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I LEGHISTI E L'ASSILLO ANTI-IMMIGRATI ALLA FRONTIERA NORDORIENTALE 


Fedriga scivola sul filo spinato 


LO SCENARIO 
In Bosnia sono diecimila 


i disperati diretti a Nord 
GIANTIN/APAG.4 


Il presidente Fvg: «Barriera lungo i 243 km del confine italo-sloveno» 
Poi si corregge, ma i © Stelle non perdonano: «Una cavolata pazzesca» 
Oggi prime pattuglie miste. È Schengen è in DIlICO  p'ameLIO /ALLE PAG. 2,3,4E5 


IL COMMENTO 
GOVERNANTI E MURI 


DI CARTAPESTA 
FRANCESCO JORI /APA6.13 


Holland Ami Line i Gurgr 


Konigsdam porta a Trieste 28 800c crocietristi. Ma gli affari latitano 


Lagrande nave attracca alla Stazione marittima (nella foto di Massimo Silva- 
no), i passeggeri sciamano in città solo per curiosare: gli esercenti conferma- 
nogliscarsi affari. Molti crocieristi, quelliche volevano spendere, sono stati 


dirottati a Postumia, a Bledein altre località, mentre Triesteè rimasta a bocca 
asciutta. Sulle Riveha fatto rumore solo una Bmw fiammante e la troupe che 
girava con quella un nuovo spot pubblicitario.  BRUSAFERRO/APAG.18 


I NODI DEL GOVERNO 
Unione in stallo: 
a Bruxelles 
nomine bloccate 
da veti incrociati 


Brusca frenata sulla via del rinno- 
vo della Commissione: i sovranisti 
alzanolavoce, nomine installo. 
BRESOLIN / A PAG.6 


L’ANALISI 
FRANCOA. GRASSINI 


ECONOMIA, CREPE 
NEL MODELLO 
CHE TRAINA L'UF 


LL a non trascurabile affermazio- 
ne, alle europee, dell’estrema de- 
strain Germania, invita a riflettere. 
/APAG.13 


inse INSTALLATE IN AULE, MENSE E GIARDINI AREA BALNEARI 
Da settembre telecamere Ladri anche 

° ee op e. e al Ferroviario: 
in dieci asili municipali .Barcola 
Alvialasperimentazione delComu- vele annunciate telecamere di sor- l il terzo colpo 


ne di Trieste del piano di sicurezza 
e controllo a tappeto che riguarda 
gli asili municipali. In dieci struttu- 
re, cinque scuole dell’infanzia e cin- 


veglianza. L'occhio elettronico sarà 
puntato su maestre, bambini e per- 
sonale non docente sia nelle aule, 
sia nelle mense e pure nei giardini. 


% FURIOSO INCENDIO 
Zi DIB TONNELLATE DI FIENO ‘ 


i /APAG.20 g: 
Y lo O, 


Dopo le incursioni notturne patite 
da Cral e Sticco, al Ferroviario è 
stata forzata una cassaforte. 


Pi que nidi, da settembre sarano atti-  TOMASIN/ALLEPAG.14E15 TALLANDINI / A PAG.17 
Reperti viennesi 

ad Aquileia: miti 

che emozionano 

CRISTINA FERESIN 


I 
È sicuramente magnifico e tra i ritorni 
più attesi il Rilievo votivo di Mitra, 
in marmo datato seconda metà Il-inizio 
III secolo d.c. che raffigura il dio Mitra 
nell’atto di uccidere iltoro (nella foto). 
/ALLE PAG.22E23 


La cassaforte forzata al Ferroviario 
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2. PRIMOPIANO 


La rotta balcanica 


SCONTRO SU MIGRANTI E FRONTIERE 


Fedriga alza la barriera 
sul confine, poi ritratta 
Pattuglie miste oggi al via 


In un'intervista al Fatto ipotizzato un muro di 248 chilometri, qualche ora dopo 
il dietrofront: «Non l'ho detto». Il Pd all'attacco. Scattano i controlli italo-sloveni 


Diego D'Amelio 


TRIESTE. Duecentoquarantatré 
chilometri di filo spinato o ma- 
gari perfino di mattoni. Anzi 
no. Il presidente Massimiliano 
Fedriga prima annuncia e poi 
smentisce l'ipotesi di costruire 
la barriera che il ministro 
dell'Interno Matteo Salvini ha 
promesso qualora non si arre- 
stino i flussi di migranti della 
rottabalcanica. 

Non è un mistero che ai due 
leghisti piaccia l’idea trumpista 
di una diga fisica che sigilli la 
frontieraorientale. E nell’inter- 
vista pubblicata ieri sul Fatto 
Quotidiano il governatore del 
Friuli Venezia Giulia dettaglia 
l'iniziativa, parlando di «un mu- 
ro o altro» di «243 chilometri», 
perché «se l'Europa non tutela i 
suoi confini noi saremo costret- 
ti a fermare l’ondata migrato- 
ria. Non possiamo mettere poli- 
ziotti a ogni metro. Dobbiamo 
dare sicurezza ai cittadini» da- 
vantiall’arrivo di «gente indesi- 
derata». 

PerFedrigail muro è «un’ipo- 
tesi che si sta valutando col Vi- 
minale». Poco importa che il 
tutto riguardi un confine ferito 
dalle divisioni della Cortina di 
ferro e che la costruzione di un 
diaframma permanente sareb- 
be una violazione del regola- 
mento europeo 399/2016 
sull’attraversamento delle 
frontiere interne, dove non si 
parla della possibilità di porre 
barriere fisiche tra Paesi ade- 
renti all’Ue. Pernon parlare dei 
fondamenti dell'Ue, nata per 
garantire libertà di circolazio- 
ne a persone e merci. Il regola- 
mento si limita allora a contem- 
plare deroghe alla libera circo- 
lazione ulteriormente rafforza- 


ta da Schengen, attraverso il ri- 
pristino di controlli di valico 
per periodi limitati e dopo 
eventi eccezionali, come acca- 
duto alla Francia dopo l’atten- 
tato di Nizza. 

Nell'arco della giornata Fe- 
driga aggiusta il tiro e accusa Il 
Fatto Quotidiano di aver travi- 
sato. «C'è stata — dice il presi- 
dente — molta licenza poetica 
da parte del giornalista. Non 
ho detto questo. Abbiamo un 
confine molto esteso, una par- 
te montana difficilmente vali- 
cabile e una parte facile da pas- 
sare. Abbiamo fatto un appello 
ai Paesi europei: far rispettare 
Schengen, che i Paesi di confi- 
ne presidino i confini esterni 
dell'Ue». Nei giorni precedenti 
tanto Fedriga quanto Salvini 
hannotuttavia a più riprese par- 
lato di barriere fisiche, anche a 
costo di attirarsi le critiche dei 
sindaci di Trieste e Gorizia, en- 
trambi di centrodestra. Il vice- 
premiersi è ad ognimodo augu- 
ratochela barriera nonsarà ne- 
cessaria grazie all'opera delle 
pattuglie italo-slovene, che co- 
minceranno oggi il pattuglia- 
mento della frontiera fra Trie- 
ste, Gorizia, Capodistria e No- 
va Gorica. 

Ma è tardi per rimediare alle 
polemiche che derivano dall’in- 
tervista. Per il presidente del 
PdPaolo Gentiloni Salvini «gio- 
ca col muro in Slovenia», men- 
tre l’ex segretario Maurizio 
Martina lo invita a occuparsi di 
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«crisi aziendali, tasse mai così 
alte da anni, investimenti a pic- 
co e disoccupazione in aumen- 
to». Enrico Letta definisce il mu- 
ro «una bischerata per nascon- 
dere i problemi». Il segretario 
del Pd Fvg, Cristiano Shaurli, 
bolla il muro come «idiozia e di- 
strazione di massa», ritenendo 
«da incoscienti anche solo lan- 
ciare l’idea. Fedriga non si fac- 
cia prendere dalla smania di fa- 
reil pappagallo del suo “capita- 
no”, misuri le parole come de- 
ve fare un presidente di Regio- 
ne, edica chiaramente che que- 
ste barriere non ci saranno 
mai». 

L’idea non piace nemmeno 
agli alleati di governo. Il capo- 
gruppo MS5s al Senato Stefano 
Patuanelli pubblica su Face- 
bookla foto diun muretto a sec- 
co tipico del Carso: «Gli unici 
muri che vorrei vedere nella 
miaterra di confine». Più colori- 
to il commento del presidente 
grillino della commissione Affa- 
ri costituzionali della Camera: 
Giuseppe Brescia parla del mu- 
rocomedi «una coglionata paz- 
zesca». Il parlamentare penta- 
stellato Emilio Carellisi augura 
infine che «l’idea del governato- 
re Fedriga non venga raccolta 
da nessuna forza politica. La po- 
litica deve smetterla di insegui- 
reititoli dei giornali e comincia- 
realavorare seriamente alla so- 
luzione di questo dramma epo- 
caleconumanitàeserietà». — 


BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


LA SORVEGLIANZA NEL CORSO DELLA SETTIMANA 


Partenza con quattro giorni di servizio 
Mercoledì vertice sul numero di agenti 


Andrea Pierini 


TRIESTE. Quattro pattuglie in 
azione in altrettanti giorni al- 
la settimana, una a giornata: 
tre opereranno sul territorio 
sloveno e una in Italia. Reste- 
rannoinservizio fino al 30 set- 
tembre. Con questa modalità 
prenderanno il via oggi i con- 
trolli ai confini delle pattuglie 
miste tra la polizia italiana e 
quella slovena. Le procedure 


Probabilmente 
l’orario sarà quello 
da mezzanotte 

alle sette del mattino 


operative verranno presenta- 
tenelcorso di una conferenza 
stampa congiunta all’ex vali- 
co di Lipizza, alla presenza di 
Marjan Stubljar e Viljem To$k- 
ans, dirigenti della polizia slo- 


Oggi saranno svelati 

i dettagli operativi 

Tra due giorni incontro 
Regione-ministero 


vena, e di Vincenzo Avallone 
e Giuseppe Colasanto della 
polizia di Frontiera italiana. 
Nonè prevista la partecipa- 
zione di politici e prefetti. 
«Avevamo chiesto di attivare 


le pattuglie miste da diverso 
tempo- spiega l'assessore re- 
gionale alla Sicurezza Pier- 
paolo Roberti — visto che da 
parte nostra c’è la volontà di 
bloccare gli arrivi mentre dal- 
la Slovenia un po’ meno». Gra- 
zie all’affiancamento ci sarà 
anche una accelerazione nei 
rimpatri per i migranti inter- 
cettati nella zona di retrovali- 
co. Al momento i numeri 
2019 dicono che fino al 20 
giugno sono arrivati a Trieste 


796 migranti, 102 a Gorizia, 
per un totale di 898, di questi 
ne sonostati riammessi in Slo- 
venia 129, 90 da Trieste e 39 
da Gorizia. In tutto il 2018, a 
Trieste erano arrivati 1.447 ri- 
chiedenti asilo, con 343 ripor- 
tati in Slovenia, e a Gorizia 
114 per 43 trasferimenti. 
Non è la prima volta che que- 
sto servizio viene attivato a 
Trieste e in Friuli Venezia Giu- 
lia, il precedente è del 2004 e 
serviva in realtà per accelera- 
re i controlli sui due confini 
che sarebbero poi caduti tre 
annidopo. 

Nel 2015 la collaborazione 
fu tra la polizia di Frontiera 
del Fvg e quella austriaca, nel 
pieno dell'emergenza migra- 
zione e rotta balcanica quan- 
do gli arrivierano decisamen- 


I controlli del 2018 a Pese 
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Il recinto fatto di griglie metalliche che"blinda" l'area esterna 
del Centro immigrati. Foto di Pierluigi Bumbaca A sinistra il 
governatore Fedriga con il ministro Salvini e, sotto, un poliziotto 


Alte griglie metalliche rafforzano le precedenti '‘difese" del piazzale composte dai guardrail 
Il sindaco Tomasinsig: «Intervento voluto dal Viminale per scoraggiare eventuali proteste» 


Intanto il centro di Gradisca 
s] ritrova “corazzato” 
da un nuovo recinto di ferro 


Luigi Murciano 


atteo Salvini non 
punta solo a blinda- 
reiconfinia Norde- 
st, ma anche il Cen- 

tro immigrati di Gradisca. 
L’analogia sorge spontanea 
nelle migliaia di automobilisti 
che quotidianamente percor- 
rono la Regionale 305 in quel- 
la cona: da qualche giorno, in- 
fatti, l’area dell’ex caserma Po- 
lonio si mostra ulteriormente 
“blindata” dall’installazione 
di alcune vistose griglie in fer- 


ro, che sono andate a sostitui- 
re i semplici guardrail delimi- 
tanti il piazzale del Centro im- 
migrati sin dalla sua apertura 
nel2006. Il colpo d’occhio è de- 
cisamente impattante e confe- 
risce all'ex compendio milita- 
re, sede del Cara perrichieden- 
tiasilo e presto pure del Cpr (la 
struttura di trattenimento per 
migranti irregolari), un’imma- 
gine appunto ancor più blinda- 
ta e inquietante di quanto già 
nontrasmettesse il suo celebre 
muro perimetrale di oltre quat- 
tro metri. A quanto emerge, 
l’intervento è stato voluto pro- 
prio dal Viminale a completa- 
mento del cantiere che sta por- 
tando alla realizzazione del 


nuovo centro di detenzione 
amministrativa per clandesti- 
niinattesa di espulsione o rim- 
patrio. A confermarlo è il sin- 
daco di Gradisca d'Isonzo Lin- 
da Tomasinsig. 

«Questa ulteriore “blindatu- 
ra”, se così vogliamo chiamar- 
la, è stata voluta dal Viminale 
per ragioni di sicurezza», spie- 
ga in effetti la prima cittadina: 
«L'intento è quello di scorag- 
giare lo stazionamento di even- 
tuali manifestanti nell’area an- 
tistante la perimetratura del 
Cpr/Cara e, ancor di più, di ga- 
rantire in caso di proteste la 
maggiore sicurezza possibile 
per le stesse forze dell’ordine 
in modo che esse non siano 


eventualmente strette spalle 
al muro dell’ex Polonio come 
era capitato in un passato per 
la verità piuttosto lontano. Il 
colpo d’occhio certamente è 
unpo’ angosciante». 
Tomasinsig nei giorni scorsi 
ha incontrato i vertici della Pre- 
fettura di Gorizia, con altri col- 
leghi dei comuni interessati 
dalla presenza del nascituro 
Cpre del sempre operativo Ca- 
ra, che coesisteranno facendo 
di Gradisca un “unicum” in tut- 
to il Nord Italia. «Se sull’anda- 
mento della gara d’appalto 
non ci sono state comunicate 
al momento novità di sorta — 
prosegue Tomasinsig—a quan- 
to trapela i lavori di realizza- 


Le installazioni 
rientrano nel cantiere 
perla realizzazione 
del futuro Cpr 


È 


—y 


Nel frattempo il Cara 
si riempie: «È l’effetto 
della fine del sistema 
di accoglienza diffusa» 


Prima cittadina pronta 
arivolgersi al Garante 
nazionale delle persone 
private della libertà 


zione del Centro permanente 
peririmpatri potrebbero esse- 
re conclusi entro fine luglio. 
Da quel momento la struttura 
sarà pronta, anche se rimane 
l'ipotesi di un’operatività del 
nuovo tipo di centro a partire 
da fine estate». 

La prima cittadina, da sem- 
pre contraria al Cpr tanto più 
senza una contestuale chiusu- 
ra del Cara, proprio nei giorni 
scorsi aveva preannunciato al 
Consiglio comunale la volontà 
di rivolgersi nei prossimi mesi 
alla figura del Garante nazio- 
nale perle persone private del- 
la libertà al fine di monitorare 
le condizioni di vita nel nasci- 
turo centro di detenzione am- 
ministrativa. Contestualmen- 
te Gradisca sta facendo i conti 
con un Cara sempre più “peri- 
colosamente” vicino alle 200 
presenze. «Altro che la chiusu- 
raoilridimensionamento pro- 
messi», commenta amara To- 
masinsig: «Venti arrivi si sono 
registrati anche negli ultimi 
giorni, di persone intercettate 
sul confine triestino. E la dimo- 
strazione che dopo lo smantel- 
lamento dell’accoglienza diffu- 
sa si continua a concentrare le 
persone solo nei grandi centri 
e principalmente a Gradisca, il 
tutto condito con vistosi tagli 
nell'assistenza alla persona e 
alla mediazione culturale. De- 
cisioni scellerate che non pro- 
mettono nulla di positivo».— 


E yrenpaccunoam RISERVATI 


ETTA DI FEDRIG/ 


La prima mossa 

Il primo passo della giunta 
regionale di centrodestra 
per invertire le precedenti 
politiche sui migranti è sta- 
to l’intervento sul Program- 
ma immigrazione, con il ta- 
glio di oltre un milione di eu- 
ro sui progetti dedicati 
all’integrazion. La Regione 
ha inserito inoltre 150 mila 
euro per iniziative di pre- 
venzione del fondamentali- 
smo e della radicalizzazio- 
ne. 


ICpr 

Il governatore si è sempre 
detto disponibile a ospitare 
in regione più di un centro 
di di permanenza per i rim- 
patri, a patto di veder scen- 
dere la presenza di richie- 
denti asilo inseriti nel siste- 
ma dell’accoglienza diffu- 
sa. I sindaci dei quattro ca- 
poluoghi hanno raccolto la 
proposta, ma al momento il 
governo continua a limitar- 
sialCprdi Gradisca. 


Più rimpatri? 

Con l’ultima legge omni- 
bus, l’esecutivo a trazione 
leghista ha incrementato 
da50milaa350milailcapi- 
tolo di spesa per finanziare 
i rimpatri forzosi. Questo 
genere di esborsi tocca tut- 
tavia algoverno e mancano 
inoltre appositi accordi in- 
ternazionali con quasi tutti 
ipaesidi provenienza. 


Forze dell'ordine 

LaLegaeilgoverno rivendi- 
cano unrafforzamento di al- 
cune decine di agenti impe- 
gnati nei pattugliamenti 
del confine. Un incremento 
che si aggiunge ai compiti 
di vigilanza dei flussi asse- 
gnati alla Guardia forestale 
regionale. Comincerà infi- 
ne oggi l'esperimento delle 
pattuglie miste italo-slove- 
ne, con personale sloveno 
sulle auto della polizia ita- 
liana e agenti italiani sui 
mezzi della polizia slovena. 


te più importanti in particola- 
re da nord. Le quattro pattu- 
glie settimanali, tre in territo- 
rio sloveno e una inItalia, pre- 
sumibilmente opereranno 
nel turno da mezzanotte alle 
sette del mattino, ovvero il 
momento di maggiore afflus- 
so dal territorio boschivo. La 
Slovenia ha messo a disposi- 
zione 15 uomini, per l’Italia 
invece solamente cinque che 
dovranno pattugliare un’a- 
rea di 213 chilometri con tut- 
toilretrovalico. 

«A Trieste — spiega Lorenzo 
Tamaro, segretario provincia- 
le del Sap (Sindacato autono- 
mo di Polizia) — al momento 
sono in servizio 98 agenti, ce 
ne dovrebbero essere 120 sul- 
la base degli accordi del 2007 
quando non c’era la criticità 


Ilnuovo monitoraggio 
resterà in vigore 

fino al 30 settembre 

Il precedente del 2004 


dei migranti. Ricordo anche 
che durante Expo sono stati 
trasferiti tanti uomini a Mila- 
no, quindi sarebbe opportu- 
no riportare i valori a quelli 
previsti. Detto della necessità 
di implementare il personale 
per poter attivare i pattuglia- 
menti sulle 24 ore, l’avvio è si- 
curamente positivo, diciamo 
che sarà più chiaro se si tratta 
di un intervento di facciata 
dopo l’entrata in funzione e i 
necessari accorgimenti». 

Sul fronte del personale lo 


I sindacati Sap e Coisp 
chiedono adeguamenti 
dell’organico per l’area 
del Friuli Venezia Giulia 


stesso Roberti ha precisato 
che «ci sarà un incontro mer- 
coledì al Viminale con il mini- 
stro dell'Interno per fare una 
primavalutazione, una secon- 
da verrà fatta poi venerdì 
quando Matteo Salvini sarà a 
Trieste. Comunque ogni vol- 
ta che abbiamo chiesto più 
personale abbiamo ricevuto 
una pronta risposta». 

Anche Domenico Dragot- 
to, segretario generale Fvg 
del sindacato Coisp, rimarca 
la questione: «A Trieste arri- 


veranno solo sette nuovi poli- 
ziotti nei prossimi 12 mesi e 
non basteranno per il turno- 
ver. Oltre alle risorse umane 
servono anche quelle econo- 
miche e un’organizzazione ef- 
ficace ed efficiente. Mancano 
ad esempio i locali idonei e il 
personale per le traduzioni. 
Sipotrebbero usare in manie- 
ra più appropriata le forze ar- 
mate, oggi affiancate alla poli- 
zia di Frontiera, che potrebbe- 
ro essere utilizzate per un co- 
stante pattugliamento della 
fascia confinaria. Mancano 
anche i luoghi di prima acco- 
glienza visto che — conclude 
—, dopo l’identificazione, se 
non ci sono posti disponibili i 
migranti vengono lasciati a lo- 
rostessi». — 
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La rotta balcanica 


I NUMERI IN AUMENTO 


Imbuto Bosnia, saliti a oltre 10 mila 
i migranti che puntano verso Nord 


Ma la Croazia attua controlli duri. L'intelligence di Sarajevo: c'è chi torna in Grecia e tenta la via del mare 


Stefano Giantin 


BELGRADO. La Rotta balcani- 
ca nonsi sta prosciugando, al 
contrario. E i numeri confer- 
mano chelavia è sempre bat- 
tuta. Ma anche che i controlli 
— quelli severissimi della 
Croazia-in qualche maniera 
funzionano e filtrano i pas- 
saggi verso nord, "convincen- 
do" persino qualche migran- 
tea fare marcia indietro. 

E questo il quadro che è sta- 
to suggerito dalle autorità di 
Sarajevo, e in particolare dal 
ministro bosniaco della Sicu- 
rezza, Dragan Mektic. Il qua- 
le ha reso noto che, alla data 
dello scorso 25 giugno, la Bo- 
snia-Erzegovina ha sfondato 
i 10 mila migranti presenti: 
10.555 per l'esattezza quelli 
registrati nel Paese, dei quali 
soltanto in 160 hanno richie- 
sto asilo mentre la stragran- 
de maggioranza è in transi- 
to: mèta finale, l'Europa più 
ricca. E Sarajevo, ha segnala- 
to l'agenzia bosniaca Fena, è 
ormai certa che quest'anno si 
supererà la quota del 2018, 
che registrò circa 25 mila in- 
gressi. 

Da dove arrivano i migran- 
ti? Dalla Grecia, in parte via 
Macedonia del Nord, Alba- 
nia e Montenegro, Paese que- 
st’ultimo dove «i transiti so- 
no in aumento» assieme 
all’attività dei trafficanti di es- 
seri umani, hanno segnalato 
nei giorni scorsi i media di 
Podgorica. Il flusso maggio- 
re continua però ad arrivare 
dalla Serbia, dove secondo le 
stime più recenti del governo 


n po 


Migranti nel campo di Vucjak: la Croce Rossa ha definito allarmante la situazione sanitaria nell'area Foto da kurir.rs 


iprofughiin attesa sono circa 
quattromila, in aumento ri- 
spetto alla primavera. Belgra- 
do «indirizza imigranti verso 
la Bosnia-Erzegovina e ci so- 
no stati casi di attraversa- 
mento» della frontiera ser- 
bo-bosniaca senza accerta- 
menti da parte serba, ha di re- 
cente denunciato in proposi- 
to il giornalista e politologo 


bosniaco Almir Terzic al por- 
tale Cdm, sottolineando an- 
che che Sarajevo teme una 
probabile «nuova ondata di 
arrivi» durante l'estate. 

Ed è proprio la Bosnia a es- 
sere sempre più epicentro 
del problema, non solo per il 
superamento di “quota 10mi- 
la”, ma anche perché in alcu- 
ne aree «la situazione è fuori 


controllo», ha aggiunto Ter- 
zié. Si tratta di un riferimen- 
toaciò che avviene nella par- 
te nordoccidentale della Bo- 
snia, in particolare a Bihac, 
dovela maggior parte dei mi- 
granti confluisce per poi ten- 
tare il passaggio in Croazia. 
Migranti che «non hanno il di- 
ritto di violare la vita quoti- 
dianaeil funzionamento del- 


le comunità locali», ha speci- 
ficato lo stesso ministro Mek- 
tié, in risposta agli allarmi 
sempre più forti che giungo- 
no dalle popolazioni locali. 
Servono «regole di comporta- 
mento», ha aggiunto il mini- 
stro, oltre che assistenza e 
«trattamento umanitario». 
Ma di umanitario, in certe 
aree, c'è ben poco, come nel 


campo profughi di Vucjak, a 
un tiro di schioppo da Bihac, 
una bomba a orologeria. Un 
nuovo allarme sulle condizio- 
ni a Vucjak è stato lanciato 
dalla Croce Rossa, che ha sot- 
tolineato una «condizione sa- 
nitaria allarmante, con mol- 
te persone già colpite dalla 
scabbia» e migranti malati di 
tubercolosi ed epatite, co- 
stretti in quarantena. Conte- 
sto difficile e controlli serrati 
alla frontiera croata che han- 
no fatto pensare ad alcuni di 
essi che forse sia meglio fare 
marcia indietro. E tornare in 
Grecia, una delle tappe prece- 
denti del loro lungo e incerto 
viaggio. 

Arivelare quest’ultimo ine- 
dito scenario è stato il nume- 
ro uno del Dipartimento di in- 
telligence del Servizio per gli 


Il ministro: assistenza 
ma anche regole, 

non va violata la vita 
delle comunità locali 
— 

La Croce Rossa 
lancia l'allarme sulla 


condizione sanitaria 
nel campo di Vucjak 


stranieri della Bosnia, Rade 
Kovac. Sulla base di informa- 
zioni riservate, Kovac ha sve- 
lato che alcuni migranti han- 
no provato fino a «74 volte 
senza successo» di entrare in 
Croazia dalla Bosnia, venen- 
do sempre respinti dalla poli- 
zia di frontiera. E diversi di lo- 
ro-ma Kovac non ne ha pre- 
cisato il numero — hanno rac- 
colto le loro poche cose e «fat- 
to ritorno in Grecia», Paese 
che secondo dati dell’Oim ha 
già superato gli arrivi del 
2018, toccando i 13.383. Da 
lì, ha concluso ancora Kovac, 
tenteranno via mare l’ingres- 
so in un Paese dell’Ue non 
meglio specificato. Ma con al- 
ta probabilità si tratta dell’Ita- 
lia. — 
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La giornalista e attivista triestina Paola Lucchesi, che da anni vive a Bihac 


«Vivono in condizioni tragiche 
Il flusso non si può fermare» 


LATESTIMONIANZA 


Lilli Goriup 


entre in Italia si di- 

scute la possibilità 

diblindare il confi- 

ne con la Slovenia, 
l'atmosfera che si respira un 
paio di frontiere più a sud è 
quella della «quiete prima del- 
la tempesta, del disastro an- 
nunciato». Ad affermarlo è la 
giornalista, attivista ed esper- 
ta di Balcani Paola Lucchesi, 
triestina che da anni vive a Bi- 
hac dove presiede l’associazio- 
ne Centar za odrzivi razvoj 
(Centro per lo sviluppo soste- 


nibile, ndr) “Una”. «Di qui 
nell’ultimo anno e mezzo sa- 
ranno transitati come minimo 
25 mila migranti — racconta —. 
Versano in condizioni fuori 
dalmondoe sono diretti verso 
l'Europa che conta. Sanno che 
o passano il confine o crepa- 
no. Salvini sta bluffando: non 
si possono fermare». 

“Una” è il nome del fiume 
che attraversa il comune di Bi- 
hac, circa 50 mila anime nel 
nord-ovest della Bosnia Erze- 
govina a ridosso della frontie- 
ra croata, che coincide con il 
“limes” dell’Ue. A Bihac la rot- 
ta balcanica fa sistematica- 
mente tappa dalla fine del 
2017: i controlli e i respingi- 
menti ai confini messi in atto 


dalla Croazia, testimoniati da 
più fonti, provocano un effet- 
todiintasamento nella cittadi- 
na bosniaca, che negli ultimi 
18 mesisiètrasformatainuna 
sorta di limbo per tante perso- 
ne giunte da Medioriente, 
Asia, Nord Africa. «Fino all’al- 
tro giorno qui era un Far West 
— dice Lucchesi —. C'era gente 
che dormiva per strada, altri 
in case affittate a nero. Alcuni 
del posto si sono fatti i soldi in 
questo modo: locali che chie- 
devano ai migranti 5 o 10 eu- 
ro a testa, facendone stare fi- 
no a cento in un’abitazione. Si 
era creato un problema di sicu- 
rezza, anche con episodi di 
violenza». Il governo centrale 
«non esiste e così sono state le 


TT 

PAOLA LUCCHESI 
TRIESTINA,VIVE DA ANNI A BIHAC 
DOVE PRESIEDE UN'ASSOCIAZIONE 


autorità locali a mettere un 
punto, operando un repulisti 
— continua —. Hanno portato 
gli "irregolari" in montagna, 
su un terreno di proprietà co- 
munale dove un tempo c’era 
una discarica, ora interrata. 
Là non c'è acqua corrente, né 
luce, né servizi sanitari. C'è pe- 
rò la falda acquifera che rifor- 
nisce Bihac: è pericoloso pure 
dal punto di vista sanitario». 
In centro città rimangono gli 
evidentemente insufficienti 
centri d’accoglienza «gestiti 
dalle Nazioni Unite, che per 
questo ricevono finanziamen- 
ti europei. L’altro giorno sono 
arrivati 13 milioni di euro: 
unacifraridicola». 

Secondo Lucchesi comun- 
que la scelta dell’amministra- 
zione locale di spostare la mag- 
giorparte dei migranti fraibo- 
schinon è casuale. «Quel terre- 
no è vicino alla frontiera. E 
una mossa per far sentire pres- 
sione all'Europa. Lubiana e Za- 
gabria stanno impazzendo: 
non si può fermare il flusso. 
Chihaisoldi paga itrafficanti. 
Quello è un brutto giro. Ipove- 
riinvecevannoa piedi e maga- 
ri muoiono annegati, o sotto 


una frana, come è successo. 
Tutti sanno di non avere alter- 
native». E ancora: «Sono già 
passati quasi quattro anni da 
quando la Slovenia ha messo 
giù 120 chilometri di filo spi- 
nato in riva al fiume Kolpa (in 
sloveno; Kupa in croato, nda) 
sul confine con la Croazia. 
Croazia che ha schierato 6500 
poliziotti sulla frontiera con la 
Bosnia, oltre che droni, bino- 
coli, telecamere a infrarossi e 
l'aeroplano Frontex. Tutto ciò 
serve a qualcosa? Se servisse i 
profughi arriverebbero a centi- 
naia fino a Trieste?». 

«Salvini per tornaconto elet- 
torale sta illudendo gli italiani 
di poter fare l'impossibile — 
conclude Lucchesi —. Non si 
può chiudere la frontiera tra 
Italia e Slovenia, né le prece- 
denti. Fate una passeggiata in 
Carso e ve ne renderete con- 
to». Secondo Lucchesi «l’uni- 
ca cosa su cui Salvini ha ragio- 
ne è che non c’è integrazione 
europea: è il Nord contro il 
Sud del continente. L'Italia, co- 
me la Bosnia, non è struttura- 
ta. Ci sarebbe bisogno di una 
barca di soldi». — 
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PRIMO PIANO 5 


La sfida dell'accoglienza 


LO SCONTRO 


Da Carola arrestata 
al caso Thyssen 

E crisi diplomatica 
tra Italia e Germania 


Il presidente tedesco Steinmeier: «Salvare vite è un dovere» 
Portavoce del governo Macron: con Roma è tutto più isterico 


Walter Rauhe 
Francesca Sforza 


ROMA. Su Carola Rackete è 
in corso un braccio di ferro 
tra Italia e Germania che ri- 
schia di allargarsi a livello 
europeo, in una fase in cui i 
rapporti tra il nostro Paese 
e Bruxelles presentano vari 
fronti ancora aperti. 


«SALVARE È UN DOVERE» 


La condanna arrivata dal 
presidente della Repubbli- 
ca Federale tedesca, 
Frank-Walter Steinmeier, è 
irrituale e precisa: non è in 
questione solamente il fat- 
to giudiziario, ma entrano 
in gioco i valori. «Può darsi 
che esistano in Italia leggi 
specifiche su quando una 
nave può entrare in un por- 
to e quando no— ha detto in 
un'intervista alla rete tv Zdf 
—Mal’'TItalia è un Paese costi- 
tuente dell’Unione euro- 
pea, ed è per questo che pos- 
siamo aspettarci che in un 
caso come quello della 
Sea-Watch 3 agisca in mo- 
do differente». 

Dopo che sabato il capo 
della diplomazia tedesca 


Heiko Maaf aveva lasciato 
intendere il disappunto per 
l'arresto della capitana, il 
capo dello Stato rincara la 
dose: «Il salvataggio di vite 
umane in mare è un dovere 
enon unreato». 


«VERGOGNA» 


La parola che circola a Berli- 
no-tra la gente, sui giorna- 
li e anche in una scritta ap- 
parsa nei pressi della nostra 
ambasciata — è “Schande”, 
vergogna, a dimostrazione 
dicomela vicenda stia pren- 
dendo i contorni di unrisen- 
timento anti-italiano. 

I tedeschi ne fanno una 
questione di valori, più che 
un caso giudiziario, e se le 
parole del ministro degli 
Esteri Maa£ potevano fare 
ancora pensare a un mes- 
saggio prevalentemente a 
uso interno, in una fase in 
cui il governo ha bisogno di 
riagganciare l'opinione 
pubblica, le parole di Stein- 
meier alzano il livello dello 
scontro. 

Nonil governo, malo Sta- 
to tedesco entra in campo 
per ribadire l’importanza 
dei valori — tutti europei, è 
stato sottolineato — di soli- 


darietà e accoglienza. 


LA REPLICA DICONTE 


Secca la risposta del pre- 
mieritaliano Giuseppe Con- 
te, che ha subito riportato 
la vicenda entro i binari di 
una questione giudiziaria, 
in capo a una magistratura 
indipendente. 

All’obiezione sui valori, 
la risposta è stata il caso 
ThyssenKrupp: «Se parlerò 
con Merkel di Carola? — ha 
detto Conte da Bruxelles — 
Io personalmente ho poco 
da dire al riguardo: se la 
Merkel mi parlerà, sarà l’oc- 
casione per chiedere a che 
punto è la Germania con l’e- 
secuzione della pena dei 
due manager della Von 
Thyssen che sono stati con- 
dannatiinItalia, dopo rego- 
lare processo, che si è esau- 
rito in tutti i gradi di giudi- 
zio». 


IL CASO THYSSENKRUPP 


Il riferimento è ad Harald 
Espenhahn e Gerald Prie- 
gnitz, condannati in via de- 
finitivainItalia rperl’incen- 
dio nello stabilimento Thys- 
senkrupp nel 2007 in cui 
morirono 7 operai. Devono 


La capitana Carola Rackete con un agente della Guardia di Finanza 


scontare rispettivamente 9 
anni e 8 mesi e 6 anni e 10 
mesi: il provvedimento non 
sarà eseguito prima di una 
pronuncia della Corte di ap- 
pello di Hamm, alla quale si 
sono rivolte le difese in feb- 
braio. «Da noi Carola è fer- 
mata a norma di legge — 
spiegano fonti di governo — 
mentre quelli di Thyssen- 
Krupp sono a piede libero 
benché con una condanna 
passatain giudicato». 

La linea italiana è chiara: 
tenere il caso Carola entro i 
confini di una vicenda giudi- 
ziaria ed evitare di farne un 
simbolo della solidarietà eu- 
ropea. Una linea piuttosto 
fragile agli occhi di fonti di- 


plomatiche tedesche. In 
una fase in cui l'Europa de- 
ve mostrare la sua forza, im- 
porre una riflessione sui va- 
lori appare una prospettiva 
molto più efficace. 


L’ATTACCO FRANCESE 


Lo dimostra la discesa in 
campo della Francia, ieri, 
dopo che ilvicepremier Sal- 
vini aveva invitato i tede- 
schi a farsi i fatti propri ( 
«evitino di infrangere le leg- 
gi italiane, che a processare 
e mettere in galera i delin- 
quentici pensiamo noi»). 
«L'Italia rende tutto più 
isterico — ha detto la porta- 
voce del governo Macron, 
Sibeth Ndiaye — Francia e 


Unione europea sono state 
solidali con l’Italia in questi 
ultimi anni, Salvini stru- 
mentalizza politicamente 
traiettorie ed episodi che so- 
no dolorosi spiegando che 
la Francia e la Ue non sono 
solidali, io gli rispondo con 
le cifre». 

Prontala risposta del vice- 
premier italiano: «Vorrà di- 
re che i prossimi barconi li 
manderemo a Marsiglia». 
Quello che si profila è uno 
scontro Italia-Germania, 
con grandi possibilità di al- 
largamento ad altri Paesi, 
non solo politico, ma tra opi- 
nioni pubbliche. Non sareb- 
be la prima volta. — 
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Il coraggio di Rackete: «Sono pronta ad affrontare qualsiasi cosa». E a Lampedusa gli sbarchi non si fermano, tornata in mare la Open Arms 


La Sea Watch contro la Finanza: «Azione irresponsabile» 


IL REPORTAGE 


dall'inviato a Lampedusa 
Marco Menduni 


primi ad arrivare lo fanno 
di notte, con un barchino 
che non fa fatica a scivola- 
resulmare piatto come l’o- 
lio. Sfiorano quasi la sagoma 
della Sea-Watch inchiodata a 
un miglio dal porto di Lampe- 
dusa, la vedetta li affianca e li 
faapprodare: 17 tunisini. 

Il silenzio accompagna la se- 
conda notte agli arresti domici- 
liari di Carola Rackete, la co- 
mandante della nave, la capita- 
na. Scandisce il conto alla rove- 
scia verso l’udienza di convali- 
da del suo arresto: accuse du- 
rissime. E stanca, quasi pro- 
strata, ilvolto affilato. E preoc- 
cupata. Però tira fuori tutta la 


grinta quando ripercorre le fa- 
si del blitz: «Tutte le persone a 
bordo avevano capito che le 
rassicurazioni di una soluzio- 
ne veloce erano un bluff. Se 
uno di loro avesse compiuto 
un gesto di disperazione non 
me lo sarei mai perdonato». 
Un sospiro. «Ho preferito ri- 
schiare io, sono pronta ad af- 
frontare qualunque cosa». 
Non rimarrà a lungo in Italia. 
Se sarà scarcerata, è già pron- 
to un provvedimento di espul- 
sione dell’Interno. In serata i 
pm hanno chiesto la convalida 
dell’arrestoe il divieto di dimo- 
rain provincia di Agrigento. 

Il team della Ong la difende 
e attacca: «Carola si è scusata 
con la Finanza, ma non per es- 
sere entrata in porto. Anche se 
è stato violato un alt, è stato un 
comportamento irresponsabi- 
le che si sia fatto un tipo di ma- 
novra ostruttiva nei confronti 


di una nave che non voleva cer- 
tamente minacciare o bombar- 
dare». Ancora: «Le forze 
dell’ordine non hanno blocca- 
tochicistavainsultando». 
Mala domenica sonnacchio- 
sa e caldissima di Lampedusa 
è scossa da un secondo allar- 
me. Altri undici vengono sbar- 
cati a terra, hanno bisogno 
dell’assistenza medica, sono 
l'avanguardia dei 55 indivi- 
duati dalla Open Arms. Dopo 
sei mesi di stop, la nave 
dell’Ong spagnola è ripartita 
da Napoli ed è tornata a incro- 
ciare in acque internazionali. 
Parte la segnalazione: «C'è 
una barca di legno provenien- 
te dalla Libia con 55 persone a 
bordo, tra cui 4 bambini e 3 
donne incinte». È la zona di 
soccorso di Malta, ma Malta 
non interviene. Arrivano due 
motovedette della Guardia co- 
stiera e della Finanza, e anche 


inmare aperto ci sono momen- 
ti di nervosismo. Racconta l’e- 
quipaggio della Open Arms: 
«La navedella Finanza si è avvi- 
cinata molto e il comandante 
ha urlato: mi metti la prua ad- 
dosso?». Poi la tensione si dis- 
solve. Le persone soccorse ven- 
gono divise. Gli 11 diretti a 
Lampedusa arrivano nel pome- 
riggio, per gli altri 44 le desti- 
nazionisono Pozzallo eLicata. 

Varaccontato: tutti gli avve- 
nimenti tumultuosi delle ulti- 
me ore turbano ben poco la vi- 
ta di Lampedusa, che scorre 
tranquilla sul bel corso Roma 
mentre l'aeroporto riversa cen- 
tinaia di turisti. L'isola è vacci- 
nata, da anni: «Ne abbiamo vi- 
ste di peggio». La Sea-Watch è 
al largo e da qui, dal piccolo 
porto, sembra un modellino. 
Anche l’interesse dei turisti do- 
polanotte della crisi, tutti a vo- 
lerla vedere e indicare, è eva- 


poratoin pocheore. 
L’equipaggio circondato dal 
mare cerca di far arrivare a Ca- 
pitan Carola il suo appoggio, 
oltrepassando idealmente le 
mura della sua prigione casa- 
linga: «Siamo tutti orgogliosi 
di lei, ma siamo anche molto 
preoccupati». Dice Oscar, stu- 
dente berlinese di 26 anni da 
due anni volontario a bordo: 
«Ela donna più coraggiosa che 
io abbia mai incontrato in tut- 
tala mia vita». E ancora stordi- 
to per gli avvenimenti delle ul- 
timeore. Li racconta così: «Sia- 
moancora sotto choc per quel- 
lo che è accaduto la notte dello 
sbarco, non ci aspettavamo 
quelle reazioni scomposte da 
parte delle persone sulla ban- 
china. Non capivamo cosa di- 
cessero ma avevamo capito 
che erano insulti nei confronti 
di Carola, eravamo preoccupa- 
tiperlei. E statoterribile». 


Isalvatorieisalvati. Sunave 
Sea-Watch c'era  Khadim 
Diop. Ha 24 anni, è originario 
del Senegal, non si nega tv Eu- 
ronews: «L’unica cosa di cui 
avevamo paura era d’essere ri- 
spediti in Libia. Ma Carola ci di- 
ceva di non preoccuparci, che 
nonsaremmotornati». 

L'immigrazione è fatta di 
equilibri delicati e le analisi 
sommarie, da una parte e 
dall'altra, davvero aiutano po- 
coadistricarsi nella complessi- 
tà diun dramma. Cosìa sorpre- 
sa proprio da questo giovane 
etiope dalla storia terribile arri- 
va un moto di comprensione 
per le posizioni italiane: «Co- 
nosco Salvini e credo che in 
parte abbia ragione. Vuole che 
l'Europa faccia la sua parte sui 
migranti, non si può lasciare 
sola l’Italia. C'è crisi ovunque, 
nonè facile pernessuno».— 
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I nodi del governo 


Gelo a Bruxelles 
Nomine Ue ostaggio 
dei veti incrociati 


Brusca frenata su Timmermans, ipotesi Vestager e Barnier 
Il blocco di Visegrad punta i piedi. | Popolari sono spaccati 


dall'inviato 
Marco Bresolin 


BRUXELLES. Il blocco dei Vise- 
grad che punta i piedi. Ma so- 
prattutto i Popolari che si 
spaccano e sconfessano la lo- 
ro leader Angela Merkel. Due 
ostacoli all'apparenza insor- 
montabili hanno subito frena- 
to il piano-Timmermans. La 
scelta di puntare sul sociali- 
sta olandese per la presiden- 
za della Commissione — con- 
cordata venerdì dalla Cancel- 
liera e da Emmanuel Macron 
a margine del G20 di Osaka — 
ha riportato il negoziato per 
le cariche di vertice Ue a un 
punto morto. 

Ieriseraatardaorala situa- 
zione era ancora in fase di 
stallo, tanto che la cena è ini- 
ziata con più di tre ore di ritar- 
do per via della girandola di 
mini-vertici tra i principali 
leader. Incontri che, però, si 
sonorivelati incapaci di sbloc- 
care la situazione. 

Giuseppe Conte, nonostan- 
tel’opposizione di Matteo Sal- 
vini, si era detto disponibile a 
votare Frans Timmermans. 
«E l’unico che ha nel program- 
mailsalario minimo» ha subi- 
to notato il premier parlando 
con i suoi. Ma non è questo il 
vero motivo che lo avrebbe 
spinto a sostenere l’olande- 
se: nei colloqui avuti coni col- 
leghi, Conte ha capito che un 
atteggiamento ostruzionisti- 
co avrebbe compromesso la 
trattativa con la Commissio- 
ne per evitare la procedura, 
che si chiuderà ufficialmente 
soltanto martedì (salvo sor- 
prese, al momento improba- 
bili). Per questo ha immedia- 
tamente informato Roma, di- 
cendo che lui non si metterà 
di traverso. E quando si è se- 


duto al tavolo con i quattro 
leader di Visegrad lo ha fatto 
più per dovere che per piace- 
re, spiegando loro che per l'T- 
talia non è tempo di veti e di 
minoranze di blocco. Fonti 
italiane hanno puntualizzato 
che «sono stati loro a chiede- 
re l’incontro». 


LO SCHEMA 


Il pacchetto concordato a 
Osaka prevedeva l'olandese 
alla guida della Commissio- 
ne, un liberale al Consiglio, 
un popolare (Manfred We- 
ber) alla presidenza del Parla- 
mento europeo e «una donna 
dell’Est» come Alto Rappre- 
sentante perla politica estera 
Ue. Il nome fatto per sostitui- 
re Federica Mogherini era 
quello della bulgara Mariya 
Gabriel, attuale commissario 
Ue con delega all'economia e 


Tajani: «Per Forza Italia 
è impossibile votare 

un socialista, noi 
sosteniamo Weber» 


alle società digitali. Con que- 
sto schema, la Francia avreb- 
be ottenuto la presidenza del- 
la Bce. Emmanuel Macron ha 
lasciato intendere di voler 
candidare una donna (circo- 
lanoinomidi Christine Lagar- 
de e di Danièle Nouy, ma an- 
che di Sylvie Goulard, attua- 
le vicegovernatore della Ban- 
cadiFrancia). 


MERKELIN MINORANZA 


I primi ostacoli sono emersi 
nel pomeriggio, durante la 
riunione dei leader del Parti- 
to popolare europeo all’Aca- 
démie Royale. Sul tavolo c’e- 
ra la proposta di Merkel, 


pronta a sostenere Timmer- 
mans. Ma in contemporanea 
è arrivata anche la lettera del 
premier ungherese Viktor Or- 
ban (sospesa dal partito), 
che ha definito «un errore sto- 
rico» l'eventuale sostegno 
del Ppe a questo accordo. Un 
patto «umiliante» —ha scritto 
— per il partito che ha preso 
più voti alle ultime Europee. 
Tra Merkel e Orban, alla fine 
il Ppe ha deciso di schierarsi 
con quest’ultimo. Tanto che 
la Cancelliera ha lasciato la 
riunione in anticipo. 

Diverse fonti raccontano 
cheil confrontotra le varie de- 
legazioni è stato piuttosto te- 
so. L'opposizione più netta è 
arrivata dai partiti dei Paesi 
del Sud Europa, inclusa For- 
za Italia. «Il Ppe ha vinto le 
elezioni-ha puntualizzato lo 
spagnolo Pablo Casado — e 
dunque spetta a noi guidare 
la principale delle istituzioni 
Ue». Stessa linea da parte di 
Antonio Tajani, presidente 
del Parlamento europeo: 
«Per Forza Italia è impossibi- 
le votare un socialista alla pre- 
sidenza della Commissione, 
noi continuiamo a sostenere 
Manfred Weber». 

Alcunileader popolari han- 
no proposto una soluzione di 
compromesso: Commissio- 
ne ai socialisti, ma il Consi- 
glio — oltre che il Parlamento 
—aipopolari (il nome fatto cir- 
colare era quello del presi- 
dente romeno Klaus Iohan- 
nis). Durante la blindatissi- 
macenaa28-senza diploma- 
tici e senza telefonini — i capi 
di Stato e di governo hanno 
discusso di questo e di altri 
piani B. Tra cui quelli che han- 
noriportato in gioco i nomi di 
Margrethe Vestager e, soprat- 
tutto, di Michel Barnier. — 
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Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte parla con la leader politica tedesca Angela Merkel 


Mustier, ad di Unicredit 
«AIl’Ue serve capitale 
e all'Italia più crescita» 


TORINO. Le banche europee? 
«Rispetto a quelle americane 
devono affrontare tassi negati- 
vi e regole più rigorose. Ma 
stanno reagendo bene. La loro 
sfida sarà trasformarsi perché 
i clienti stanno cambiando». 
Mentre le fusioni in Europa 
«per ora non convengono», la 
tecnologia avanza. Fblanciala 
sua moneta virtuale e «per noi 
la priorità è proteggere i nostri 
clienti». A parlare—inun’inter- 
vista alla Stampa di cui ripor- 
tiamo una sintesi è Jean Pier- 
re Mustier, ad di Unicredit, da 


oggi anche presidente della Fe- 
derazione bancaria europea. 
Il banchiere francese insiste 
sulla «necessità di recuperare 
competitività, crediamo che il 
punto centrale per le banche e 
l’Europasia attrarre più capita- 
li». Spiega che «in Europa, nel 
2017, i fondi di venture capi- 
tal, specializzati per finanzia- 
re le startup, hanno investito 
9,7 miliardi, un decimo rispet- 
to agli Usa e un quinto rispetto 
all’Asia. InItalia siamo arrivati 
appena a 126 milioni. Eppure 
il 70% dei posti di lavoro in Eu- 


ropaè nelle piccole e medie im- 
prese e se vogliamo la crescita, 
dobbiamo assicurarci che pro- 
sperino le pmi. Dobbiamo 
quindi far crescere il venture 
capitalinEuropaeinItalia». 

E come affrontate il tema 
dei capitali? Mustier risponde 
che «il settore bancario, fonda- 
mentale per il finanziamento 
alle pmi, appare troppo fram- 
mentato. Quando si investe in 
Europa si ragiona ancora per 
singoli Paesi». Assicura dun- 
que che «come Federazione 
bancaria europea lavoreremo 
con la nuova Commissione Ue 
per far sì che il settore banca- 
rio si presenti come un unico 
comparto europeo». E sul no- 
stro Paese il banchiere precisa 
che «i capitali servono anche 
all'Italia che deve rifinanziare 
ildebito pubblico». — 
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Sul tavolo il vertice Ue per le nomine e la procedura d'infrazione 
Oggi il Consiglio dei ministri per votare l'assestamento di bilancio 


La doppia trattativa dell’Italia 
Conte chiama Di Maio e Salvini 


IL RETROSCENA 


Federico Capurso 


er il presidente del 
Consiglio Conte c’è 
una sola trattativa ve- 
ra: quella per evitare 
la procedura di infrazione per 


debito eccessivo. C'è poi una 
seconda trattativa, sulla nomi- 
na del futuro presidente della 
Commissione europea, utile 
soprattutto alla buona riuscita 
della prima. I due fili sono in- 
trecciati. Conte lo ha detto a sé 
stesso, lo ha ripetuto al telefo- 
no ai suoi vice, a Di Maio e an- 
cora una volta a Salvini, prima 
di varcare le grandi vetrate 


dell'Europa building, dove si 
stava riunendo il Consiglio eu- 
ropeo. I segnali ricevuti a Bru- 
xelles dal premier sono stati 
inequivocabili. Se l’Italia avrà 
un atteggiamento poco colla- 
borativo nelle geometrie per 
le nomine Ue, la partita per evi- 
tarela procedura sarà più com- 
plicata. Anche la casella del 
commissario che spetterebbe 


all'Italia perderebbe di peso. 
Per questo Conte ha chiamato 
Salvini che si era opposto al no- 
me dell’olandese Timmer- 
mans per la guida della Com- 
missione. Al segretario della 
Lega, ha chiesto che durante la 
sua permanenza a Bruxelles 
non vengano espressi punti di 
vista che possano indebolire la 
posizione italiana. 

«Non possiamo porre veti», 
è il pensiero di Conte che, du- 
rante la telefonata, si è poi det- 
to comprensivo della sensibili 
tà politica del vicepremier, as- 
sicurandogli che proverà a te- 
nerne conto, ma è a lui che 
spetta la sintesi politica e la re- 
sponsabilità di scongiurare la 
procedura di infrazione. 

Poco dopo, nonostante sia 
cosciente che il nome di Tim- 
mermansrischi di essere affos- 


sato, Conte manda un segnale 
a Roma: «E una candidatura 
che valuteremo all’Italia inte- 
ressano forti personalità che 
sappiano interpretare il mo- 
mentocritico dell'Europa». 
Salvini non ne è felice. Coni 
suoi più stretti collaboratori ri- 
badisce la necessità di «evitare 
un socialista alla guida della 
Commissione», e lo ripete in se- 
rata durante un comizio pub- 
blico, pur cosciente di quanto 
siano delicate queste ore. Do- 
mani, 2 luglio, il Consiglio eu- 
ropeo si riunirà a Strasburgo 
perdecidere se chiudere la pro- 
cedura nei confronti dell’Italia 
o passare la palla alla riunione 
dei ministri delle Finanze Ue 
chesiriunirà la settimana pros- 
sima, l'8 eil 9. Già oggi, in Con- 
siglio dei ministri, Conte è ob- 
bligato ad approvare l’assesta- 


mentodibilancio, tappa decisi- 
va per convincere l'Europa di 
aver presola strada giusta. 
«Manderemo i nostri docu- 
menti e aspettiamo fiduciosi. 
La nostra provvista finanziaria 
ammonta ai risparmi di spesa 
ealle maggiori entrate». Ovve- 
ro a quegli 8 miliardi raggra- 
nellati nelle ultime settimane, 
di cui 2 già concordati con 
Juncker a dicembre, 3 miliardi 
tra minori spese per reddito di 
cittadinanza e quota 100, e al- 
tri3 miliardi dalla lotta all’eva- 
sione fiscale e da maggiori in- 
troiti dalla fatturazione elet- 
tronica. Solo poi si potrà parla- 
re di flattax, «garantisco io, fa- 
remo la riforma fiscale», assi- 
cura Conte. Un impegno alla 
volta, nero su bianco, come 
chiedono a Bruxelles. — 
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lifTecnico! Maicol Ifattrice) SS Scrittrice Dalila Di Lazzaro 


Maico: il 1 meglio per il tuo udito 


LA NUOVA TECNOLOGIA MAICO TI FA SENTIRE BENE ANCHE LA TELEVISIONE 


Il Tecnico Qualità ti aspetta in studio per farti provare i nuovi ausilli acustici 


DOMANI MARTEDÌ 2 LUGLIO 


TRIESTE - Via Carducci, 45 - Tel. 040 //2807 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.00 


Sconto di Fabbrica 


a chi passa alla nuova tecnologia acustica 
valido solo per domani martedì 2 luglio 


4% caPTO capta i suoni 

a e li trasforma in informazioni; 
a” C3PTO si collega direttamente 
p alla televisione; 


CaPTO si collega direttamente 
al cellulare/telefono; 


CaPTO è armonioso, piccolo, 
intrigante, riservato. 


L'udito connette 
la tua mente al mondo 


CaPpto è... 


METTE A DISPOSIZIONE DEL CITTADINO, TECNICI QUALIFICATI PER UNA 
MAICO PROVA DELL’UDITO A CHILOMETRI ZERO; GRATUITAMENTE A CASA TUA! 
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GIORNATA STORICA NELLA ZONA DEMILITARIZZATA 


Trump entra in Corea del Nord 
per stringere la mano a Kim 


Per la prima volta un presidente americano passa il confine del 38esimo parallelo 
Il dittatore: «Non me l'aspettavo». E il presidente Usa lo invita alla Casa Bianca 


dall'inviato 
Paolo Mastrolilli 


SEUL. Quei venti passi che Do- 
nald Trump ha calpestato ieri 
nel territorio  nordcoreano 
hanno fatto la storia, perché 
non era mai successo prima 
che un presidente americano 
incarica varcasse il confine del- 
la zona demilitarizzata dal 
1953. Se cambieranno la sto- 
ria, però, dipenderà dall’esito 
dei negoziati che lui e Kim han- 
nodeciso diriprendere. 

Tutti i capi della Casa Bian- 
cada Reagan in poi hanno visi- 
tato la Dmz, con l'eccezione di 
Bush padre che lo aveva fatto 
da vice presidente, seguendo 
un copione identico: giubbot- 
to militare sulle spalle, e can- 
nocchiale per osservare le ar- 
mi puntate da Pyongyang. 
Trump invece è salito sull’O- 
bervation Post Ouellette in 
giacca e cravatta, e ha com- 
mentato: «Questa era forse la 
frontiera più calda delmondo, 
e adesso guardate come è cal- 


Donald Tromp stavalca il confine tra le die Coree con Kim Jong un 


ma». Era diventata caldissima 
quando lui aveva minacciato 
di punire Kim con «fire and fu- 
ry», e ora si sta appena tornan- 
do alla normalità. Nella politi- 
ca, però, i simboli contano, e 
perfino l’abbigliamento del 
presidente ieri ha lanciato un 
messaggio, che Seul stava cal- 
deggiando da tempo. Almeno 
da quando ha trasformato in 
attrazione turistica, con tanto 
di campo giochi peri bambini, 
il punto dove i sudcoreani ven- 
gono a osservare le colline del 
Nord, pelate persino dagli al- 
beri tagliati per fare fronte alla 
crisi energetica. 

Alle 15,46 Trump si è avvia- 
to da solo verso la linea di de- 
marcazione tra i due Paesi, e 
Kim lo ha raggiunto dall’altra 
parte: «E un piacere rivederti. 
Non mi sarei mai aspettato di 
incontrarti in questo posto». 
Donald ha annuito: «Grande 
momento, grandi progressi». 
Poi gli ha chiesto: «Ti va bene 
se vengo dalla tua parte?». 
Kim gli ha mostrato la strada: 
«Prego, sarai il primo presiden- 


te americano a farlo». «È un 
grande onore», ha risposto 
Trump, scavalcando il piccolo 
muretto che per decenni è sta- 
to il limite oltre cui si sparava. 
Poi quello che aveva sopranno- 
minato «rocket man» lo ha se- 
guito verso Sud. Un giornali- 
sta ha chiesto a Trump se era 
pronto a ricambiare e lui non 
haesitato: «Lo inviterei in que- 
sto momento. Alla Casa Bian- 
ca». Donald ha ringraziato 
Kim perché «se non avessi ac- 
cettato il mio invito, i giornali- 
stimi avrebbero fatto a pezzi». 

Lui ha sorriso, ma poi ha ag- 
giunto contono serio: «Stiamo 
cercando di superare i proble- 
mi del passato, per creare un 
futuro migliore». Dopo circa 
50 minuti di colloquio, questo 
futuro migliore ha preso for- 
ma con la decisione di creare 
due team, che avranno l’incari- 
co di riannodare nel giro di un 
paio di settimane il negoziato 
interrotto a febbraio da Hanoi. 

La Casa Bianca, la cui nuova 
portavoce Stephanie Grisham 
è stata pure strattonata dai «go- 
rilla» che circondano sempre 
Kim, ha insistito sul fatto che 
l’incontro è nato dall'iniziativa 
di Trump. La sua visita alla 
Dmz era in preparazione da 
mesi, e sarebbe comunque av- 
venuta dopo il G20 di Osaka, 
ma l’idea di invitare Kim a 
stringersi la mano sarebbe ve- 
nuta davvero all'ultimo mo- 
mento, e la volontà di entram- 
be le parti l’ha trasformata in 
realtà. 

Ora gli analisti si chiedono 
quanto possa valere questo ge- 
sto. Il presidente del Council 
on Foreign Relations Richard 
Haass, critico di Trump, ha 


scritto che i risultati non si rag- 
giungono così. La diplomazia 
non procede via Twitter, o con 
strette di mano a effetto che 
sembrano pensate solo per le 
photo opportunity. Queste im- 
magini forse fanno comodo a 
entrambi, e soprattutto a Kim, 
legittimato al massimo livello. 
Per risolvere davvero i proble- 
mi, però, serve un negoziato 
professionale dettagliato, che 
finora non ha sbloccato la si- 
tuazione, perché Pyongyang 
non ha mai avuto davvero l’in- 
tenzione di rinunciare alle ar- 
mi atomiche. In altre parole, 
Donaldsi sta lasciando prende- 
reingiro. 

Trump risponde che risulta- 
ti concreti già ci sono, perché 
«tutti si aspettavano la guerra, 
e invece c’è il dialogo». La Co- 
rea del Nord ha sospeso i test 
nucleari e ha smesso quelli con 
i missili intercontinentali, an- 
che se di recente ne ha lanciati 
alcuni a breve raggio. La diffe- 
renza ad Hanoi l’aveva fatta la 
denuncia del segretario di Sta- 
to Pompeo di siti segreti e la ri- 
chiesta di distruggerli, disar- 
mando prima di ottenere van- 
taggi. Kim invece vuole un pro- 
cesso progressivo, ad esempio 
ottenendol’eliminazione di al- 
cune sanzioni se distruggerà il 
centro nucleare di Yongbyon. 
Si vedrà se Stephen Biegun, in- 
caricato di guidare il team 
Usa, troverà il modo di sblocca- 
re lo stallo. Per ora Trump, che 
ha confermato di usare la mi- 
naccia militare come strumen- 
to di pressione per negoziare, 
è prudente: «Non so dove arri- 
veremo, ma questo è un passo 
nella direzione giusta». — 
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MORIRE PER QUATTRO MONETE” 
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GRAZIE Al SILENT SYSTEM IL PUBBLICO ASCOLTA LO SPETTACOLO “IN GUFFIA" ED AVVOLTO DALLE SUE ATMOSFERE SONORE 
PUÒ MUOVERSI LIBERAMENTE NELLO SPAZIO ALL'APERTO SEGUENDO GLI ATTORI IN UN PERCORSO RICCO DI SUGGESTIONI E DI 


SUSPANCE. PER LA PRIMA VOLTA, LO SPETTACOLO SI POTRÀ ASCOLTARE ANCHE IN I 


Voi 


ISCRIVITI E PRENOTA GRATUITAMENTE SU 


noi.ilpiccolo.it/eventi 


I lettori dovranno trovarsi all’ingresso del Museo, in piazza della Cattedrale con almeno una decina di minuti d’anticipo sull’orario d’inizio. 
IN CASO DI PIOGGIA SI VA IN SCENA NEGLI SPAZI MUSEALI IN FORMA DI MISE EN ESPACE. 
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BALCANI ? 


GLI ESITI DI UNO STUDIO 


La rivolta dell’Est 
sui “cibi di serie B” 


Bruxelles certifica: è 


il problema esiste 


L'Ue: risposte contrastanti, doppi standard su un terzo 
dei prodotti testati. Ma il tema riguarda anche l'occidente 


Stefano Giantin 


BELGRADO. È uno fra i temi 
più sentiti e divisivi, a Est e 
nei Balcani. E il problema esi- 
ste, anche se non così marca- 
to come si temeva; e non è li- 
mitato a una sola parte del 
Vecchio continente. Il tema 
è quello dei “doppi stan- 
dard” sul cibo—e su altri pro- 
dotti, in testa detersivi — che 
viene venduto sugli scaffali 
nell'Europa occidentale e 
centro-orientale, con que- 
st'ultima a cui, dicono i con- 
sumatori - ed è stato certifi- 
cato da vari studi nazionali 
in passato, romeni, cechi, 
slovacchi, ungheresi, croati 
- vengono riservati cibi, suc- 
chi e scatolame di qualità in- 
feriore, ma conlo stesso mar- 
chio di quelle destinate ai 
clienti più ricchi ed esigenti. 

Per farchiarezza sulla que- 
stione si è mossa ora persino 
la Commissione europea, 
che nei giorni scorsi ha reso 
pubblico un rapporto, com- 
missionato a ricercatori e 
studiosi, proprio sulla “dual 
food quality”, basato su test 
di 1.400 campioni prelevan- 
ti da quasi 120 «diversi pro- 
dotti alimentari» in 19 Pae- 
si. 

I risultati? «Contrastanti», 
ha ammesso il commissario 
Ue Tibor Navracsics, respon- 
sabile del Joint Research 
Centre (Jrc), il centro di ri- 
cerca ad hoc della Commis- 
sione. I ricercatori Ue infatti 
hanno da una parte annun- 
ciato che «nella maggioran- 
za dei casi la composizione 
dei prodotti» presi in esame 
«corrispondeva al modo in 
cui sono presentati». Per la 


precisione, il 23% aveva la 
stessa etichetta e gli stessi in- 
gredienti nei vari Paesimem- 
bri, mentre il 27% aveva una 
composizione differente, 
ma ciò era chiaramente indi- 
cato sulla confezione. 

Ma non sono emerse sol- 
tanto luci. Lo studio ha infat- 
ti colto in castagna un 9% di 
prodotti che sono risultati es- 
sere «presentati in maniera 
identica» nei vari Paesimem- 
bri, ma coningredienti diffe- 
renti. Ed ecco poi un altro 
corposo 22%, sempre con in- 
gredienti diversi e con eti- 
chette solo leggermente dif- 
formi nelle varie nazioni eu- 


La commissaria 

alla Giustizia annuncia 
leggi che rafforzino 

le autorità di controllo 


ropee. Fra le marche nel mi- 
rino, un famoso formaggio 
spalmabile tedesco, fatto 
conlatte in polvere usato so- 
lo in Cechia e Lituania e non 
in Germania, ma anche diffu- 
sissime bevande gassate, bi- 
scotti e detersivi “segnalati” 
per qualche differenza di 
composizione, anche se le 
aziende hanno ribadito che 
si tratta di soluzioni per 
«adattarsi» ai gusti locali o di 
involontari «errori di tradu- 
zione» sulle etichette. Oppu- 
re ancora di politiche di di- 
stribuzione oggi invia di cor- 
rezione. Ma quelli Ue sono 
dati da non sottovalutare. 
«Sono preoccupato — ha am- 
messo Navracsics — perché 
unterzo dei prodotti» testati 
si sono rivelati “problemati- 


ci”, con ingredienti diversi 
ed«etichette uguali o simili» 
ad alimenti di miglior quali- 
tà, il punto forte del rappor- 
to che è stato più evidenzia- 
to sui media a Est, dalla Polo- 
nia alla Serbia. 

Quali i Paesi più colpiti? 
L’Europa centro-orientale, 
malgrado le sue paure, non 
è l’area più interessata dal fe- 
nomeno. «Nonè stata identi- 
ficata una demarcazione» 
netta infatti tra parte orien- 
tale e occidentale del conti- 
nente a proposito dei cibi di- 
versi con marchio uguale o 
simile, ha specificato il com- 
missario Ue. Come a dire: il 
problema esiste ma è di tutti 
e «i nuovi Paesi membri non 
sono sistematicamente di- 
scriminati come si credeva», 
ha chiarito il direttore del 
Jrc, Vladimir Sucha. Ma la 
questione rimane «seria», 
perché «riguarda molti pro- 
dotti, come avevamo denun- 
ciato», ha affermato il porta- 
voce del ministero ceco 
dell’Agricoltura, Vojtech Bi- 
ly.Einteressa, ha rivelato To- 
mas Prouza, numero uno 
della Confederazione ceca 
delCommercio, «anche Pae- 
si occidentali, che spesso ri- 
cevono cibi di qualità inferio- 
re». 

Main futuro non ci saran- 
no più «doppi standard», ha 
promesso la commissaria 
Ue alla Giustizia, Vera Jouro- 
va, dopo che Bruxelles ha 
pensato a «nuove leggi che 
penalizzano»i furbetti e «raf- 
forzano le autorità» di con- 
trollo. Oggi «abbiamo gli 
strumenti» per farlo. Anche 
grazie alle denunce arrivate 
daEst.— 
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Spesa un supermercato. Da tempo i Paesi dell'Esthanno acceso un faro sulla composizione dei prodotti 


ATTESI OGGI | RISULTATI 


Albania, voto in 6l città 
la prima vittoria 
va alla bassa affluenza 


TIRANA. Affluenza molto bassa 
(intorno al 19,4% quando 
mancava un'ora alla chiusura 
dei seggi), com'era prevedibi- 
le visto il boicottaggio di una 
controversa tornata elettorale 
amministrativa da parte 
dell'opposizione di centrode- 
stra. Ma nessun disordine o in- 
cidente di rilievo, come si te- 
meva alla vigilia. E questo lo 
scenario osservato ieri in Alba- 
nia, Paese andato al voto per 
eleggere 61 nuovi sindaci e 
consigli comunali nel pieno 
della più grave crisi politica e 
istituzionale della recente sto- 
ria nazionale, dopo mesi di 
Aventino da parte del centro- 
destra e di proteste di piazza, 
anche molto violente. 


Ieri è però prevalso il buon 
senso, malgrado le criticità 
delvoto. Il dato più significati- 
vo, in questo senso, il fatto che 
in31 su 61 comunici fosse so- 
lo un candidato in corsa, quel- 
lo del Partito socialista del pre- 
mier Edi Rama, accusato dal 
Partito democratico di Lulzim 
Basha di aver portato il Paese 
allo sbaraglio, di brogli e lega- 
mi con il crimine organizzato. 
Dopo aver votato, Rama ieri si 
è tuttavia dichiarato soddisfat- 
to, sottolineando che «l’impor- 
tante» è aver dato «una lezio- 
ne storica a tutti», dimostran- 
do che «nessuno può giocare 
con la sovranità del popolo e 
che chi lo fa può fallire», mise- 
ramente. Non ha tuttavia am- 


messo alcuna sconfitta Basha, 
che prima che si aprissero le ur- 
ne aveva fatto nuovamente ap- 
pello al boicottaggio. Ma an- 
che assicurato che «l’unica 
via» per fermare il voto — di- 
chiarato illegittimo anche dal 
presidente Ilir Meta, una deci- 
sione rigettata dall’esecutivo 
— sarebbe stata «la violenza». 
Ma «noi non crediamo a que- 
sta scelta, che rischierebbe di 
portare a conflitti, piaghe so- 
ciali e perdite di vite umane», 
ha aggiunto, un messaggio 
cheè arrivato ai suoi sostenito- 
ri. 
Ma le polemiche non man- 
cano. «Questa è la scheda elet- 
torale nel mio comune, solo 
un candidato, è la prima volta 
che succede da un quarto di se- 
colo. Come posso credere divi- 
vere in una democrazia?», ha 
twittato Romario Shehu, unri- 
cercatore albanese, fra i tanti 
critici del modo in cui si è anda- 
ti alle urne. Iprimi risultati del- 
le elezioni, scontati, dovrebbe- 
ro essere resi noti oggi. — 
St.G. 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. MAN- 
ZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: Via Mazzini, 14A - tel. 040 6728328, fax 
040 6728327. Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
3.00 e dalle 14.30 alle 16. 

A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di pubblicazione. In caso di 
mancata distribuzione del giornale per motivi di 
orza maggiore gli avvisi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o posticipati a seconda 
delle disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è subordinata all’in- 
sindacabile giudizio della direzione del giornale. 
on verranno comunque ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nell'interesse di più persone o 
enti, composti con parole artificiosamente legate 
o comunque di senso vago; richieste di danaro o 
valori e di francobolli per la risposta. 
testi da pubblicare verranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 
2 immobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro 
offerta; 5 lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 attività 
professionali; 8 vacanze e tempo libero; 9 finan- 


ziamenti; 11 matrimoniali; 12 attività cessioni/ 
acquisizioni; 13 mercatino; 14 varie. 

Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 
euro nelle uscite feriali e festive; rubrica Finanzia- 
menti 3,50 euro uscite feriali e 5 euro nelle uscite 
festive. Tutte le altre rubriche 2,00 euro nelle usci- 
te feriali e 2,70 nelle uscite festive. 

Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del giornale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavoratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 903). Le 
tariffe per le rubriche s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 22% di tassa per l'Iva. Pa- 
amento anticipato. 

L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 
i due giorni prima la data di pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi 
laranno diritto a nuova gratuita pubblicazione 
solo nel caso che risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde comunque dei danni 
erivanti da errori di stampa o impaginazione, 
non chiara scrittura dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | reclami concernenti errori 
i stampa devono essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli “avvisi economici” non sono previsti giusti- 
ficativi o copie omaggio. 

on saranno presi in considerazione reclami di 
qualsiasi natura se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


LAVORO 
OFFERTA di 


UNICAR CONCESSIONARIA Opel 
sede di Muggia cerca 1 meccanico 
auto , 1 Meccatronico, 1 Magazzinie- 
re ricambi auto e 1 venditore itine- 
rante ricambi. Inviare curriculum 
a: walter.pizzato@unicarplanet.it 


ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI 7 


DOTT. MARINO PETRONIO MEDIATO- 
RE IMMOBILIARE libero professionista, 
via Ugo Foscolo 18 - 34131 Trieste, tel 
040369014 cell 3291476471. Cercasi in 
vendita sul territorio di Trieste: apparta- 
menti con terrazzo, ville con giardino, ter- 
reni edificabili. Sconto 50% sulla parcella 
esente iva. 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Si comunica alla spettabile clientela che lo sportello della 
A. Manzoni & C. S.p.A. filiale di Trieste, via Mazzini 14a, tel. 040/6728328, 
dal giorno martedì 2 luglio al giorno venerdì 5 luglio 


rimarrà chiuso al pubblico. 


Ci scusiamo per l'eventuale disagio arrecato. 


La richiesta di necrologie potrà essere effettuata contattando il n. verde 


Numero Verde 


800-700-800) 


10 ISTRIA- QUARNERO - DALMAZIA 


LUNEDÌ 1 LUGLIO 2019 
ILPICCOLO 


IN SLOVENIA 


In vendita il marina di Isola: 
quattro investitori in pista 


L'operazione dopo il fallimento dell'ultima proprietà. Servono 12 milioni 
Fra gli interessati la società che si è già fatta avanti per la struttura di Portorose 


Unoscorcio del marina di Isola, ora in vendita Foto da primorske.si 


Mauro Manzin 


LUBIANA. Il marina di Isola è 
ufficialmente in vendita. Il 
“pasticciaccio” finanziario 
che ha portato a questa situa- 
zione parla italiano. A fallire 
infatti nell'autunno del 
2017 è stato l’ultimo proprie- 
tario della struttura nautica, 
ossia l’azienda di Pordenone 
Altan Prefabbricati che nel 
frattempo ha cambiato ragio- 
ne sociale e adesso si chiama 
Ema. 

Il prezzo base per le offer- 
te è di 6 milioni di euro, ai 


quali l'acquirente dovrà ag- 
giungere gli altri sei milioni 
di cui le società Marinvest, 
azionista del marina Isola, e 
la sua controllata Porting so- 
no debitrici a Banca Intesa 
Sanpaolo: in totale dunque 
12 milioni di euro perun ma- 
rina che conta 635 ormeggi 
ai quali, con la realizzazione 
del progettato molo b, po- 
trebbero aggiungersi altri 
180. Attualmente è occupa- 
to l’85% dei posti barca, cen- 
to dei quali sono di proprietà 
della società Skata del Galeb 
grupa. 

Fino adora, secondo quan- 


to riportato dal quotidiano 
Primorske Novice, ci sareb- 
bero già quattro potenziali 
acquirenti interessati all’affa- 
re. Uno di quelli noti è Adven- 
tura holding, che lo scorso 
autunno ha già fatto la sua of- 
ferta vincolante per l’acqui- 
sto del marina di Portorose 
(che ha una capienza di 650 
ormeggi) e che ora sta aspet- 
tando che vengano sciolti al- 
cuni nodi relativi alla situa- 
zione debitoria. L'affare è ve- 
nuto a costare a Adventura 
holding 21,6 milioni di euro 
versati al venditore, la socie- 
tà Terme Catez del gruppo 


Dzs. 

Il secondo interessato al 
marina di Isola è Ante Gube- 
rac, della società di Capodi- 
stria Grafist la quale è pro- 
prietaria del marina di Capo- 
distria, società che sempre di 
più si sta dedicando al setto- 
re turistico e che ha espresso 
già un mese fa la sua volontà 
di assumere il controllo an- 
che del marina di Isola. In pi- 
sta ci sono praticamente fra 
gli altri due potenziali acqui- 
renti che darebbero vita al 
più grande polo per il diporti- 
smo nautico lungo 146 chilo- 
metri di costa della Slovenia. 

Il decreto fallimentare con 
la relativa cifra di vendita 
del marina di Isola è stato 
predisposto dalla curatrice 
fallimentare Maura Chiarot 
ed è stato successivamente 
tradotto in sloveno. L’avvo- 
cato Janez Starman, che cu- 
ra gli interessi di Altan Pre- 
fabbricati oggi Ema, ha con- 
fermato che ci sono quattro 
acquirenti seriamente inte- 
ressati all’acquisto della 
struttura. Ovviamente non 
ne ha svelato i nomi, ma ha 
precisato che qualcuna delle 
società interessate potrebbe 
mettere in atto operazioni si- 
nergiche nell’area in questio- 
ne.Iltermine perla presenta- 
zione delle offerte scadrà al- 
la fine di settembre o ai primi 
giorni di ottobre, tutto dipen- 
derà dai tempidi regolarizza- 
zione giuridica del procedi- 
mento fallimentare che, in 
questo caso, interessa due 
Paesi dell’Ue. 

«Riteniamo che tutta la vi- 
cenda si possa chiudere en- 
tro la fine dell’anno in corso - 
ha affermato ancora il legale 
sloveno - in modo che la si- 
tuazione societaria e aziona- 
ria di Marinvest e Porting 
venga definitivamente chia- 
rita e le due realtà siano in 
grado di pagare i debiti che 
gravano su di esse». Alla rac- 
colta e all'esame delle offer- 
te collabora di diritto anche 
Intesa Sanpaolo. — 
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FIUME: TRE GIOVANI RIMASTI ANONIMI 
Espongono il Tricolore 
sul castello di Tersatto 
Il sindaco: atto vile 


FIUME. Sono saliti sul colle 
di Tersatto, sopra Fiume e 
sono entrati nel castello 
duecentesco per esporvi la 
bandiera italiana. L'hanno 
definita un’impresa, richia- 
mandosi a Gabriele D’An- 
nunzio e sostenendo che 
«questa è Fiume» e che 
«qui è l’Italia». La provoca- 
zione dai toni irredentisti è 
di tre giovani italiani che 
hanno poi postato un vi- 
deo su Youtube, oscuran- 
do peraltro iloro volti. 

La discutibilissima inizia- 
tiva, peraltro già condanna- 
ta dalla Comunità naziona- 
le italiana di Fiume, è data- 
ta mesi fa ma è balzata al 
centro dell’attenzione solo 
in questi giorni. Nel video 
si notano due dei giovani 
che tirano fuori la bandie- 
ranazionale da un borsone 
o zaino, sincerandosi che 
in zona non ci sia nessuno. 
Appesa la bandiera, «mis- 
sione compiuta», dicono. 

A commentare la provo- 
cazione in una nota ufficia- 
le è stato il sindaco social- 
democratico di Fiume, Voj- 
ko Obersnel, che ha parla- 
to di «atto vile, codardo, 
con i protagonisti che non 
hanno nemmeno il corag- 
gio di mostrare pubblica- 


mente i loro volti. Purtrop- 
po negli ultimi tempi sia in 
Croazia, siain Europa e nel 
resto del mondo si vanno 
diffondendo idee provoca- 
toriamente fasciste e dun- 
que pericolose per i popoli 
e perirapporti di buon vici- 
nato tra gli Stati. Stanno 
emergendo elementi che 
con le loro azioni e dichia- 
razioni percorrono una 
strada che porta all’usurpa- 
zione di territori altrui. Il lo- 
ro intento finale — così 
Obersnel — è quello di co- 
mandare, di dettare legge 
in base alla nazionalità, al- 
lareligione e alcolore della 
pelle». 

Ancora secondo quanto 
scritto dal sindaco di Fiu- 
me, ciò che sta avvenendo 
nella società croata e oltre- 
confine deve fare riflettere 
profondamente le forze sa- 
ne e tolleranti, impedendo 
il diffondersi di atteggia- 
menti estremisti. 

Quasi inutile aggiungere 
che sui social l'impresa di 
Tersatto” è stata criticata 
in modo compatto dai croa- 
ti, mentre si sono registrati 
diversi plausi da parte ita- 
liana.— 

A.M. 
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PROGETTO AL VIA 


Sanità transfrontaliera 
inaugurato l’eliporto 


ISOLA. Parte oggi il progetto 
transfrontaliero EuroRegion 
volto a migliorare i servizi 
medici di emergenza nell’a- 
reaistriana a cavallo tra Croa- 
zia e Slovenia in chiave tran- 
sfrontaliera. Ed è stato inau- 
gurato all’ospedale generale 
di Isola il nuovo eliporto da 
mezzo milione di euro, di cui 
350 mila euro a carico della 
stessa istituzione sanitaria e 
il resto coperto dal progetto, 
incluso nel programma Inter- 
reg Slovenia — Croazia 2014 
— 2020. Si calcola che il nuo- 
vo eliporto andrà a beneficio 
di almeno un’ottantina di pa- 


Il celebre musicista e attore statunitense ha preso un tavolo 
nel più antico locale della città assieme a familiari e amici 


Zara, al ristorante c'è Jon Bon Jovi 
sbarcato dallo yacht “Rarity” 


LA CURIOSITÀ 


9 arrivo dell’estate se- 
gna puntuale anche 
quest'anno il ritor- 
no di varie star che 

scelgono le coste adriatiche 
perle loro vacanze. Così l’altra 
sera a un tavolo del più vec- 
chio ristorante di Zara, il Niko, 


si è seduto Jon Bon Jovi, assie- 
me alla moglie Dorothea Hur- 
ley, ai figli, ai nipotie a un grup- 
podiamici. 

Il celebre cantante, musici- 
stae attore statunitense, 57 an- 
ni, ha trascorso la serata senza 
che alcuno dei clienti si accor- 
gesse che nei paraggi c'era una 
leggenda del rock mondiale. 
Lo sapevano invece il proprie- 


tario Erik Pavin e il personale 
del locale, che al termine della 
cena hanno voluto farsi foto- 
grafare più volte con Jon Bon 
Jovi, moglie e nipotino del tito- 
lare del ristorante. Solo a quel 
punto vari ospiti si sono fatti 
avanti per un selfie col cantan- 
te. Infine Pavin ha regalato a 
Bon Jovi una forma del famo- 
so formaggio dell’isola di Pa- 


LA FOTO RICORDO 
JON BON JOVI ASSIEME AL TITOLARE 
DEL RISTORANTE (FOTO DA DNEVNIK.HR) 


Foto ricordo 

anche con altri clienti 
al termine della serata 
E dal titolare in dono 
una forma 

di formaggio di Pago 


go. 
Il cantante si trova in questi 
giorni nelle acque adriatiche a 
bordo del lussuoso megayacht 
Rarity, lungo 55 metri, per sog- 
giornare a bordo del quale per 
una settimana si spendono fra 
i 240 e i 270 mila dollari. Jon 
BonJovieisuoi familiari e ami- 
ci sono salpati dall’isola greca 
di Santorini, hanno fatto tap- 
pa a Ragusa (Dubrovnik) e in 
alcune isole della Dalmazia 
meridionale, per poi toccare 
Zara. Da qui, il Rarity (il cui co- 
mandante è lo zaratino Toni 
Brok) ha puntato verso l’isola 
di Isto (Ist), nel nord dell’arci- 
pelago zaratino, dove il can- 
tante ha incontrato il portiere 
dell’Inter di origini bosniache, 


SamirHandanovié. — 
A.M. 
Edy nenoarcunioRmi RISERVATI 


zienti all'anno in pericolo di 
vita, per i quali un trasporto 
quanto più rapido all’ospeda- 
le può essere determinante. 
All’inaugurazione sono inter- 
venute varie autorità tra cui 
il ministro sloveno della Salu- 
te Ales Sabeder e il sottose- 
gretario di Stato al dicastero 
della sanità Zeljko Plazonic. 
Da oggi i pazienti urgenti di 
Umago, Buie, Cittanova e dei 
comuni del circondario se ne- 
cessario saranno trasportati 
a Isola, in Slovenia, e non a 
Polao Fiume. — 

P.R. 
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Vicini a BARBARA e Fami- 
glia prendono parte al dolo- 
re perla scomparsa della 


PROFESSORESSA 
Ondina Gabrovec Mei 


amica carissima e collega. 
MAURIZIO e MARCELLA 


Trieste, 1 luglio 2019 
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ATTUALITÀ 11 


IL CASO 


Orsa “M49” nel mirino 
Tra Roma e Trento 
è un braccio di ferro 


La Provincia di Trento vuole catturarla: «Rischi di attacchi» 
Il ministro Costa non ci sta: «Va accertato se è pericolosa» 


Fabio Poletti 


TRENTO. Giù le mani da M49. 
Nessuno tocchi il plantigra- 
do. Sulla pelle dell’orsa tren- 
tina, presunta colpevole di 
scorribande assai moleste, 
in queste ore si combatte 
una battaglia istituzionale 
senza precedenti. 

Il ministro dell'Ambiente 
Sergio Costa contro il presi- 
dente della Provincia auto- 
noma di Trento. Poi il presi- 
dente Maurizio Fugatti con- 
tro il ministro. Il presidente 
della Provincia eletto meno 
di un anno fa in quota Lega 
era stato il primo a lanciare 
la sfida: «Non vogliamo at- 
tendere il rischio di un attac- 
co all'uomo. Ho comunicato 
alla Giunta l'ordine di cattu- 
ra. Se il ministero non dà ri- 
sposte le daremo noi. Mi as- 
sumo tutte le responsabili- 


tà». Il ministro Costa gli ri- 
sponde eccome via Face- 
book, che non sarà la più isti- 
tuzionale delle strade ma di 
sicuro è la più veloce: «Il Pre- 
sidente della Provincia di 
Trento non può dare l’ordine 
di cattura. Itecnici ci devono 
dire se M49 è veramente peri- 
colosa. Se si avvicinerebbe a 


Peri “colpevolisti” 
sta facendo troppi 
danni agli allevatori 
In difesa gli animalisti 


unacasaabitata o a una scuo- 
la. Se no è una forzatura. Ci 
vuole un parere tecnico e poi 
una delibera del Prefetto». 
Controreplica fulminante di 
Maurizio Fugatti: «Nessuno 
strappo istituzionale. Garan- 
tire la sicurezza di cittadini e 


allevatori a questo punto è 
undovere è primario». 


ANIMALISTI INCAMPO 


Come finirà si vedrà. Basta 
che non finisca come Dani- 
za, l’orsa che nel 2014 dove- 
va essere catturata come 
M49 e venne invece uccisa 
da una dose letale di narcoti- 
co. Morte accidentale di un 
plantigrado, si disse allora. 
Con gli ambientalisti sul pie- 
de di guerra, ieri come oggi. 
In difesa di M49 e a fianco 
del ministro si schiera l’En- 
pa, Ente Protezione Anima- 
li: «Grande apprezzamento 
peril ministro. M49 nonè un 
orso pericoloso. Per eventua- 
lidannici sono sempre i risar- 
cimenti». Ma la guerra con 
gli orsi in Trentino non è co- 
sanuova. Si avvicinano spes- 
soalle abitazioni. Iboschi an- 
che attorno al capoluogo so- 
no disseminati di cartelli, ma 


LS 


È “daN di 


& 


__ Pai «I 


L'orsa M49 in un post su Fb del ministro dell'Ambiente, Sergio Costa 


poi c'è qualche turista che si 
dimentica e avvengono in- 
contri ravvicinati. Pure trop- 


po. 


SORVEGLIATA SPECIALE 

Dicono che M49 anche la not- 
te scorsa abbia cercato di en- 
trarein una malga delle Valli 
Giudicarie. Dal 27 agosto 
dell’anno scorso, quando è 
stata catturata e radiocon- 
trollata, è costantemente 


monitorata. Come unacrimi- 
nale conbraccialetto elettro- 
nico si sa tutto di lei. Ogni 
spostamento. Di sicuro M49 
è stata l’autrice di stragi di 
mucche e pecore nelle zone 
del Chiese e della Bassa Ren- 
dena. Poi le attribuiscono in- 
cursioni ad Arco, Valdaone, 
Strembo, Pieve di Bono, Tio- 
ne, Sella Giudicarie e Porto 
di Rendena. Antonello Ferra- 
ri, un allevatore della Val di 


Breguzzo giura che era M49 
l’orsa che si era infilata nella 
sua malga. Silvio Martinatti 
di Arco dice di averla vista 
una settimana fa nel suo pol- 
laioe lei non è scappata nem- 
meno asparareinaria: «Ave- 
va le unghie che spuntavano 
dalla rete che ci divideva. Mi 
guardava fisso con una testa 
grande così. Ho chiamato i 
forestali, ma mi hanno detto 
che poteva essere un cuccio- 
lo. A me sembrava proprio 
grande. Prima che mi di- 
struggesse il pollaio ho spara- 
to due colpiin aria conlamia 
pistola ma lei non si è mossa. 
Se ne è andata quando sono 
arrivati i forestali e hanno 
sparato in aria con il fucile. 
Mi hanno detto che era pro- 
priolei». 


CONTESTATIMOLTI DANNI 


In Trentino ci sono in questo 
momento 39 orsi accertati. 
Potrebbero essere tra i 60 e 
gli 80 giurano dalla Foresta- 
le. Ma si sa come vanno que- 
ste cose. Di M49 ce n’è una, 
tutti gli altri son nessuno. 
Giurano dalla Provincia con 
un tono un filo sessista: 
«Questa femmina si è resa 
protagonista fino ad oggi 
dell’80 per cento dei danni 
causati dai grandi carnivori 
nella nostra area di compe- 
tenza». M49 sarebbe un’orsa 
«molto problematica», se- 
condo la definizione delle li- 
nee guida trentine. Che non 
spiegano, però, come dice il 
ministro Costa, se è un orso 
dannoso che non va cattura- 
to, oinvece è pericoloso, e al- 
lora sì. — 
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CORTINA 


Ordigni bellici causano rogo 


Allarme ieri dalle 14 per un grosso incendio sopra Cortina, le- 
gato all'esplosione di residuati bellici. Il rogo è scoppiato so- 
pra il Rifugio Ospitale vicino a Cimabanche, e ha interessato 
un'area di 5.000 metri quadri. Per spegnerlo sono stati usati 
l'elicottero dei vigili delfuoco di Venezia e quello regionale. 


IN BREVE 


Fermo 
Accoltellato alla schiena 
Grave un carabiniere 


Accoltellato alla schiena e fe- 
rito in modo serio. Un briga- 
diere di 59 anni, in servizio a 
Montegranaro (Fermo), è sta- 
to aggredito da un marocchi- 
no 46enne, poi arrestato per 
tentato omicidio. Sabato se- 
rai militari sono intervenuti 
nel centro storico della citta- 
dina per un ubriaco che dava 
fastidio alla gente. L'hanno 
allontanato e riaccompagna- 
to a casa, ma quando gli han- 
no dato le spalle, il marocchi- 
no ha accoltellato il brigadie- 
re, ora ricoverato in prognosi 
riservata, ma non in pericolo 
divita. Solidarietà da Salvini, 
che ha parlato di «pena esem- 
plare» perl’aggressore. 


Piacenza 
Ubriaca alla guida 
uccide due giovani 


Ergi Skenderi e Xhulio Kaya 
erano due amici di 20 e 22 an- 
ni che avevano appena tra- 
scorso insieme una serata al- 
legra in discoteca. AI Village, 
locale alla moda di Piacenza, 
hanno trascorso la loro ulti- 
ma notte: all’uscita, intorno 
alle 4, un’auto a gran velocità 
li ha falciati sulla Statale 45, 
uccidendoli sul colpo. Alla 
guida di un’utilitaria, distrut- 
ta nell’impatto, c'era una don- 
na di 27 anni, arrestata per 
omicidio stradale plurimo. 
Dal test è emerso un tasso al- 
colico quasi 5 volte superiore 
allimite. Giàin passato aveva 
avuto problemi con la guida 
instato diebbrezza. 


Torino 
La madre gli toglie il pc 
lui si butta dal balcone 


Un ragazzo di 19 anni si è 
buttato dal quinto piano 
della sua abitazione, a Tori- 
no, edè ricoverato in gravis- 
sime condizioni all’ospeda- 
le Cto di Torino. Dietro al ge- 
sto ci sarebbe il tentativo 
della madre di togliere al 
giovane la tastiera del com- 
puter, di fronte al quale 
sembra trascorresse tutto il 
giorno perché affetto dalla 
sindrome di Hikikomori, 
che si attribuisce a chi sce- 
glie di ritirarsi dalla vita so- 
ciale, spesso cercando livel- 
li estremi di isolamento e 
confinamento. Al gesto del- 
la madre, il figlio ha replica- 
to lanciandosi dal balcone. 


Via gli storici pini marittimi 
sulla A4 Venezia-Padova 


VENEZIA Per decenni hanno fat- 
to parte del paesaggio che tutti 
gliautomobilisti in transito sul- 
la A4 fra Padova e Venezia si 
trovavano davanti: si tratta 
dei sei caratteristici pini marit- 
timi che sorgevano al centro 
delle due carreggiate. L’altra 
notte, per motivi di sicurezza, 
sono stati rimossi Concessioni 
autostradali venete Spa 
(Cav), che gestisce il tratto, fa 
sapere di aver dovuto interve- 
nire dopo gli ultimi sopralluo- 


ghi che hanno sancito la peri- 
colosità dei vecchi pini. E stata 
effettuata anche una perizia, 
condotta da esperti agronomi, 
che ha confermato il loro gra- 
vestato di salute e l’alto rischio 
per chi percorre l'autostrada. 
Cav nel contempo ha piantu- 
mato altri 18 pini della stessa 
tipologia, pochi chilometri più 
avanti, albivio tra A4 e A57, co- 
me «continuità della presenza 
dei pini marittimi sulla via del 
mare da Padova verso Venezia 


e Trieste». Ipini, messi a dimo- 
ratra gli anni Venti e Cinquan- 
ta, hanno accompagnato la sto- 
ria della Venezia-Padova. L’in- 
frastruttura, aperta nel 1933, 
era una strada a due corsie di 
marcia, simile a un’attuale sta- 
tale, delimitata ai lati dagli al- 
beri. Durante i lavori di rad- 
doppio di carreggiata, comple- 
tati nel 1962, il filare laterale è 
stato inglobato tra le due dire- 
zioni di marcia e integrato con 
altri pini. Del filare originario 


Ipini marittimi lungo la A4 fra Venezia e Padova ora abbattuti 


rimanevano i sei alberi, in tre 
coppie, i cui fusti sono stati nel 
tempo liberati dai rami che 
ostacolavano il traffico e le cui 
chiome erano protese sulle cor- 
sie di sorpasso. Da circa 10 an- 
ni Cav, visto il disseccamento 


dei rami e la possibile caduta 
pigne, doveva chiudere la cor- 
sia di sorpasso per raccogliere 
materiali dalle chiome ogni 6 
mesi oltre a fare sempre più fre- 
quenti opere di manutenzione 
e monitoraggio. — 


Venezia 
Scontro tra barche 
Muore una dodicenne 


Una ragazzina di 12 anni è 
morta per le ferite riportate 
in un incidente nautico av- 
venuto ieri pomeriggio nel- 
lalagunadi Venezia. La vitti- 
ma si trovava con altre tre 
persone a bordo di un bar- 
chino che, secondo le prime 
informazioni, ha urtato 
una briccola. A causa della 
violenza dell’urto la ragazzi- 
na è stata proiettata fuori 
bordo ed è morta durante il 
trasporto all’ospedale. L’in- 
cidente si è verificato attor- 
no alle ore 17.30 vicino a 
Punta Sabbioni. Il padre del- 
la dodicenne è stato ricove- 
rato inospedale in forte sta- 
to dichoc. 


TARVISIO 


Morta l'escursionista 
precipitata sulle Giulie 


Trovata morta l'escursionista 
tedesca precipitata sabato po- 
meriggio sulle Alpi Giulie, nel 
gruppo delle Ponze, in Fvg. 
L'allarme era stato dato saba- 
to dalla compagna di gita, an- 
che lei tedesca, che aveva tele- 
fonato al Nue 112 in stato di 
chocedera stata portata a Tar- 
visio. Aveva detto di aver visto 
cadere l'amica mentre percor- 
revano una zona impervia, lun- 
go il sentiero che dal Rifugio 
Zacchi porta interritorio slove- 
no. Erano scattate le ricerche 
di Soccorso alpino e Guardia di 
Finanza di Sella Nevea; il Soc- 
corso alpino sloveno aveva in- 
viato l'elicottero. — 
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SETTORE IMMOBILIARE 


Real estate, Generali e Poste 
comprano a Roma e Berlino 


Siglata l'acquisizione per 300 milioni per il 66% di Parco Leonardo nella capitale 
e un altro palazzo nella città tedesca vicino allo zoo. Le strategie in Europa 


Luigi Dell'Olio 


MILANO. Si rinsaldano i rap- 
porti tra Generali e Poste Ita- 
liane sul fronte immobiliare. 
Il braccio immobiliare del 
gruppo assicurativo e la so- 
cietà guidata da Matteo Dal 
Fante hanno messo insieme 
sul piatto circa 300 milioni di 
euro (dietro finanziamento 
di Unicredit e Natixs) perrile- 
vare con quote paritarie il 
66% di Parco Leonardo, alla 
quale fa capo lo storico cen- 
tro commerciale della zona 
sud-occidentale di Roma. Il 
restante 34% del capitale re- 
sterà in capo a Leonardo Cal- 
tagirone. Questo investimen- 
to conferma l’orientamento 
del gruppo triestino nel mat- 
tone, con investimenti che 
tendono privilegiare il com- 
parto commerciale, sull’e- 
sempio del successo che sta 
riscontrando lo sviluppo im- 
mobiliare di Citylife. Il quar- 
tiere situato nella zona occi- 
dentale di Milano ha vissuto 
nei primi un piano di rilancio 
al rilento, ma poi vi è stata 
un’accelerazione che lo ha re- 
so tra gli esempi più citati del 
rilancio urbanistico del capo- 
luogo lombardo. 

Dopo la realizzazione di 
tutti gli immobili a uso abita- 
tivo e la realizzazione di due 
torri, occupate rispettiva- 
mente da Allianz e dalla stes- 
sa Generali, è in corso di com- 
pletamento la terza torre, 
che verrà locata a Pwc. 

Una volta completata nel 
2022, Citylife sarà la più 
grande area pedonale in Ita- 
lia, con la circolazione delle 
auto e i parcheggi esclusiva- 


| PE 


mente ai piani interrati. E già 
si vocifera della possibilità di 
costruire una quarta e forse 
anche una quinta torre per 
soddisfare la domanda di uf- 
fici di qualità che caratteriz- 
za Milano. Tornando alla re- 
cente acquisizione, va a rin- 


È il primo passo verso 
la possibile alleanza 

trai due gruppi in altri 
settori come l’Rc Auto 


saldare la joint venture crea- 
ta dalle due società lo scorso 
gennaio e finalizzata a co-in- 
vestire nel settore immobilia- 
re europeo. E prevista una do- 
tazione complessiva di 400 
milioni di euro (200 milioni 


E toi Sa lr SI 
Si rinsaldano irapportitra Generali e Poste Italiane sul fronte immobiliare. 


a testa), con Generali Real 
Estate Sgr che si occupa di ge- 
stire e valorizzare gli investi- 
menti) Un orientamento, 
quello all’internazionalizza- 
zione, che caratterizza Gene- 
rali Real Estate sin dall’arri- 
vo nel 2017 alla tolda di co- 
mando di Aldo Mazzocco. In 
un anno e mezzo gli asset in 
gestione sono passati da 
26,4 miliardi di euro a 30 mi- 
liardi, con una forte attenzio- 
ne verso le città europee che 
il Leone meglio posizionate 
in termini di opportunità im- 
mobiliari e crescita economi- 
ca. 

Il prossimo investimento 
delle due società riguarderà 
la Germania, dato che è stato 
appena firmato anche un ac- 
cordo vincolante con Ba- 
rings Real Estate GmbH per 


1 


l'acquisizione di The We- 
stlight, un nuovoedificio uffi- 
ci attualmente in costruzio- 
ne nella zona commerciale e 
direzionale di City West a 
Berlino, di fronte all'ingresso 
principale dello zoo. 

Resta da capire se questa 
collaborazione potrà essere 
un primo passo verso un’al- 
leanza tra i due gruppi in al- 
tri settori, a cominciare dalla 
RcAuto, dove il gruppo roma- 
no cerca da tempo un alleato 
industriale. “Poste sta cercan- 
do di selezionare dei partner 
e Generali è il primo assicura- 
tore in Italia”, ha commenta- 
to a tal proposito l’azionista 
forte e vicepresidente del 
gruppo assicurativo France- 
sco Gaetano Caltagirone. In- 
sommaildialogo è aperto.— 
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COLDIRETTI 


Oggi scatta lo sconto 
sulla produzione 
di birre artigianali 


ROMA. Oggi scatta lo sconto 
per le birre artigianali grazie 
al taglio del 40% delle accise 
sulle produzioni dei micro- 
birrifici che spingono l'au- 
mento degli acquisti Made in 
Italy. Lo ricorda la Coldiretti 
in relazione all'entrata in vi- 
gore oggi del Decreto inseri- 
to nella Legge di Bilancio 
2019 che prevede un allegge- 
rimento del peso fiscale per 
chi produce fino a 10mila et- 
tolitri all'anno. Ben 9 micro- 
birrifici su 10 beneficeranno 
dell'agevolazione, secondo 
un'analisi della stessa Coldi- 
retti. Un bonus che si traduce 
in un sostegno al consumo di 
una bevanda che riscuote un 
successo crescente con la 
moltiplicazione di iniziative 
imprenditorial: 862 birrifici 
agricoli e artigianali, in au- 
mento del 330% negli ultimi 
dieci anni. Il risultato viene 
spinto dall'aumento dei con- 
sumi che hanno raggiunto i 
33,6 litri, il massimo di sem- 
pre, con un incremento del 
14,3% negli ultimi dieci an- 


Sconti sule birre artigianali 


ni.Il balzo della birra italiana 
è favorito anche da una forte 
diversificazione dell'offerta 
in particolare nella birra arti- 
gianale: dalla birra aromatiz- 
zata alla canapa a quella pu- 
gliese al carciofo, dalla birra 
senza glutine al riso Carnaro- 
li del Piemonte a quella con 
la zucca, da quella con le 
arance di Sicilia a quella con 
le scorze di bergamotto, per 
fare alcuni esempi. 1 boom 
delle birre artigianali made 
in Italy infatti ha spinto le se- 
minediorzo del 3%. 


INCOGNITA SUI MERCATI 


«Cresce la concorrenza 
delle criptovalute» 


ROMA. Le banche centrali po- 
trebbero lanciare loro valute 
digitali prima del previsto. 
Lo afferma Agustin Carstens, 
il numero uno della Banca 
dei Regolamenti Internazio- 
nali, la banca centrale delle 
banche centrali che creerà 
hub per l'innovazione per fa- 
vorire la collaborazione de- 
gli istituti centrali nella tec- 
nologia finanziaria 

La Bri, spiega Carstens in 
un'intervista al Financial Ti- 
mes, appoggia lo sforzo in at- 


to: «Molte banche centrali 
stannolavorando» a una loro 
valuta digitale e «noi le ap- 
poggiamo». Le banche cen- 
trali, inclusa la Bri, si sono 
mostrate scettiche nei con- 
fronti delle criptovalute, ma 
Libra di Facebook ha destato 
interesse soprattutto per l'im- 
patto che potrebbe avere. Le 
valute digitali sostenute dai 
giganti tecnologici potrebbe- 
ro «diventare una potenziale 
minaccia alla concorrenza e 
allastabilità». 


NUOVO SERVIZIO 


Il portale dei consumi: 
bollette luce e gas online 


ROMA. Al via da oggi il nuovo 
Portale Consumi di Arera il si- 
to, previsto dalla Legge di bi- 
lancio 2018, che rende dispo- 
nibili i propri dati di consumo 
storici, elettrici e gas. In questa 
prima fase il cliente potrà da 
subito visualizzare, anche me- 
diante tabelle o grafici più in- 
tuitivi, i dati passati di consu- 
mo, le letture e le autoletture 
degli ultimi 12 mesi. La granu- 
larità dei dati disponibili di- 
penderà dalla tipologia di con- 
tatore installato e dalla fre- 


quenza di messa a disposizio- 
ne delle letture al Sistema in- 
formativo integrato (SII), ilda- 
tabase per le informazioni dei 
clienti del mercato libero e tu- 
telato. E prevista inoltre la pos- 
sibilità di scaricare e acquisire 
i dati. Per accedere nel Portale 
Consumi www.consumiener- 
gia.it servono le credenziali si- 
cure del Sistema Pubblico di 
Identità Digitale (SPID), con 
nome utente, password e la ge- 
nerazione di un codice tempo- 
raneo di accesso. 


IN BREVE 


Wall Street Journal 
Apple produce in Cina 
Il suo nuovo Mac Pro 


Apple sta producendo in 
Cina il suo nuovo desktop 
computer Mac Pro, l'unico 
dispositivo di rilievo che fi- 
noadoraè stato assembla- 
to in Usa. Lo sostiene il 
Wall Street Journal, secon- 
do cui il gruppo california- 
no ha scelto Quanta Com- 
puter per produrre il com- 
puter da 6mila dollari. La 
fabbrica del fornitore vici- 
na a Shanghai non è lonta- 
nada quella di altri fornito- 
ri di Apple in Asia. La mos- 
sa permetterebbe costi di 
spedizione più bassi. 


Osservatorio 

Più richiesti i mestieri 
dell'economia digitale 
Impennata dal 2014 al 
2018, dei professionisti alta- 
mente qualificati dell'econo- 
mia digitale, nel nostro Pae- 
se, ossia analisti e progetti- 
sti software in primis, profi- 
li «cresciuti di 33.700 unità, 
di cui oltre 10.000 solamen- 
te l'anno scorso». A render- 
lo noto l'Osservatorio stati- 
stico dei consulenti del lavo- 
ro che elenca, poi, come al- 
tre figure i disegnatori indu- 
striali (+21.700), i tecnici 
esperti in applicazioni 
(+20.000), poi i program- 
matori(+13.500). 
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COMMENTI 13 


LE IDEE 


QUELLE CREPE 


NEL MODELLO TEDESCO 


FRANCO A. GRASSINI 


anontrascurabile affermazione, 
nelle recenti votazioni europee, 
del partito dell'estrema destra, 
Alternativa per la Germania, e il 
forte indebolimento dei partiti tradizio- 
nali, democrazia cristiana e socialdemo- 
crazia, ha suggerito a non pochi osserva- 
tori di porre in dubbio la validità del mo- 
dello tradizionale, tipicamente tedesco. 
Quello che ha portato la Germania a es- 
sere la più forte economia europea, con 
un surplus delle partite correnti pari 
all’8% delreddito nazionale nel 2017. 


RALLENTAMENTO 


I risultati elettorali sono in parte la con- 
seguenza di un indebolimento economi- 
co. Le più recenti previsioni dei principa- 
li istituti di ricerca tedeschi danno per il 
2019 una crescita dello 0,8%, meno del- 
la metà delle stime formulate qualche 
mese addietro e lontanissimo dai prece- 
denti periodi post crisi. 

I punti di forza del modello tedesco 
erano essenzialmente tre. La presenza 
di alcuni giganti industriali, si pensi — 
per far solo un nome — alla Siemens, ca- 
paci di continua innovazione tecnologi- 
cain una molteplicità di ambiti e sul mer- 
cato globale. Gli obiettivi di crescita e di 
utilizzo delle risorse erano influenzati, e 
questo era il secondo punto di forza del 
modello germanico, dal fatto che nelle 
imprese di grande dimensione esiste un 
organo, quello che sceglie i dirigenti ope- 
rativi e approva le politiche aziendali, in 
cui sono presenti anche i rappresentanti 
deilavoratori. 

Aimenzionati giganti si affiancavano, 
terzo pilastro del sistema, centinaia di 
Mittelstand, aziende, quasi sempre fami- 
liari, di relativamente modeste dimen- 
sioni, ma quasi sempre presenti sui mer- 
cati mondiali, con una 


Tecnologia e produzione: la fabbrica digitale di Siemens ad Amberg, Germania 


Nell'ultimo decennio nessuna sostan- 
ziale riforma tra quelle auspicate dai 
non molti critici, come la riduzione del- 
le imposte sul lavoro o la semplificazio- 
ne della burocrazia, è stata avviata. Al 
contrario i governi tedeschi non solo 
non hanno rispettato le regole europee 

sull’eccessivo surplus 


notevole capacità di spe- , n + delcommercio interna- 
ai edi n. L cconomia che traina zionale, ma hanno 
zione. I critici sostengo- il Continente mostra sempre sostenuto che, 
no che il modello non ha preoccupanti segni per migliorare, anche 
funzionato perché gli in- di cedimento: gli altri Paesi europei 


vestimenti pubblici sono 
stati notevolmente infe- 


scenari e incognite 


avrebbero dovuto imi- 
tare il modello germa- 


riori al necessario per 

mantenere infrastrutture da Paese avan- 
zato. Anche quelli privati in Germania 
da parte delle imprese sono molto dimi- 
nuiti con conseguente riduzione della 
produttività, soprattutto nel settore dei 
servizi. Ne è derivata una diffusione di 
salari di basso livello non limitati ai soli 
immigrati. 


nico in particolare nel 
campo dei bilanci pubblici, visto che, a 
loro avviso, gli Stati non sono capaci di 
darvita a imprese valide. 

Non è certamente semplice valutare 
come si evolverà il modello tedesco per 
effetto del peso delle nuove forze politi- 
che e del mutato contesto mondiale. 
Sembra probabile che i verdi spingeran- 


no per maggiori investimenti, ma è ab- 
bastanza dubbio siano in grado di supe- 
rare quell’austerità che è stata ereditata 
dalle crisi del passato. 


PERICOLO TRUMP 


Ilvero pericolo è chein mondo in cui Do- 
nald Trump considera superate tutte le 
forme di cosmopolitismo e la Cina pun- 
ta non solo a tornare potenza mondiale, 
ma a dominare tutto, i modelli tradizio- 
nali, incluso quello tedesco, vengano 
travolti. Non di meno il modello tedesco 
ha alcuni valori, ilcoinvolgimento dei la- 
voratori nella gestione aziendale e la 
continua attenzione, da parte di impre- 
se e università, alle tecnologie in evolu- 
zione, che sarebbe conveniente salvare 
neltentativo di andare avanti con deter- 
minazione in un mondo sempre più con- 
fuso. Certo, come ci ha insegnato Loren- 
zo il Magnifico, «deldoman nonvi è cer- 
tezza, chivuolesserlo lieto sia». — 
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LA ROTTA 
BALCANICA 
EIMURI 
DICARTAPESTA 


FRANCESCO JORI 


1 Nordest col buco. Schierati sul bagnasciuga meri- 

dionale per far fronte a qualche decina di malconci 

immigrati, gli strateghi dei respingimenti a oltranza 

si accorgono di colpo che al capo opposto del Paese 
c'è una falla attraverso la quale passano clandestini a 
centinaia. La classica scoperta dell’acqua calda, verreb- 
be da dire: la rotta balcanica è un dramma che va in sce- 
na da qualche decennio, con ordinarie cronache di ille- 
galità popolate da migranti e prostitute, terroristi e pap- 
poni, passeure trafficanti di armi. Costellata da invisibi- 
li lapidi, anche se non hanno mai avuto l’attenzione dei 
primi piani mediatici affidati a foto di vittime innocenti 
sulle quali commuoversi a orologeria: un anno e mezzo 
fa Madina, 6 anni, afghana, respinta conla famiglia dal- 
la polizia croata al confine conla Serbia, moriva stritola- 
ta sotto un treno. Nel più gelido dei silenzi. 

Non è mai stato oggetto della grancassa dedicata alle 
coste siciliane e pugliesi, il poroso ingresso terrestre del 
Friuli Venezia Giulia, che pure è stato e rimane uno de- 
gli svincoli di uscita principali di questa rotta. Se ora sa- 
le allaribalta, lo deve nona un'effettiva presa di coscien- 
za, maall’andazzo di una politica sempre più mediocre, 
dedita a cavalcare i problemi anziché affrontarli. 

In questa deriva confluiscono un'Italia segnata dall’i- 
per-attivismo dei neo-capitani in felpa ed elmetto ispira- 
ti al motto «no pasa- 
ràn!», e un’Europa mar- 


Modesti governanti chiata dalla vergognosa 
staccorgono scelta dello scaricabari- 
all’improvviso le, per giunta condivisa 
della falla a Nordest da tutti gli schieramenti 


partitici, da destra a sini- 
stra. Rimane lo scandalo 
di un’Unione di 28 Paesi 
con 500 milioni di abitanti, che tutti insieme accolgono 
meno rifugiati del minuscolo Libano; eppure continua- 
noimperterriti a parlare di “invasione”. 

I protagonisti di questa recita collettiva sanno che inu- 
meri veri sono di gran lunga inferiori a quelli spandiera- 
ti; ma quel che conta è fare i duri. Così adesso già si par- 
la di ripristinare sul nostro confine orientale quella cor- 
tina di ferro di cui proprio a Gorizia l'Europa aveva cele- 
brato quindici anni fa la caduta; stavolta magari in ver- 
sione ancora più truce, con duplice filo spinato e lame 
di rasoio in cima, copiando il modello proposto nel 
2015 dai Mister Muscolo ungheresi. 

Non servirà comunque: l’esperienza di questi anni di- 
mostra che come tappi una falla, sene apre una da un’al- 
tra parte. La stessa rotta balcanica, solo parzialmente 
sterilizzata con l'accordo del 2016, sta registrando un 
forte aumento dei flussi ora che si cerca di tamponare 
gli arrivi via mare nel Sud-Ovest del Mediterraneo: nel- 
la sola Grecia lo scorso anno si sono registrati cinquanta- 
mila arrivi; e in questo primo semestre del 2019 gli in- 
gressi in Italia dalla Slovenia sono raddoppiati rispetto 
allo scorso anno. Mettendo a nudo la vera natura dei 
muri che i maldestri capimastro europei si affannano di- 
re di voler erigere attorno alla malconcia casa comune: 
cartapesta.— 


esi mettono a fare i duri 
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TRIESTE 


Telecamere in aule, mense e giardini 
da settembre in dieci asili comunali 


Dopo le inchieste sui maltrattamenti emerse a maggio, via alla sperimentazione in 5 scuole dell'infanzia e altrettanti nidi 


Giovanni Tomasin 


Partirà con il prossimo an- 
noscolastico la sperimenta- 
zione per l’uso di telecame- 
re nelle scuole di pertinen- 
za del Comune di Trieste. O 
almeno così vuole la giun- 
ta.Ad annunciarlo è l’asses- 
sore all'Istruzione Angela 
Brandi, anche alla luce di 
una mozione di Forza Italia 
in proposito. Il progetto in- 
teresserà cinque scuole 
dell’infanzia e cinque nidi: 
verranno installati degli oc- 
chi elettronici nelle aule, 
nelle mense e perfino in 
giardino. «Ma non sarà il 
Grande fratello», assicura 
Brandi. 


LA SPERIMENTAZIONE 


La decisione di tentare la 
sperimentazione è stata pre- 
sa dalla giunta dopoicasidi 
maltrattamenti emersi in se- 
guito a indagini nel maggio 
scorso: uno riguardante un 
centro estivo nella struttu- 
ra dei nidi comunali “La 
Mongolfiera-Luna Allegra” 
di via Tigor, l’altro avvenu- 
to invece nella scuola comu- 
nale dell’infanzia “Polli- 
tzer” divia dell’Istria. 

In Consiglio, nell’ultima 
seduta, è approdata una 
mozione con primo firmata- 
rioil capogruppo forzista Al- 
berto Polacco, ma sotto- 
scritta anche da tutti gli al- 
tri capogruppo della mag- 
gioranza, che impegna la 
giunta su due punti. Il pri- 
mo è «promuovere e realiz- 
zare in tempi brevi un siste- 
ma di videosorveglianza 


nelle strutture educative e 
scolastiche comunali con 
priorità per i nidi e per le 
scuole dell’infanzia». Che 
un passo in questo senso sa- 
rebbe arrivato, Brandil’ave- 
va già annunciato all’indo- 
mani della scoperta delle in- 
dagini. «Ora però stiamo 
portando avanti il lavoro, 
anche se mancano alcuni 
passaggi», spiega l’assesso- 
re all'Istruzione. 


INUMERI 

I tempi per introdurre le te- 
lecamere in tutte le scuole 
non ci sono. Con tutta pro- 


L'assessore Brandi: 
«Non sarà un Grande 
fratello, solo supporto 
a eventuali indagini» 


babilità non ci sarebbero 
nemmeno i fondi, visto che 
siparla di quasi 500 mila eu- 
ro per 30 scuole dell’infan- 
zia e 17 nidi di pertinenza 
comunale. Limiti contin- 
genti che hanno suggerito a 
Brandi un approccio casua- 
le: «Ho pensato di iniziare 
con una sperimentazione 
con dieci istituti, cinque 
scuole dell'infanzia e cin- 
que nidi. Sceglieremo le 
strutture fra le più grandi». 
La data prevista per l’avvio? 
Il nuovo anno scolastico, do- 
po l’estate. 


L’ITER 

Al momento la questione è 
ancora in fase dielaborazio- 
ne: «Sono in corso gli incon- 


SCUOLA DELL'INFANZIA COMUNALE 


G.POLLITZER 


VIA DELL'ISTRIA 170 


ni 


SL Ba QoS 


La scuola dell'infanzia Pollitzer di via dell'Istria, dove nel 2017 si sono verificati dei maltrattamenti ai danni di bimbi su cui ha indagato la Procura 


tri con i sindacati per con- 
cordare l’iniziativa», spiega 
Brandi. Si tengono in questi 
giorni anche diverse riunio- 
ni operative: «Stiamo lavo- 
rando anche con l’ingegner 
Bandelli, a capo del nostro 
servizio innovazione, con il 
comandante dei Vigili urba- 
niecosì via. Il tutto fianco a 
fianco con il vicesindaco 
Paolo Polidori». 


L’ASSETTO 


Come funzionerà la speri- 
mentazione? E prevista l’in- 
stallazione di telecamere in 
ogni aula, nei bagni, nella 
sala mensa. Un’altra sarà 
piazzata a guardia del corti- 
le. L'adozione di sistemi di 
sorveglianza negli istituti 
scolastici è regolarmente 
oggetto di accese polemi- 


che. «Quel che mi interessa 
sottolineare è che non ci sa- 
rà alcun Grande fratello —ri- 
sponde Brandi —. Nessuno 
potrà accedere al materiale 
registrato dalle telecamere 
senonsuordine dell’autori- 
tà giudiziaria. In alcun mo- 
do potrà essere considera- 
to uno strumento per con- 
trollare l’attività all’interno 
delle scuole. Sarà solo un 


aiuto a eventuali azioni giu- 
diziarie». La mozione di 
Forza Italia chiede anche 
l’organizzazione di corsi 
contro il burnout per gli in- 
segnanti: «Ci stiamo orga- 
nizzando con l’Università 
di Trieste per mettere in 
campo anche questi», con- 
clude l’assessore all’Istru- 
zione. — 
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LA DOTAZIONE FINANZIARIA 


Dal polo di Rozzol al Carducci 
In 2 mesi stanziato un milione 


Oltre metà della cifra destinata 
alla riqualificazione 

del complesso in via Forlanini 
Una delibera "ad hoc" anche 
per le bonifiche dall'amianto 


Dipiazza ha spesso ripetuto 
che uno degli obiettivi del 
suo terzo mandato era ga- 
rantire la ripresa manutenti- 
va sugli edifici scolastici. So- 
lo negli ultimi due mesi, tra 
delibere e determine, la civi- 


caamministrazione ha desti- 
nato quasi un milione a in- 
terventi mirati a riqualifica- 
re un patrimonio immobilia- 
re spesso pericolosamente 
delabrée. 

Lo stanziamento più so- 
stanzioso riguarda la riquali- 
ficazione energetica del 
complesso scolastico in via 
Forlanini: l'appalto di 532 
mila euro è stato aggiudica- 
to a Monticolo & Foti con un 
ribasso pari al 13,8%. Ricor- 


diamo che quest’'impresa è 
impegnata tra l’altro nella 
realizzazione edile-impian- 
tistica del centro congressi 
in Porto vecchio. Questo in- 
tervento è doppiamente si- 
gnificativo, in quanto rien- 
tra nel programma dirigene- 
razione periferica dedicato 
a Rozzol Melara, finanziato 
dal governo con quasi 18 mi- 
lioni di euro: 6,7 riguarda- 
no il Comune e 11 l’Ater. 
Questo programma, lancia- 


Il complesso scolastico di via Forlanini 


to ancora durante l’era ren- 
ziana, era stato bloccato 
dall’esecutivo verde-giallo 
poi ribadito nell’inverno 
2019. Un altro provvedi- 
mento, portato in giunta 
dall’assessore Elisa Lodi, 
concerne l’adeguamento al- 
la normativa anti-incendio 
correlato alla ristrutturazio- 
ne del Carducci: il Comune 
cipunta 300 mila euro. 
Sempre a cura della Lodi, 
un'ulteriore delibera ha 
stanziato 150 mila euro per 
le attività di bonifica dell’a- 
miantonegli istituti scolasti- 
ci. L'obiettivo è mettere a 
punto un accordo quadro 
con un unico operatore per 
l'effettuazione degli inter- 
venti. — 
Magr. 
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VOLTI 
E DETTAGLI 


L'esponente di giunta 


L'assessore all'Istruzione Ange- 
la Brandi ha deciso di avviare la 
sperimentazione delle telecame- 
re subito dopo aver saputo delle 
due indagini sui maltrattamenti. 


Il primo fascicolo 


La Procura, con il pm Matteo Tri- 
pani (foto), ha aperto un fasci- 
colo su tre maestre per i mal- 
trattamenti alla scuola comu- 
nale dell'infanzia Pollitzer. 


Il secondo filone 


Il pm Chiara De Grassi (foto) ha 
indagato un'educatrice per mal- 
trattamenti sui bimbi al centro 
estivo ospitato nella struttura 
dei nidi comunali di via Tigor. 


Operazione da 4 milioni e 275 mila euro per adeguare l'edificio 
progettato dall'architetto Aldo Rossi nel 1968 alle norme attuali 


La Caprin “mai ultimata” 
pronta al maxi cantiere: 
dai due vani ascensore 
alla palestra ora fuori uso 


ILCASO 


Fabio Dorigo 


el 1970 costò 574 mi- 
lioni di vecchie lire. 
Nel 2019 serviranno 
4 milioni e 275 mila 
euro semplicemente per met- 
terla a norma. E il caso della 
scuola secondaria di primo 
grado “G. Caprin” di Salita di 
Zugnano 5. Sitratta di un edifi- 
cio unico entrato nei libri di 
storia dell’architettura visto 
che porta la firma dell’architet- 
to Aldo Rossi, il primo italiano 
a vincere nel 1990 il premio 
Pritzker. Il progetto, firmato 
da Rossi nel 1968 assieme a 
Francesco Tentori, Giorgio 
Grassi e Renzo Agosto, è rima- 
sto in parte incompiuto come 
testimonia il rivestimento del- 
la facciata principale con la 
pietra grigia che lascia il posto 
alcementofacciaavista. 
L’edificio, completato par- 
zialmente nei primi anni Ot- 
tanta, è stato realizzato a lotti 
nel rione di San Sabba su un 
terreno in pendenza (13%) e 
di forma irregolare, situato in 
prossimità del cimitero di 
Sant'Anna: per primo è stato 
creato il corpo aule centrale, 
poi quello “gemello” verso la 
sottostante via Leoncavallo e 
infine il blocco destinato a pa- 


lestra, spogliatoi e laboratori 
didattici. Perragionieconomi- 
che, funecessario abbandona- 
re l’uso di uno dei cortili come 
anfiteatro. All’epoca molti cri- 
ticarono l’aspetto “penitenzia- 
rio” del complesso scolastico. 
L’attuale progetto di ade- 
guamento è dell’ingegnere 
triestino Luciano Zarattini. 
L’ingente cifra necessaria per 
mettere in regola la “Caprin” è 
finanziata con un contributo 
regionale (1.275.000 euro) e 
uno statale (2.929.000 euro). 
«L'intento del Comune- si leg- 
ge — è di attuare sull’edificio 
unintervento generale che ab- 
bia la finalità di adeguare l’im- 
mobile nel suo complesso alle 
normative antisismiche, a 
quelle di prevenzioni antin- 
cendi, alle normative relative 
agli impianti elettrici e specia- 
li, nonché provvedere alla 
messa in opera di interventi fi- 
nalizzati all’efficientamento 
energetico». I problemi della 
Caprin sono emersi quasi subi- 
to: l’edificio fu popolato pri- 
ma della sua conclusione e le 
aule previste per un massimo 
di20alunnisisonorivelate su- 
bito inadeguate agli standard 
ministeriali. L'obiettivo dell’in- 
tervento, anche se l’edificio 
non risulta avere vincoli, è 
quello comunque di mantene- 
re il disegno originale di Aldo 
Rossi purse aggiustato nel cor- 
so degli anni. Si prevede l’inse- 


NOTE 


Una scuola in salita 

Il terreno in forte ascesa del 
comune di Trieste è diviso 
dalla Salita di Zugnano (pen- 
denza media del 13%) in due 
aree. Il complesso scolastico 
esclude la vista a nord sul ci- 
mitero sottostante di 
Sant'Anna. 


Una fortezza dello studio 
Esternamente la scuola ap- 
pare delimitata da una cinta 
muraria oltre la quale si 
estendono due edifici previ- 
sti ciascuno con 12 classi e 3 
stanze laboratorio. Le aule 
sono tutte orientate a est ver- 
soilmare. 


La firma di Rossi 

«La facciata per me, e tuil re- 
sto». E la citazione di Renzo 
Agosto che descrive la colla- 
borazione perl’edificio scola- 
stico di Trieste realizzato as- 
sieme ad Aldo Rossi, Giorgio 
Grassi e Francesco Tentori. 


La scuola Caprin in salita di Zugnano: nel 2019 oltre 4 milioni destinati alsuo adeguamento. Foto Silvano 


rimento di nuove strutture 
all’interno dell’edificio con la 
realizzazione di due nuovi va- 
ni ascensore a ridosso di cia- 
scuna delle due scale esistenti 
ela messa in opera di una por- 
zione di solaio al piano terra 
per rendere più agevole il col- 
legamento tra le due ali dell’e- 
dificio. Nel rispetto delle nor- 
mative antincendio saranno 
realizzate due nuove scale me- 
talliche di sicurezza esterne. 


fr ian A (Na 


Sarà, inoltre, totalmente ri- 
fatto il pavimento della pale- 
stra, attualmente non agibile 
acausa di alcune lesioni e feno- 
meni di sollevamento. Saran- 
no anche realizzate nuove 
uscite di sicurezza dall'aula 
magna sita al piano interrato. 
I pannelli originari in vetroce- 
mento verranno sostituiti con 
moderni vetro mattoni aventi 
elevate caratteristiche tecni- 
che come isolamento termico 


eacustico, alta resistenza mec- 
canicaeal fuoco. 

Il progetto, per migliorare 
l'isolamento termico, prevede 
la sostituzione di tutti i serra- 
menti originari in legno con 
quelli in allumino. Sarà cam- 
biato l'impianto di illumina- 
zione della palestra che con- 
sentirà il dimezzamento dei 
consumi. E ci sarà anche un 
nuovo sistema di allarme. — 
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IL PIANO 


Contributi da Uti e Regione 
perilrisparmio energetico 
del blocco Giotti-Stuparich 


Vale un milione di euro il pro- 
getto di risparmio energetico 
del complesso scolastico Giot- 
ti/Stuparich di Strada di Roz- 
zol. I soldi arrivano in parte 
dall’Uti Giuliana e in parte da 
un contributo regionale ag- 
ganciato ai bandi europei. La 
giunta comunale ha approva- 
toinfattiil progetto di fattibili 
tà tecnico-economica perla ri- 
qualificazione energetica del 
plesso. Il polo scolastico di 


Strada di Rozzol, costituito 
da due fabbricati di grandi di- 
mensioni, comprende la scuo- 
la primaria Virgilio Giotti, la 
scuola secondaria di primo 
grado Carlo Stuparich e la 
scuola dell'infanzia comuna- 
leCarlo Stuparich. 

«L'edilizia scolastica - si leg- 
ge nella relazione tecnica - è 
quella tipica di fine XX secolo, 
caratterizzata da una compo- 
sizione molto semplice di vo- 


lumi parallelepidedi rivestiti 
insottili cornici di pietra bian- 
ca e scale metalliche di sicu- 
rezza esterna». Nulla di pre- 
giato, insomma, se si esclude 
la pavimentazione in pietra di 
Aurisina dell’atrio. L'edificio 
principale di quattro piani 
contiene le aule studio e i ser- 
vizi, mentre l’edificio seconda- 
rio è destinato a uso palestra. 
Il complesso Giotti/Stupari- 
chnonha dunque alcun vinco- 
lo. L'obiettivo dell'intervento 
milionario è quello del miglio- 
ramento energetico con la 
conseguente riduzione delle 
spese degli impianti. Tra gli in- 
terventi in programma c'è la 
realizzazione di un cappotto 
esterno in lastre termoisolan- 
ti, costituite da polistirene 
espanso sinterizzato, e la coi- 


bentazione del solaio di coper- 
tura. Queste opere sono in- 
somma destinate a migliorare 
il rendimento della climatiz- 
zazione estiva e invernale con 
consistenti risparmi sulla bol- 
letta energetica. Un interven- 
to quasi obbligato. Il Comune 
infatti risulta assegnatario del 
contributo pari a 700 mila eu- 
ro perla «riduzione dei consu- 
mi di energia primaria negli 
edifici scolastici per efficienta- 
mento energetico». Un passo 
ulteriore, quindi, nell’obietti- 
vodiadeguare definitivamen- 
te il complesso scolastico Giot- 
ti/Stuparich alle vigenti nor- 
mative in materia di salute e si- 
curezza, inclusa la messa a 
normaantisismica e antincen- 
dio.— 
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L'ACCORDO-QUADRO 


Restyling nelle primarie 
“Chip” da 600 mila euro 


Seicentomila euro dimanu- 
tenzioni straordinarie per 
le scuole primarie comuna- 
li. Lo prevede l’accordo- 
quadro approvato dall’am- 
ministrazione comunale su 
proposta dell’assessore Eli- 
sa Lodi: il piano è finanzia- 
to per 400 mila euro attra- 
verso l'alienazione di titoli 
Hera e per 200 mila euro at- 
traverso gli oneri di urbaniz- 
zazione. Sono stati messi in 
conto 700 giorni lavorativi 
per ultimare tali lavori di 


manutenzione nelle ele- 
mentari. Gli interventi pre- 
vistivanno dalla sistemazio- 
ne del tetto alla revisione 
degliimpianti termo-sanita- 
ri, dalle fognature agli im- 
pianti elettrici, dal risana- 
mento delle murature alle 
recinzioni. Sono previsti an- 
che interventi di tinteggia- 
turainterna edesterna, ilri- 
facimento delle pavimenta- 
zioni e la sistemazione dei 
serramenti in diverse scuo- 
le— 
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L'INTERVENTO 


Fondazione “sponsor tecnico” 
del restauro della Questura 


L'edificio, costruito tra gli anni Trenta e Quaranta, ospitò la Casa del Fascio 
e poi il comando del Gma. L'obiettivo è il recupero di un immobile vincolato 


Massimo Greco 


Quelbalcone con vista sui re- 
stidelteatro e su un asse via- 
rio denominato corso delLit- 
torio era stato originaria- 
mente pensato per altro 
uso, ma valeva comunque la 
pena, aldilà della mutata 
funzione, recuperarne la 
funzionalità. Dopo due in- 
terventi dedicati agli spazi 
interni, adesso la Fondazio- 
ne CrTrieste è passata agli 
esterni della Questura, con 
l’obiettivo di effettuare il re- 
stauro conservativo della 
facciata principale, quella - 
appunto - prospiciente al 
Teatroromano. 

Premessa: non è che l’isti- 
tuzione presieduta da Tizia- 
na Benussi impieghi tempo 
e risorse per la manutenzio- 
ne di ogni edificio pubblico 
del territorio bisognoso di 
cure e dimenticato da Ro- 
ma. La Questura è uno stabi- 
levincolato dalla Soprinten- 


oceassoe Mi Ri 
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co-architettonico documen- 
tato, detiene una posizione 
significativa in uno scorcio 
urbano di pregio, di fianco 
alcosiddetto “blocco piacen- 
tiniano” e di fronte al gratta- 
cielo rosso di Umberto Nor- 
dio: in questa chiave la Fon- 
dazione ha ritenuto di dare 


La facciata della Questura lungo via del Teatro romano con icartelli relativi ai lavori. Foto di Massimo Silvano 


nale. L'intervento è quasi 
terminato ed è costato circa 
40 mila euro, il progettista è 
Fredi Luchesi e l'impresa 
esecutrice la Rosso. L’intesa 
era stata raggiunta nell’au- 
tunno dello scorso anno tra 
l’allora questore Isabella Fu- 
siello e la presidente 
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«La chiamiamo sponsoriz- 
zazione tecnica - commenta 
Tiziana Benussi - invece di 
erogare un contributo, la 
Fondazione si prende diret- 
tamente incarico la realizza- 
zione dell’opera». E diviene 
essa stessa stazione appal- 
tante, pur non essendo un 


procedure selettive per scre- 
mare le aziende appaltatri- 
ci. La Fondazione ha i suoi ri- 
torni di natura fiscale, per- 
chè queste attività sono de- 
falcabili dalle gabelle da ver- 
sare all’erario. 

La Questura, come in par- 
te preannunciato in apertu- 
ra, non è sempre stata Que- 
stura. La costruzione dello 
stabile era stata prevista nel 
Piano regolatore del 1934, 
allo scopo di realizzare la se- 
de del Partito nazionale fa- 
scista (Pnf). L'operazione 
rientrava nel più ampio pro- 
gramma di riqualificazione 
dell’area, dove venne par- 
zialmente demolito l’ex 
ghetto ebraico, fu riportato 
alla luce il Teatro romano e 
tracciato il percorso dell’at- 
tuale via del Teatro romano 
(all’epoca corso del Litto- 
rio). 

L’idea di acquartierare il 
partito in questa zona pare 
vada attribuita al podestà 
Emilio Paolo Salem. Venne 
indetto un concorso, a vince- 
reil quale furono gli architet- 
ti Raffaello Battigelli e Fer- 
ruccio Spangaro, che supe- 
rarono la concorrenza di 
Umbero Nordio. L'edificio 
crebbe con una certa lentez- 
za, in quanto la prima pietra 
fu posata in occasione della 
visita di Mussolini nel set- 
tembre 1938 e la struttura 
venne completata nell’esta- 
te 1942. Gli esperti parlano 
di fronte curvo caratterizza- 
to da un portico e da ampia 
terrazza, di pianta trapezoi- 
dale su 5 piani. Si sottolinea- 
no i torrioni angolari, a ri- 


mane di epoca imperiale. Ri- 
vestimento in pietra calcare 
bianca. Ma la Casa del Fa- 
scio non ebbe modo di rima- 
nere tale per lungo tempo, 
causa l'evolversi del quadro 
politico-militare. Dal 1945 
al 1954 ospitò il comando 
del Governo militare allea- 
to. Dopo il ritorno di Trieste 
all’Italia, ebbe inizio il terzo 
atto della storia di questo pa- 
lazzo: nel 1955 divenne se- 
de della Questura. — 
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LA SPERIMENTAZIONE 


Scatta oggi il servizio 
di bus a chiamata 
dedicato all’altopiano 


Debutta oggi “SmartBus”, 
l’annunciato nuovo servizio 
sperimentale di autobus a 
chiamata di Trieste Trasporti 
operativo per quattro mesi 
sull’altopiano. Cofinanziato 
confondi europei e autorizza- 
to dalla Regione, sarà attivo 
tuttiigiorni, festivi compresi, 
dalle 8.30 alle 21. “Smart- 
Bus” si potrà prenotare pre- 
via registrazione via web 
all’indirizzo smartbus.trieste- 
trasporti.it oppure tramite 
call center al numero 040 
9720093, tutti i giorni dalle 9 
alle 21. Il servizio sarà svolto 
da due autobus che per ora si 
muoveranno esclusivamente 
sull’altopiano: il primo opere- 
rà nella parte Ovest della pro- 
vincia (fra Opicina e Borgo 
San Mauro), il secondo nella 
parte Est (fra Opicina, Catti- 


denza, ha un interesse stori- una mano “edilizia” alVimi-  neo-eletta Benussi. ente pubblico. Comprese le chiamarele fortificazioniro-  naraeDraga Sant'Elia). 
IL CAMBIO DELLA GUARDIA il convegno “Big Bang Da- del rapporto tra il Rotary IN BREVE 
A i ° ta”. Club Trieste, la sfera socia- 
«Sarà — così Granbassi le della disabilità e il mon- 
Passaggio di testimone all’atto del suo insediamen- do dello sport, nello specifi- Barcola Maggiore 


al Rotary Club Trieste 
da Bravar a Granbassi 


Cambio al vertice e nuovi 
progetti, alcuni dei quali 
già in fase di realizzazione. 
Il Rotary Club Trieste vara 
infatti l'era di Francesco 
Granbassi, esperto nel cam- 
po della comunicazione e ti- 
tolare dello Studio Mark 
Pubblicità, divenuto presi- 
dente al posto dell’impren- 
ditore Diego Bravar. 

Per il Rotary Club Trieste 
ora si profila una stagione 
“topica”, destinata a culmi- 
nare nell’Esof2020 e nell’e- 
vento collaterale rotariano, 


» x 


i —>@ 


Granbassi e Bravar 


to come nuovo presidente — 
una stagione che guarderà 
al futuro, un futuro che vor- 
remmo sempre migliore, in 
scia alle grandi potenzialità 
di Trieste e del suo territo- 
rio, che cercheremo sem- 
pre di promuovere. Ma l’at- 
tenzione del Club sarà sem- 
pre rivolta anche alle sac- 
che del disagio cittadino e 
ad alcune aree povere del 
mondo». 

Una “mission”, quella del 
Rotary Trieste Club presie- 
duto da Granbassi, che si 
svilupperà già nell’arco di 
questo mese nel solco di 
nuovi “service” ma che ha 
intanto già sortito alcune 
iniziative. 

Laprimariguarda in parti- 
colare il consolidamento 


co dellavela. 

Grazie anche alla collabo- 
razione con sedi rotariane 
inglesi, ecco allora la parte- 
cipazione alla regata dell’T- 
sola di Wight all’interno del- 
la “Settimana di Cowes” 
con un’imbarcazione targa- 
ta Rotary Club Trieste, sup- 
portata dal Consorzio Pro- 
secco doc, con un equipag- 
gio capitanato da Tullio Gi- 
raldi e formato da soggetti 
disabilienormodotati. 

L’altro spunto riguarda in- 
vece la consegna di tre bor- 
se di studio dedicate al so- 
cio Bruno Pacor e riservate 
a giovani ricercatrici impe- 
gnate in ambito medico-on- 
cologico: si tratta di Giada 
Targato, Camilla Sachs e 
Paola Germani.— 


L'erba della Pineta libera 
dai divieti per tre mesi 


Il Comune rende noto, in 
un comunicato stampa di- 
ramato negli ultimi giorni, 
che da oggi, primo luglio, 
fino al 30 settembre viene 
disposta la deroga al divie- 
to di calpestare i “tappeti” 
erbosiall’interno dell’area 
verde della Pineta di Barco- 
la, «in quanto - si legge nel- 
le motivazioni spiegate in 
tale comunicato - una del- 
le zone maggiormente fre- 
quentate dalla cittadinan- 
za nel periodo estivo, sia 
perla presenza di numero- 
seareeattrezzate per il gio- 
co e il tempo libero, sia per 
la possibilità di trovare ri- 
storo alriparo dal sole». 


Transito chiuso all'ex Bic 
per lavori al primo piano 


L’Azienda sanitaria univer- 
sitaria integrata comuni- 
ca, in una nota diffusa in 
questi giorni, che da oggi, 
primoluglio, sarà interdet- 
to il passaggio attraverso i 
localiex Bic (Bassa intensi- 
tà di cure) dell’Ospedale 
Maggiore, al primo piano 
del quadrilatero, lato via 
Gatteri, per lavori di ade- 
guamento dei locali. Sa- 
ranno quindi necessari i 
passaggi nel sotterraneo o 
attraverso il giardino. Inlo- 
co saranno comunque po- 
sizionati dei cartelli espli- 
cativi per indirizzare l’u- 
tenza verso i passaggi al- 
ternativi. 
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Consorzio Promozione Turistica 
Tarvisiano, Sella Nevea, Passo Pramollo 
T +39 0428 2392 / F +39 0428 2306 
e-mail: info@einprositgrado.org 


il te iaro 


einprositgrado.org 


IV EDIZIONE 


SPONSOR TECNICI 


A GRADO (UD) 
DAL 12 AL 14 LUGLIO 2019 


— MOSTRA ASSAGGIO — Mostra con assaggio e degustazione 
di prodotti presentati da aziende enogastronomiche selezionate 


— INCONTRI & SEMINARI — Laboratori gastronomici e incontri con 
alcuni interpreti della cucina italiana e del mondo enogastronomico 


— DEGUSTAZIONI GUIDATE — Un'occasione per conoscere 
e confrontarsi con prodotti di grande spessore qualitativo 


— SPECIAL EVENTS — Dal Food Truck che vede ai fornelli Renato 
Bosco (Saporè) all'Isola del Gusto con i ristoratori locali 


— WELCOME GRADO & ENOTECHE — Un viaggio nel sapore, 
alla ricerca di storia, tradizione e cultura culinaria di Grado 


ITINERARI 


DEL GUSTO 


Cene in ristoranti gradesi selezionati, durante le quali alcuni tra i migliori rappresentanti della scena 
gastronomica nazionale proporranno i piatti della loro cucina abbinati ai vini del Friuli Venezia Giulia 


VENERDÌ 12 LUGLIO / ORE 21:00 


— Pino Cuttaia - La Madia 


— Giuseppe lannotti - Krèsios 


c/o Ristorante Tarabusino 


Via Luseo, 1 - Loc. Primero - Grado / T +39 0431 878918 


c/o Ristorante Tavernetta all’Androna 
Calle Porta Piccola, 6 - Grado / T +39 0431 80950 


SABATO 13 LUGLIO / ORE 21:00 


— Eugenio Boer - Bu:r 


c/o Ristorante sull'Isola 
Isola Ravaiarina - Grado /T +39 0431 80950 


DOMENICA 14 LUGLIO / ORE 21:00 
— Nicola Portinari - La Peca 


c/o Antica Trattoria alla Fortuna 


Via Marina, 12 - Grado / T +39 346 2252271 


— Gianfranco Pascucci - Pascucci Al Porticciolo 


c/o Ristorante Hotel Fonzari 
Piazza Biagio Marin - Grado /T +39 0431 876360 


— Wicky Priyan - Wicky"s 


c/o Ristorante Tavernetta all’Androna 


Calle Porta Piccola, 6 - Grado / T +39 0431 80950 


— Alessandro Dal Degan - La Tana Gourmet 
c/o Ristorante Turians Mare 


» pa ni, Di 
a Grado pun? rig Brenta SABATO 13 LUGLIO / ORE 20:00 
— Luigi Taglienti - Lume 
sa + c/o Ristorante Hotel Savoy 
T] Electrolux illy È paste Riva Slataper, 12 - Grado /T +39 0431 897111 
Saar sa 


Campiello della Torre, 2 - Grado / T +39 0431 878918 
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L'ESCALATION 


Raid nei bagni, colpito anche il Ferroviario 
I sestori pronti a ingaggiare dei “vigilantes” 


Dopo le incursioni ai danni di Cral e Sticco, sabato notte l'ultimo furto: forzata la cassaforte, ingente il bottino 


Piero Tallandini 


Stabilimenti balneari sem- 
pre più nel mirino. Sabato 
notte raid ladresco ai danni 
di bar e ristorante del Ferro- 
viario: imalviventi hanno “ri- 
pulito” il cassetto nel quale 
erano custoditi i contanti del 
fondocassa e poi hanno for- 
zatola cassaforte. Bottino an- 
cora da quantificare in via de- 
finitiva, ma secondo una pri- 
ma stima l’ammanco supera 
i1.500euro. 

Si tratta del terzo furto 
nell’arco di pochi giorni do- 
po i colpi albagno Crale allo 
Sticco. Un’ escalation che 
preoccupa chi lavora sul lito- 
rale triestino, a cominciare 
dai gestori che stanno pen- 
sando di coalizzarsi per stu- 
diare iniziative comuni in 
grado di prevenire furti e atti 
vandalici: una delle soluzio- 
ni allo studio è il ricorso alla 
vigilanza privata, ma si pen- 
sa anche a chiedere una pre- 
senza più assidua delle forze 
dell’ordine inottica preventi- 
va. 

Mancavano pochi minuti 
all'una quando gestore e per- 
sonale del Ferroviario, saba- 
to notte, hanno chiuso l’atti- 
vità. Alle 7.30 di ieri, prima 
della riapertura, l'amara sco- 
perta: il cassetto coni contan- 
ti (tagli da 5 e 10 euro) per il 
fondocassa domenicale era 
stato aperto e svuotato. La 
cassaforte collocata dietro il 
bancone era stata forzata 
con il piede di porcoin modo 
da creare una fessura: all’in- 
terno le banconote erano 
sparite. Iladri avevano forza- 
toillucchetto di uno degli in- 
gressi ed è probabile che per 
arrivare a raggiungerlo sia- 
no passati dal mare. 

Siè trattato verosimilmen- 
te di ladri professionisti: una 
volta all’interno dell’area in 
cui si trovano bar e ristoran- 
tesono andati a colpo sicuro, 
senza toccare null’altro (c’e- 
rano un computer e una 
stampante), mettendo lema- 
ni direttamente su cassetto e 
cassaforte. Nella fuga hanno 


però lasciato sul posto la tor- 
cia utilizzata per mettere a 
segnoilfurto. 

«Credo che siano entratiin 
azione verso le 2, poco dopo 
la chiusura — spiega David 
Cresi, gestore di bar e risto- 
rante dello stabilimento di 
viale Miramare —. Sicura- 
mente è stato un colpo ben 
studiato. Sapevano che qui 
non ci sono telecamere e de- 
vono averagito in tempi mol- 
to rapidi, senza toccare altro 
né causare particolare dan- 
ni, aeccezione della cassafor- 


Tra le proposte al vaglio 
il ricorso a squadre 

di guardie giurate 

e un vertice col sindaco 


te, del cassetto e del lucchet- 
to forzati. Nonciè rimasto al- 
tro che denunciare l’accadu- 
to ai carabinieri che hanno 
subito avviato gli accerta- 
menti». 

«La stagione balneare è ini- 
ziata nel peggiore dei modi e 
aquesto punto noi gestori co- 
minciamo davvero a essere 
preoccupati-sottolinea Cre- 
si—.Il furto che abbiamo subi- 
to si aggiunge a quelli che so- 


GLI STABILIMENTI NEL MIRINO 


no stati denunciati al Cral e 
allo Sticco. Quando si chiu- 
de, la sera tardi, c'è da avere 
paura anche a portare con sé 
l'incasso. Tutta la zona del 
Porto vecchio non trasmette 
certo una sensazione di parti- 
colare sicurezza durante le 
ore notturne». 

«La vigilanza del territorio 
quie sulresto del litorale è or- 
mai un problema — continua 
il gestore del Ferroviario —. 
Serve un confronto per met- 
tere assieme chi opera nei va- 
ristabilimenti balneari e pen- 
sare a delle iniziative. Ovvia- 
mente la prima cosa da fare 
sarebbe chiedere alle forze 
dell'ordine di potenziare i 
pattugliamenti nella zona, 
macirendiamo conto che ali- 
vello numerico gli organici 
non sianotali da poter assicu- 
rare facilmente una presen- 
za più assidua. Allora, un’i- 
dea sensata potrebbe essere 
quella di mettere assieme le 
risorse e puntare su un servi- 
zio di vigilanza privata, in 
grado di costituire un buon 
deterrente. E magari si po- 
trebbe chiedere anche un in- 
contro con il sindaco Dipiaz- 
za per illustrargli le nostre 
problematiche e discutere le 
possibili soluzioni». — 
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Si ruba di tutto: gelati, pacchi di caffè, 
alcolici e persino cavi elettrici 


Gli stabilimenti balneari del 
litorale triestino sono ormai 
terreno di caccia peri ladri e 
il fenomeno, purtroppo, 
non è circoscritto all’estate 
appena cominciata. Si ruba 
di tutto: sempre al Ferrovia- 
rio, lo scorso anno, erano 
stati sottratti addirittura ca- 
vi elettrici per estrarre il ra- 
me. 

Tornando al 2019, allo 
Sticcoiladri sisono introdot- 
ti nel bar dopo aver forzato 
una finestra. Quindi hanno 
puntato i due registratori di 


cassa dai quali hanno porta- 
to via circa 400 euro. AI Cral 
erano stati sottratti la scor- 
sa settimana il fondo cassa, 
qualche banconota delle 
mance, i pacchi di caffè di ri- 
serva e addirittura gli spic- 
cioli di un distributore auto- 
matico di palline peribambi- 
ni. L’anno scorso, ad agosto, 
iladriavevano preso 500 eu- 
ro in contanti oltre a botti- 
glie di rum, mentre due me- 
si prima erano spariti i gela- 
ti, perun valore di circa 2 mi- 
la euro. — 


) 


Inalto la cassaforte forzata dai ladri sabato notte allo stabilimento balneare Ferroviario in viale 
Miramare. In basso a sinistra il gestore di bar e ristorante David Cresi assieme all'amministratrice 
dell'attività, Anna Perla. A destra un'immagine del ristorante affollato durante una recente serata estiva 


LA TRIESTINA FERITA A SONDRIO DAL COMPAGNO 
Spari alla convivente 

che voleva lasciarlo 

Il giudice non lo scarcera 


Resta in carcere l'avvocato 
Riccardo Tarotelli, il 41en- 
ne accusato di aver sparato 
lo scorso mercoledì a Ber- 
benno (Sondrio) contro la 
convivente Jessica Maurovi- 
ch, 29enne originaria di 
Trieste, che gli aveva comu- 
nicato l’intenzione di rom- 
pere la relazione: secondo 
le indagini dei carabinieri il 
legale non si rassegnava al- 
la fine delloro rapporto. 


Lo ha deciso il gip del Tri- 
bunale di Sondrio, Carlo 
Camnasio, che ha convali- 
datoil fermo operato dai ca- 
rabinieri su disposizione 
del pm Stefano Latorre. 
L’uomo, assistito dal colle- 
ga Giuseppe Romualdi, si è 
avvalso della facoltà di non 
rispondere. È accusato di 
tentato omicidio aggravato 
edi sequestro di persona ag- 
gravato. Dopo il ferimento 


della donnasiera allontana- 
to con la loro figlioletta na- 
scondendosi in una baita 
della famiglia per poi conse- 
gnarsi ai carabinieri che, 
con l’aiuto dei familiari, lo 
avevano convinto a conse- 
gnare l’arma legalmente de- 
tenuta e a farsi arrestare 
senza creare ulteriori pro- 
blemi. La bimba è stata poi 
affidata a una parente. 
Erano stati alcuni vicini, 
uditi gli spari, a dare l’allar- 
me e a far scattare le ricer- 
che del fuggitivo, alle quali 
avevano preso parte come 
detto anche i familiari 
dell’avvocato. La battuta, a 
un certo punto, si era con- 
centrata in un’altura dove 
si trova la baita. L’uomo si 
era arreso dopo circa 20 mi- 


nuti ditrattativa. 

Jessica Maurovich, intan- 
to, è ancora ricoverata in 
ospedale. Le sue condizioni 
restano costantemente mo- 
nitorate, ma non risulta in 
pericolo di vita. A Trieste la 
giovane è conosciuta anche 
perilsuo passato di pallavo- 
lista nello Sloga. Il padre 
Giovanni è uno stimato 
odontotecnico. Proprio lui 
ha ricevuto la telefonata 
della figlia che chiedeva aiu- 
to, eda Trieste si è precipita- 
toinValtellina: «Mi ha chia- 
mato piangendo, imploran- 
domi di raggiungerla al più 
presto, dicendomi che sta- 
va morendo» ha raccontato 
al quotidiano Il Giorno di 
Sondrio. — 
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A BARCOLA 


Parcheggi “selvaggi” 
E fioccano le multe 


Con l’arrivo dell’estate e la 
stagione balneare ormai a 
pieno regime torna anche 
il problema del “parcheg- 
gio selvaggio” sulla costie- 
ra triestina. Così, quella di 
ieri è stata un’altra dome- 
nica di lavoro intenso per 
la polizia locale. 

Più di quaranta le multe 
elevate per divieto di so- 
sta nel corso della giorna- 
ta. Non unrecord, mala te- 
stimonianza del fatto che 
il fenomeno dei parcheggi 


in barba al codice della 
strada resta attualissimo e 
assai difficile da debella- 
re. 

A questo proposito gio- 
va sottolineare che già da 
tempola polizia locale trie- 
stina affronta all’insegna 
della tolleranza zero il pro- 
blema. Evidentemente, 
però, controlli costanti e 
multe salate non bastano 
ancora a scoraggiare i fur- 
betti del parcheggio. — 
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Crocieristi appena scesi dalla Koningsdam mentre attraversano le Rive per andare a esplorare il centro città. La nave bianca è arrivata alla Stazione marittima ier 


or) 


imattina alle 7 edè ripartita poiinserata alle 21, 


Da 


alla volta di Ragusa. Nelle altre due immagini a destra, foto a raffica in piazza Unità da parte degli stessi passeggeri sbarcati per una corposa manciata di ore a Trieste. Fotoservizio di Massimo Silvano 


Duemila crocieristi in città 
ma pochi affari per i locali 


La gran parte dei 2800 passeggeri della Koningsdam si è riversata in centro, 
gli altri hanno preferito i tour con i pullman. Gli esercenti: «Scarso movimento» 


Micol Brusaferro 


Triestini affascinati dalla 
nuovaregina dei mari appro- 
data in città, con oltre 2800 
passeggeri, 2000 a spasso ie- 
ri a piedi nel centro, anche se 
inpochisisono fermati tra lo- 
cali e negozi. Gli altri hanno 
scelto invece i pullman dalle 
Rive, per escursioni nei din- 
torniein Slovenia. 
“Koningsdam”, armata da 
Holland America Line, è arri- 
vata alle 7 alla Stazione Ma- 
rittima, per ripartire in sera- 
ta alle 21. E nonostante le 
toccate dei grandi colossi del 
mare ormai non siano una 


novità, anche ieri in tanti 
hanno immortalato la nave 
da varie angolazioni fin dal 
suo arrivo, selfie e video dal 
molo Audace in particolare, 
puntualmente finiti sui so- 
cial durante l’intera giorna- 
ta, fino alla partenza in sera- 
ta. 

Poco dopo l’attracco i cro- 
cieristi sono scesi, dividendo- 
si tra chi si è diretto verso 
piazza Unità d’Italia e chi ha 
optato per i tour sui pull- 
man, già prenotati in antici- 
po, una quindicina, allineati 
e pronti a trasportare tutti 
verso le diverse destinazio- 
ni. Qualcuno ha scelto anche 
i bus di linea per raggiunge- 


re probabilmente il castello 
di Miramare, cartina alla ma- 
no. Chi ha scelto di esplorare 
in autonomia la città ha pun- 
tato prima sul “cuore” di Trie- 
ste, tra Cavana, piazza della 
Borsa e dintorni, salendo poi 
verso il castello di San Giu- 
sto. Divisi a gruppetti, in tan- 
ti hanno camminato muniti 
spesso di ombrello o cappelli- 
ni, percombattere il sole. Po- 
che fermate, nonostante la 
canicola, tra bar e gelaterie 
peruna pausa rinfrescante. 

I locali attorno a piazza 
Unità d’Italia non hanno regi- 
strato un afflusso particola- 
re di clienti. «Un po’ di turisti 
in più in mattinata — dicono 


dalbar Unità-ma nontantis- 
simi». Considerazione simi- 
le anche per il Caffè degli 
Specchie poco più in là per il 
bar Urbanis. E qualcuno da 
dietro il bancone commen- 
ta: «I crocieristi non hanno 
mai portato grandi affari in 
città, sevengono a farsi un gi- 
ro probabilmente non spen- 
dono molto». Poco movimen- 
to tra gli esercizi pubblici in 
mattinata, dunque, e anche 
nel pomeriggio la situazione 
non è cambiata molto. «Qui 
da noi abbiamo accolto so- 
prattutto persone dalle bar- 
che più piccole ormeggiate — 
raccontano dalla gelateria Il 
Pinguino—ma grandi gruppi 


stranieri non se ne sono visti. 
Abbiamonotato come parec- 
chi crocieristi siano tornati 
verso la nave già nel primo 
pomeriggio, forse perla gior- 
nata particolarmente cal- 
da». 

Sempre nel pomeriggio so- 
no rientrati anche i pullman, 
che hannoriportato tutti alla 
base della nave, pronta a ri- 
prendere il largo poi alle 21. 
Varata tre anni fa da Fincan- 
tieri, costruita a Marghera, 
con quasi 100 mila tonnella- 
te di stazza lorda “Koning- 
sdam?” è partita da Civitavec- 
chia e dopo Trieste prosegui- 
ràilsuo ampio giro tra Adria- 
tico e Tirreno. 

Qualche numero: lunga 
299,65 metri, con 1331 cabi- 
ne, ha una capienza massi- 
ma di 4173 persone tra pas- 
seggeri ed equipaggio. Il de- 
sign della nave è stato curato 
da due dei più prestigiosi stu- 
didi architettura delmondo, 
Tihany Design e Yran & Stor- 
braaten, che si sono ispirati 
alla musica per la progetta- 
zione delle numerose aree 
pubbliche, tra le quali spicca 
ilteatro World Stage, con un 
Led wall circolare da venti 
metri di diametro. — 
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Sono oltre mille 
gli americani 
sulla nave bianca 


Crocieristi in gran parte 
americani a bordo della 
Koningsdam: 1016 sono 
arrivati infatti da varie zo- 
ne degli Stati Uniti, seguiti 
da 436 australiani, 311 in- 
glesi, 282 cileni, 239 olan- 
desi, oltre ad altri passeg- 
geri da tutto il mondo. La 
curiosità è svelata dal di- 
rettore operativo di Ttp, 
Franco Napp, che per l’e- 
sordio della nave alla Ma- 
rittima, ha consegnato il 
crestalcomandante dell’u- 
nitàierimattina. Trale tan- 
te nazionalità degli ospiti 
a bordo spuntano anche 
una settantina di neozelan- 
desi, una cinquantina di 
israeliani e 30 italiani, tut- 
ti pronti a godersi un itine- 
rario che toccherà oltre a 
Civitavecchia e Trieste, Ra- 
gusa, Cattaro, Spalato, Fiu- 
me, Corfù, Catania, La Val- 
letta (Malta), Napoli con il 
rientro infine su Civitavec- 
chia. 
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IL TRATTO CHIUSO PER LE RIPRESE 


Un bolide blu corre sulle Rive 
Si gira lo spot della nuova Bmw 


Rive chiuse al traffico ieri al- 
le 7.30, con un’auto blu 
pronta a sfrecciare da una 
corsia all’altra, seguita da 
telecamere e da un’altra vet- 
tura munita di speciali at- 
trezzature per le riprese. 
Trieste protagonista an- 
cora una volta di uno spot 
pubblicitario e nella fatti- 
specie si tratta della Bmw, 
nel dettaglio della nuova se- 
rie 1. Rive ma anche via 
Mazzini teatro ieri del per- 


corso del nuovo modello di 
auto, caratterizzato dalla 
trazione anteriore. 

Sguardi incuriositi tra chi 
passeggiava nella zona e si 
è domandato inizialmente 
il motivo del blocco del traf- 
fico, fermato dalla Polizia 
locale presente sul posto, 
per consentire le rapide ac- 
celerate dell’auto, che ha 
impegnato in entrambe le 
direzioni il tratto davanti a 
piazza Unità. Il mezzo è 


spuntato più volte, pronto a 
correre sulla carreggiata, 
con il mare da una parte e i 
palazzi della piazza dall’al- 
tra, in un momento della 
giornata in cui non erano 
ancora tanti i veicoli a circo- 
lare nel centro cittadino. 
Chi camminava poco di- 
stante, sulla stessa piazza o 
sulle Rive, si è fermato a 0s- 
servare il rapido movimen- 
to del bolide blu, seguito da 
un’auto nera con le teleca- 


Due momenti della registrazione dello spot Bmw sulle Rive. Lasorte 


mere aimmortalare la novi- 
tà, da diversi punti, sempre 
in movimento. E il video 
realizzato ieri si aggiunge 
alla lunga lista di spot girati 
negli ultimi anni a Trieste, 
rimbalzati nelle televisioni 
e sul web, con grandi brand 
in primo piano, tra i quali 
Mercedes, Abarth, Jaguar, 
Audi, Dacia e Lexus. 
Lastessa location delle Ri- 
ve era stata scelta già nel 
2017, quella volta per alcu- 
ne scene della pubblicità 
del marchio Davidoff, che 
aveva puntato poi anche su 
Barcola e sul Carso. Trieste 
è stata in passato scenario 
anche per le pubblicità del 
Samsung Galaxy S5 e di Hu- 
go Boss. — 
Mi.B. 
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Le due tredicenni triestine, appassionate di danza fin da giovanissime, ammesse alla prestigiosa scuola di Milano 


Il sogno sulle punte di Giulia e Barbara 
da settembre all'Accademia della Scala 


Francesco Cardella 


l sogno ora cambia teatro, 
richiede altri impegni, 
nuovi colori, mire artisti- 
che impensabili sino a 
qualche mese fa. Per Giulia Sa- 
mece Barbara Guglielmi non è 
una semplice avventura quel- 
la che partirà da settembre ma 
una possibile svolta nella vita, 
un passo verso quel mondo cul- 
lato a suon di movimenti sulle 
punte o esercizi respirati alla 
sbarra alla corte di Morena 
Barcone, l'insegnante di dan- 
za della scuola Step di Trieste. 
Adattenderle ora è l’Accade- 
mia della Scala di Milano, la 
scuola fondata ai primi dell’Ot- 
tocento e divenuta uno dei 
templi della formazione tersi- 
corea, da cui sono usciti artisti 
come Carla Fracci, Liliana Co- 
si, Luciana Savignano, sino al- 
lo stesso Roberto Bolle. Untra- 
guardo conquistato con la for- 


za di muscoli e cuore, coniu- 
gando gli impegni scolastici 
conla preparazione agli esami 
di ammissione all'Accademia, 
due fronti entrambi superati a 
pienivotie da cui ora (ri)parti- 
re. Sì, perché adesso le trame 
cambiano per le due neo allie- 
ve della Scala, reduci da vetri- 
ne locali vissute sui palchi del 
Teatro “Bobbio” e del “Verdi” 
di Muggia ma soprattutto sul- 
la ribalta del Teatro Lirico “Ver- 
di” di Trieste, dove sono riusci- 
tea mettersi in mostra nell’ope- 
ra“Il Castello Incantato”, lavo- 
rando a fianco del tenore An- 
drea Binetti. 

A Milano lavoreranno ogni 
giorno, alternando la scuola 
del mattino alla pratica artisti- 
ca nel pomeriggio. Iter sparta- 
no, intenso come solo la danza 
classica può essere, percorso 
che qui richiede ben otto anni 
peril diploma e con esame alla 
fine di ogni sessione: chi non 
lo supera è fuori. Giulia Samec 
ha compiuto da poco 13 anni, 
vive la danza da quando ne 
aveva 5 e ne resta contagiata 


Giulia Samece Harare Guglielmi sul palco: a settembre si trasferlranno a Milano, all' Kee della Scala 


sin dai primi approcci, dettati 
all’epoca già da spiccioli di am- 
bizione: «Mi sto rendendo con- 
to che dovrò lasciare la mia fa- 
miglia e il mio cane, ma sogna- 
vodifarela ballerina, questo sì 
— afferma Giulia — e gradual- 
mente ho avuto la consapevo- 
lezza che lavorando duro 
avrei potuto anche farcela. 
Nonho mai avuto dubbio crisi 
in questo — aggiunge — ma non 
speravo in un traguardo simi- 
le. Merito anche dei miei geni- 
tori, mi hanno sempre sostenu- 
to in ogni forma e momento, 
anche con la semplicità nel far- 
milozaino ogni giorno...». 

Barbara è invece nativa di 
Napoli, anche lei 13 anni e a 
Trieste da quando ne aveva 5, 
a 6 inizia la danza classica alla 
Sgt sotto la guida di Morena 
Barcone e poi segue il suo men- 
tore sotto l’egida della Step. A 
Milano soffrirà probabilmente 
della mancanza del mare, ol- 
tre naturalmente dei suoi pri- 
mi sostenitori, quelli della fa- 
miglia: «Sono arrivata qui gra- 
zie a loro — attesta convinta 
Barbara Guglielmi - senza di- 
menticare gli sforzi della mae- 
stra Morena, anche lei felicissi- 
ma per quanto sta avvenendo 
a due sue allieve. All'esame di 
ammissione è stata fondamen- 
tale la pulizia del movimento, 
ero pronta e carica, l'ansia non 
mi ha frenato». Il viaggio ora 
continua, anzi, forse inizia 
adesso, da quelle sale che vide- 
ro studiare Fracci e Bolle. — 
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L'ALLARME A SGONICO 


Incendio sotto il raccordo 
A fuoco otto tonnellate di fieno 


Il rogo in corrispondenza del sottopasso autostradale di Borgo Grotta Gigante 
Pompieri impegnati per dodici ore. Caccia alle cause: non si esclude la pista dolosa 


È mid 


Tre fasi dell'intervento di spegnimento dell'incendio nelle vicinanze del raccordo (Foto dei vigili delfuoco) 


SGONICO. Almeno 8 tonnel- 
late di balle di fieno in fiam- 
me sotto il raccordo auto- 
stradale. Un incendio che 
ha richiesto quasi 12 ore di 
lavoro da parte dei vigili del 
fuoco prima di poter dichia- 
rare completato il delicato 
intervento. 

La squadra del distacca- 
mento di Opicina e l’auto- 
botte della sede centrale 
delcomando provinciale so- 
no accorsi nella tarda sera- 
ta di sabato per un incendio 
in località Borgo Grotta Gi- 
gante che rischiava di avere 
ripercussioni anche sulla 


viabilità. Sitrattava di un in- 
gente quantitativo di balle 
di fieno, tutte di forma ret- 
tangolare: almeno 400, di 
20 chili ciascuna, collocate 
in corrispondenza di un sot- 
topasso del raccordo auto- 
stradale 13 (in un punto a 
cavallo tra il territorio co- 
munale triestino e quello di 
Sgonico). 

Le balle di fieno, previa 
autorizzazione, erano state 
regolarmente stivate sotto 
il manufatto, al coperto, in 
attesa di essere poi smista- 
te, 

Per le operazioni di spe- 


LA SEDUTA 


La tassa turistica sbarca 
in Consiglio a San Dorligo 


È convocato per mercoledì pros- 
simo, 8 luglio, con inizio alle 14, 
il Consiglio comunale di San Dor- 
ligo. Tra i punti all'ordine del gior- 
no la tassa di soggiorno, il bilan- 
cio di previsione 2019-21, ilren- 
diconto 2018, gli indirizzi di no- 
mina nelle partecipate, le modifi- 
che allo statuto del Gal, le gestio- 
ni in forma associata con Mug- 
gia e alcune mozioni su temati- 
che pacifiste e ambientaliste 


gnimento i vigili del fuoco 
hanno dovuto utilizzare 
una minipala gommata 
Bobcat per smassare le bal- 
le di fieno ed evitare che il 
fuoco tornasse ad ardere. 
Tutta la paglia è stata tra- 
sportata in una zona adia- 
cente, dove è stata più volte 
irrorata con ulteriori getti 
d’acqua. 

I vigili del fuoco dopo 
un’intensa notte di lavoro 
hanno ultimato l’interven- 
to poco prima delle 14 di ie- 
ri. Nessun disagio significa- 
tivo per la viabilità, a ecce- 
zione della visibile presen- 
za del denso fumo sprigio- 
nato dall'incendio che era 
stato segnalato da diversi 
automobilisti di passaggio, 
ma che non ha pregiudica- 
to la percorribilità del rac- 
cordo autostradale. 

Sono ancora da accertare 
le cause dell'incendio. Al 
momento è impossibile sta- 
bilire se il rogo sia stato di 
natura accidentale o dolo- 
sa. Non è da escludere che 
si possa essere trattato an- 
che di una “banale” sigaret- 
ta gettata distrattamente 
da un automobilista di pas- 
saggio. 

Sul posto oltre ai carabi- 
nieri di Duino Aurisina, che 
hanno avviato gli accerta- 
menti proprio per risalire 
all’origine delle fiamme, è 
arrivato anche il proprieta- 
rio delle balle di fieno (un 
pensionato della zona). Da 
quantificare in via definiti- 
va l'ammontare del danno 
perquantoriguarda le balle 
di fieno distrutte. 

Nessuna preoccupazio- 
ne, infine, per l’integrità del 
manufatto. Le alte tempera- 
ture raggiunte non erano 
comunque sufficienti a in- 
taccare la stabilità della 
struttura in cemento arma- 
to. Ad ogni modo non è da 
escludere che l’Anas provve- 
da a effettuare un controllo 
invia precauzionale. — 

P.T. 
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La presidente della Prima circoscrizione Tenze 
denuncia «quattro mesi» di mancate risposte 


«Santa Croce snobbata 
Le istituzioni le ridiano 
l'ambulanza notturna» 


LA POLEMICA 


Ugo Salvini 


ono trascorsi 
quattro mesi 
dalla mia ri- 


chiesta, ma, di 
risposte, neppure l'ombra». 
Si alza la protesta della presi- 
dente della Prima circoscri- 
zione Maja Tenze a proposi- 
to della scottante questione 
dell'assenza dell'’ambulanza 
notturna a Santa Croce. 

Il servizio era stato cancel- 
lato a febbraio: preso atto del- 
la decisione dell’Azienda re- 
gionale di coordinamento 
per la salute (Arcs), Tenze 
aveva subito scritto alrespon- 
sabile, Vittorio Antonaglia, 
chiedendogli una serie di 
chiarimenti «sulle tempisti- 
che d’intervento», visto che il 
posizionamento dell’ambu- 
lanza notturna a Santa Croce 
rispondeva a «specifici minu- 
taggi previsti dal Piano delle 
emergenze regionale». «Va 
anche ricordato — aveva spie- 


gato Tenze—che, nel frattem- 
po, il mezzo di soccorso not- 
turno che operava a Monfal- 
cone è stato spostato a Gradi- 
sca». 

«In questa maniera — ave- 
va concluso la presidente del- 
la Prima circoscrizione — l’in- 
tera area dell’Altipiano Ove- 
strisulta scoperta sotto il pro- 
filo dell'assistenza sanitaria 
urgente notturna». Tenze 
aveva anche chiesto lumi ri- 
guardo l’«assenza di un’infor- 
mazione formale» e il «rinfor- 
zo di Opicina a discapito di 
Santa Croce, essendo que- 
st'ultima una postazione stra- 
tegica, da cuiimezziraggiun- 
gonoi paesi limitrofi dell’Alti- 
piano Ovest e dei comuni di 
Duino Aurisina e Sgonico». 

In questi giorni, la stessa 
Tenze si è quindi detta «mol- 
to preoccupata, non avendo 
a oggi ricevuto risposta. Lo è 
anche la popolazione e perso- 
nalmente, in quanto sanita- 
ria, sono consapevole e infor- 
mata dell’importanza di ade- 
guate tempistiche di inter- 
vento». — 
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LA CERIMONIA CONCLUSIVA 


Opicina “archivia” l’Infiorata 


LaSala Taborha ospitato ieri la cerimonia finale dell'Infiora- 
ta 2019. Al di là dei premi peri migliori, attestati di partecipa- 
zione per tutti. Intrattenimenti musicali del campione mon- 
diale di fisarmonica Aleksander "Ipo" Ipavec e del coro fem- 
minile'Grbec" di Servola diretto da Silvana Dobrila. Silvano 


LA PICCOLA "RIVOLUZIONE" IN PIAZZA MARCONI 


Spazi comunali, valzer a Muggia 
L’Urp al posto della sala d’arte 


L'Ufficio relazioni con il pubblico 
di piazza Repubblica diventerà 
un front office della Polizia locale 
L'offerta espositiva verrà 
dirottata in via Roma 


Riccardo Tosques 


MUGGIA. «Desidero rassicurare 
che continueremo, come sem- 
pre avvenuto fino a oggi, a pro- 
muovere la cultura anche dei 


nostri artisti locali. E proprio 
nella direzione di darne massi- 
ma valorizzazione va la scelta 
dello spostamento della sala 
Negrisin». Da diversi giorni la 
notizia dello spostamento del- 
la sala d’arte comunale - che 
da piazza Marconi verrà dirot- 
tatainviaRoma-ha creato un 
acceso dibattito a Muggia. Il 
sindaco Laura Marzi, peraltro 
grande appassionata di arte, 
ha fatto il suo ingresso in tale 
dibattito, per cercare di rassi- 


curare gli animi e a fare chia- 
rezza anche sulla ricollocazio- 
ne dialtridue uffici. 

Ma partiamo dalla sala d’ar- 
te comunale. «I cambiamenti 
sono sempre destabilizzanti e 
comprendiamo le preoccupa- 
zioni di chi teme che la propria 
arte possa correre il rischio di 
nonavere più la visibilità che fi- 
no adora le abbiamo dato, ma 
la sala espositiva non è nata in 
piazza Marconi, dove invece è 
stata ospitata in questo tempo 


dopo che si era creata la neces- 
sità in piazza della Repubblica 
(dove si trovava prima, ndr), 
di gestire diversamente gli spa- 
zi a disposizione del Comu- 
ne», racconta Marzi. Lo sposta- 
mentoprevisto perla sala espo- 
sitiva, come già esposto peral- 
troinoccasione dell'ultima riu- 
nione della Consulta delle as- 
sociazioni e nell’ultima seduta 
del Consiglio comunale, è frut- 
to di «una scelta ponderata» 
volta a valorizzare gli spazi co- 
munali. In primis, la necessità 
di «dare la massima visibilità 
alle manifestazioni culturali e 
creare occasioni importanti di 
aggregazione attorno a esse». 
Da qui la decisione di collo- 
carla in un luogo meno isolato 
rispetto al resto dello scenario 
culturale del territorio. E rial- 
lacciandosi anche alla nuova 


Biblioteca comunale sorta nei 
Giardini Europa, Marzi riaffer- 
macosìil concetto di “Parco ur- 
bano culturale”, che si arricchi- 
rà proprio attraverso lo sposta- 
mento della sala Negrisin, di 
«un ulteriore spazio collegato 
e collegabile attraverso proget- 
ti specifici che possono mette- 
reinrelazionein modo organi- 


Il sindaco Marzi 
rassicura: «Con questo 
spostamento si creerà 
un vero polo culturale» 


co tutte le strutture potenzian- 
donelavalenza complessiva e, 
alcontempo, rilanciare ciascu- 
na secondo le proprie peculia- 
rità». 


Ma come verranno occupati 
gli spazi di piazza Marconi la- 
sciati liberi dalla sala d’arte? 
L’area verrà ospiterà un front 
office dell’ente. Al piano terra 
si insedierà, infatti, lo sportel- 
lo dell’Urp, agevolando sia icit- 
tadini alla ricerca di informa- 
zioni sulle attività degli uffici e 
dei servizi offerti dal Comune, 
sia i turisti alla ricerca di noti- 
zie sul territorio. Il locale in 
piazza della Repubblica dove 
si trova ora l’Urp, quindi, sarà 
“ridestinato” a sportello della 
Polizia Locale, per facilitare il 
rapporto con l’utenza rispar- 
miandole così la strada fino in 
via di Trieste. «Una soluzione 
— conclude Marzi — che razio- 
nalizza, ottimizza e valorizza 
glispazi che offrono servizi im- 
portanti alla cittadinanza». — 
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TRIESTECRONACA 2! 


SEGNALAZIONI 


«Ho provato sulla mia pelle la malasanità che combatto da 20 anni» 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


ue settimane fa so- 

no rimasto io stes- 

so vittima di quella 

malasanità che ho 
combattuto a lungo, soprat- 
tutto nel ruolo di consigliere 
regionale, a tutela del diritto 
di tutti di essere curati presto 
ebene. 

In vent'anni ho raccolto 
tante testimonianze di mala- 
ti “maltrattati” dalla sanità, 
diventati sempre più numero- 
siin questi ultimitempi. 


E adesso è capitato a me di 
toccare con mano, anzi con 
piede, il degrado dei servizi 
di emergenza un tempo van- 
todi Trieste. 

Ecco cosa mi è successo: 
«Domenica 16 giugno, alle 
ore 13 circa, uscito da casa e 
giunto all’incrocio tra via Cia- 
mician e Santi Martiri, sono 
scivolato sul marciapiede ca- 
dendoa terra. Ho provato un 
fortissimo dolore e ho notato 
subito la caviglia destra visto- 
samente deformata. Si sono 
fermati per soccorrermi 4-5 
passanti che hanno provve- 
duto subito a chiamare il 
112. Dopo alcuni minuti si è 


fermata anche una dottores- 
sa che si è voluta sincerare 
che non avessi altre lesioni. I 
minuti passavano, ma nono- 
stante ulteriori chiamate al 
112, nonarrivava nessun soc- 
corso, tanto che qualcuno dei 
presenti si era procurato del 
ghiaccio per lenire il dolore. 
Alle 13.30, minuto più minu- 
to meno, la dottoressa ha de- 
ciso che non potevo restare 
ancora in tale situazione, an- 
che perché il sole stava per ir- 
raggiare il marciapiede dove 
ero disteso da circa mezz’o- 
ra; inquestotempoerano sta- 
ti fatti diversi solleciti al 112, 
credo complessivamente 4 0 


5 telefonate, ma senza esito. 
E’ stato quindi chiamato un 
taxi, chiedendo una vettura 
di grandi dimensioni, che è 
arrivata in pochi minuti. So- 
no stato sollevato da 4 perso- 
neeadagiato sul sedile poste- 
riore per essere finalmente 
trasportato a Cattinara, dove 
sono giunto intorno alle 14, e 
dove mi è stata diagnosticata 
una frattura-lussazione». 
Questi i fatti. I commenti 
mi sembrano superflui tanto 
è inconcepibile, grave e assur- 
do rimanere dolorante a ter- 
ra sull’asfalto in centro città 
per oltre mezz'ora senza che 
il servizio preposto al soccor- 


LE LETTERE 


Traffico /1 
Gli incroci critici 
di via Cadorna 


Mi collego alla segnalazione 
del signor Postogna su Il Pic- 
colo del 27 giugno, relativa 
all’”’incomprensibile” senso 
unico in via Felice Venezian 
nelsegmentovia Diaz-via Ca- 
dorna. 

Non è la sola stranezza. L’in- 
versione dei sensi unici tra 
via Diaz e via Cadorna e l’eli- 
minazione dello sbocco sulle 
rive divia dell'Annunziata at- 
tuata oltre dieci anni fa, forse 
per alleggerire le rive facen- 
do proseguire il flusso auto- 
mobilistico di via Lazzaretto 
Vecchio su via Cadorna ha 
provocato due “incomprensi- 
bili” incroci critici, specie nel- 
leore di punta. Gli incroci cri- 
ticiin questione sono: Cador- 
na-Venezian e Cadorna-Mer- 
cato Vecchio-Orologio. Infi- 
ne pernon farci mancare nul- 
la, chitransitain vie Cadorna 
e via Diaz deve dare la prece- 
denza in tutti gli incroci, con 
conseguente “incomprensibi- 
le” sequenza di tampona- 
menti. Mi permetto di invita- 
re i tecnici della mobilità ur- 
bana, assieme all’assessore 
di competenza, a fare un so- 
pralluogo nelle zone predet- 
tein modo da poter prendere 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: via Lionello 
Stock, 9 (Roiano) 040414304; via Oriani, 2 
(Largo Barriera) 040764441; via Roma, 16 
(angolo via Rossini) 040384330; via Giulia, 1 
040635368; piazza Giuseppe Garibaldi, 6 
040368647; via Dante Alighieri, 7040630213; 
piazza della Borsa, 12 040367967; via Fabio 
Severo, 122 040571088; via Giulia, 14 
040572015; Largo Piave, 2 040361655; via 
dell'Orologio, 6 (via Diaz, 2) 040300605; capo 
di piazza Mons Santin, 2 (già p. Unità 4) 
040365840; via Guido Brunner, 14 angolo via 
Stuparich 040764943; via di Cavana 11, 
040302303, via Belpoggio, 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio) 040306283; via della 
Ginnastica, 6040772148; piazza dell'Ospitale, 
8,040767391; via Flavia di Auilinia 39/C - 
Aquilinia, 040232258; Femnetti 14 - Monrupino 
040212738 (solo su chiamata telefonica con 


GLIAUGURI DI OGGI 


BRUNO 

Se 80 anniti sembrano pochi... 
Buon compleanno da Adriana, 
Manuela e Stefano 


visione del problema in diret- 
ta. 
Bruno Spanghero 


Traffico /2 
Le costose 
rotatorie 


Faccio seguito ad una mia se- 
gnalazione del 3 luglio 2018 
relativa alla rotatoria di Catti- 
nara, alungo attesa. 

Leggo con sorpresa sul “Pic- 


ricetta medica urgente). 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30 dal 

lunedì al venerdì esclusi festivi: 

via Oriani 2 (Largo Barriera) 040764441, piazza 

Virgilio Giotti 1, 040635264. 

Aperte anche fino alle 22.00 dal lunedì alla 

domenica esclusi festivi: via Brunner 14, 

angolo via Stuparich, 040764943. 

Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.80: via 

San Giusto, 1040308982. 

Perla consegna a domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, telefonare allo 

040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


ILCALENDARIO 
Il santo Ester 
Il giorno è il 175°, ne restano 190 


Isole  sorgealle 05.19 tramonta alle 20.58 
Laluna sorge alle 04.05tramonta alle 19.41 
Il proverbio Troppi cuochi guastano la cucina 


VINCENZA 

Auguri peri 90 dai figli Alberto 
con Cinzia, Giuseppe con Vica, 
la nipote Laura con Gerry 


colo” che il comune ha deci- 
so di trasformare l’attuale 
aiuola piu’o meno ovale in 
unavera rotonda, sicuramen- 
te piu'simpatica ed efficien- 
te, con la “modica” spesa di 
450, 000. 00 Euro. Dal mio 
puntodi vista (dato che lavia- 
bilita’attuale funziona bene) 
non riesco a capire dove va- 
dano a finire tutti questi sol- 
di, considerato che la rotato- 
ria di via Giulia attualmente 
in opera costa quasi la meta”. 
In fin dei conti le strade sono 
quelle e quelle restano, imar- 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Claudio Vivian dalla 
moglie Mariuccia e dal figlio Mauro 
50,00 pro FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Inmemoria di Maria Castelli Trevisini da 
parte della famiglia Dionisi - Gasparo 
30,00 pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO 
DE BANFIELD. 


PICCOLO ALBO 


Smarriti occhiali con astine e 
lenti cromatiche in data 
28/6/2019 zona Servo- 
la/Chiarbola pregasi contatta- 
reiln.3393711722. 


_smi 


GIULIANA 

Auguri nonna peri 101 anni da 
Gino, Claudia, Alberta, Fabio, 
Paolo, Barbara, Manuel e Anna 


ciapiedi ci sono, anche se 
scassatie l’illuminazione è ef- 
ficace e funzionante. 
C’e'qualche costo che l’opi- 
nione pubblica non conosce? 

Livio Toscan 


Rabuiese 
Un'inutile 
area di sosta 


Da qualche mese al valico di 
Rabuiese non sono di fatto 


50 ANNIFA 


1LUGIIO1969 


prezzi e la Commissione carta. 


risparmiate dalla crisi. 


sointervenga. 

Per fortuna ho trovato per- 
sone generose e disponibili 
che mi hanno assistito con 
grande umanità e che ringra- 
zio moltissimo. 

Ma continua a sembrarmi 
impossibile che a Trieste l’or- 
ganizzazione dei soccorsi sia 
caduta così in basso. Fino a 
pochi anni fa il 118 arrivava 
in pochi minuti. Adesso, per 
me, neppureè arrivato. 

Questo incidente rafforza 
il mioimpegno in questo cam- 
po e non appena rimessomi 
(devo essere ancora opera- 
to) porterò la questione in Co- 
mune, perché il cindaco e l’in- 


più accessibili i servizi per le 
persone in transito quali bar, 
tabacchi, giornali, cambiava- 
lute ecc. 
La nuova area di sosta aperta 
da poco è molto distante, po- 
co segnalata, perennemente 
occupata dai camion anche 
fuori dagli spazi assegnati e 
ovviamente già in stato di ab- 
bandono, visto che non sono 
stati posti cestini peri rifiuti e 
prevista una manuenzione 
del verde già incolto e strari- 
pante. 
Il progettista ha sicuramente 
dato per scontato che turisti 
provenienti da mezza Euro- 
pa potessero lasciare la mac- 
china a grande distanza dai 
servizi, avventurasi a piedi 
su un percorso non segnala- 
to verso unedificio che nonsi 
vede con al seguito eventuali 
bambini, persone anziane e 
quant'altro sotto il sole cocen- 
teola pioggia battente. 
Nel caso non si gradisca que- 
sta situazione si può prose- 
guire per l’area di sosta slove- 
na ben accessibile, comoda 
per i servizi offerti e ben se- 
gnalata. 
Sono sicuro però che tutte le 
norme sono state rispettate, 
che il citato progettista sia 
stato giustamente ricompen- 
sato pertanto acume e che l’a- 
rea di servizio slovena stia 
gongolando per l’incremen- 
to degli affari che è stato ser- 
vito loro su un piatto d’argen- 
to. 

Dario Gustin 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


- Da oggi l.o luglio "Il Piccolo", come tutti gli altri quotidiani, costerà 
70 lire la copia. Lo ha deciso nei giorni scorsi il Comitato interministe- 
riale prezzi, dopo che si erano pronunciati la Commissione centrale 


- Si apre questa sera al Teatro Romanol' "Estate di Prosa"', con la rap- 
presentazione dello "Anfitrione' di Plauto. Interpreti Vittorio Congia, 
Nando Gazzolo, Adriana Innocenti, Giuliana Lojodice, Renzo Montagna- 
ni, Aroldo Tieri; regia di Mario Ferrero. 

- | forti consumi prosciugano i serbatoi idrici, portando a più drastiche 
restrizioni nella erogazione dell'acqua. Da ieri, squadre volanti opera- 
no "strozzature" a scacchiera, bloccandole condotte nelle zone fin qui 


- Piero, l'anatroccolo del laghetto del Giardino Pubblico, è troppo solo. 
E' molto intelligente ed accorre al richiamo dei bambini, per beccare un 
pezzetto di biscotto o dei fili d'erba e va d'accordo con i cigni che però 
nonlo accettano nella loro dimora. 


tero Consiglio comunale non 
possono tollerare che conti- 
nuilo sfascio della sanità trie- 
stina. Incampagna elettorale 
il centrodestra si era impe- 
gnato a riportare la Centrale 
118 a Trieste, a far rinascere 
la Medicina d’Urgenzae gli al- 
trireparti ospedalieri di Catti- 
nara chiusi immotivatamen- 
te dalla scellerata riforma 
Serracchiani. E ora di mante- 
nere le promesse fatte agli 
elettori e tornare ad essere 
una buona sanità, perché ci 
vanno di mezzo vita e salute 
dituttinoi. 
Bruno Marini 
consigliere comunale Fi 


NOIEL’AUTO 
GIORGIO CAPPEL 


LA PRUDENZA 
CONIL CALDO 


mA a 
importante guidare 
prudenti ed informati, 
ma la cosa non è sem- 
plice. La prudenza de- 
ve essere innata, ma l’informa- 
zione deve essere ben gestita. 
Come più volte ho ricordato, 
dalluglio 2010 nonvisonosta- 
te importanti modifiche al 
Nuovo Codice della Strada, sal- 
vo quelle inerenti l'omicidio 
stradale e poche altre cose. 

Il grave è che in questi anni 
le innumerevoli proposte di 
modifica sono state più volte 
inserite su internet dandole co- 
me approvate. Ciò non risulta 
vero, ma ha generato notevole 
confusione. Prendo come 
esempio le punizioni previste 
per l’uso del cellulare mentre 
si guida. Si parla di sospensio- 
ne della patente e di multe 
astronomiche. A me risulta 
che attualmente la multa am- 
monti a 165 euro e che venga- 
no decurtati 5 punti dalla pa- 
tente. Non è poco, ma nean- 
che tragico. 

Si parla anche di modifiche 
alle modalità attuative dell’ob- 
bligo di montare in vettura i 
seggiolini periragazzi di statu- 
ra inferiore al metro e mezzo, 
misura oltre la quale sono ob- 
bligatorie solo le cinture di si- 
curezza. Anche qui nulla di 
nuovo. 

Repetitaiuvant: non dobbia- 
mo sostare in corrispondenza 
delle fermate bus e ameno di 5 
metri dagli incroci. A proposi- 
to di bus, anche se non c'entra 
conil Codice della Strada: ulti- 
mamente ho visto aumentare 
il numero di persone che salgo- 
nosugli autobus utilizzando le 
porte di uscita. Non è una cosa 
corretta, come scendere dalle 
porte di entrata. Ricordiamoci 
di accendere le luci in galleria. 
Ho notato che troppi automo- 
bilisti, ciclisti e motociclisti se 
lo dimenticano. E tanto perico- 
loso. Stiamo attenti al caldo di 
questi giorni e seguiamo i con- 
sigli degli addetti ai lavori, co- 
me quello di bere (acqua) ab- 
bondante. I malori alla guida 
possono essere più pericolosi 
che quelli a casa. — 
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“Magnifici ritorni” 

da Vienna a Aquileia 
raccontano origini 

e sviluppo della citta 


Al Museo archeologico fino al 20 ottobre un allestimento 
su un doppio binario: la fondazione e gli scavi di fine "700 


Cristina Feresin 


È sicuramente “magnifico” e 
uno dei ritorni più attesi il Ri- 
lievo votivo di Mitra, rilievo in 
marmo datato tra la seconda 
metà del II e inizio del III seco- 
lo d.c. che raffigura il dio Mitra 
nell’atto di uccidere il toro. 
Trovato, assieme a un altare, a 
est di Aquileia, nei fondi Ritter 
di Monastero, fu acquistato 
dal barone Carlo von Reinelt 
di Trieste, che nell'estate 1889 


110 reperti arrivano 
dal Kunsthistorisches 
Museum, tra cui 

la Venere restaurata 


lo regalò all'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe. 

La scena rappresenta Mitra 
che uccide il toro, momento 
culmine della vicenda mitica 
della divinità solare di origine 
persiana, il cui culto si diffuse 
aRoma già dalla fine del seco- 
lo d.C. La forma ellissoidale 
del rilievo, unica nel suo gene- 
re, evoca l'ambientazione del- 
la scena in una grotta, il luogo 
doveinorigine veniva celebra- 
to il culto di Mitra. Molto spes- 


so gli spazi di culto sacri alla di- 
vinità erano infatti ricavati in 
cavità naturali o ne imitavano 
le caratteristiche, prendendo 
pertale motivo il nome di “spe- 
lea”. Almeno un luogo con que- 
ste caratteristiche era sicura- 
mente presente ad Aquileia, 
come ricorda una dedica voti- 
va a Mitra conservata nel mu- 
seo a testimonianza della viva- 
cità e della fortuna del culto di 
origine orientale nella città al- 
toadriatica. 

Questo è solo uno dei 110re- 
perti che si possono ammirare 
nell'esposizione “Magnifici Ri- 
torni. Tesori aquileiesi dal Kun- 
sthistorisches Museum di Vien- 
na” al Museo Archeologico Na- 
zionale di Aquileia (fino al 20 
ottobre, da martedì a domeni- 
ca 10-19) e organizzata dalla 
Fondazione Aquileia, dal Polo 
Museale del Friuli Venezia Giu- 
lia e dal Kunsthistorisches Mu- 
seum di Vienna con il patroci- 
nio del Comune di Aquileia e 
in collaborazione con Fonda- 
zione So.co.Ba, per celebrare i 
2200 dalla fondazione dell’an- 
tica cittàromana. 

La mostra, curata da Marta 
Novello, Cristiano Tiussi e 
Georg Plattner, scorre su un 
doppio binario temporale, da 
una parte l’Aquileia di 2200 an- 
ni, dall’altra l’Aquileia del tar- 


Il patrimonio 

La collezione di gemme e pa- 
ste vitree aquileiesi del Kun- 
sthistorisches Museum di 
Vienna si lega in gran parte 
all'attività di Girolamo de' Mo- 
schettini(1755-1832). 

Nel corso della sua attività di 
funzionario imperiale respon- 
sabile delle antichità di Aqui- 
leia dal 1815 al 1832, raccolse 
un vero e proprio patrimonio 
in modo da impedirne la di- 
spersione di manufatti che 
egli sapeva di valore non solo 
pecuniario ma soprattutto 
scientifico ed estetico. 


Chicche e gemme 

Tra le chicche, la gemma con 
ritratto femminile, in plasma 
di colore verde, che ritrae una 
matrona pettinata con una 
complessa acconciatura che 
risente della Moda in auge alla 
fine del | secolo d.C. e la gem- 
ma vitrea con scena di corsa 
nel circo, in vetro di colore ros- 
so scuro traslucido, databile Il 
secolo d.C., conlarappresenta- 
zione del Circo Massimo di Ro- 
ma. Entrambe sono incastona- 
te su montature di età moder- 
na. 


do Settecento e il primo Otto- 
cento, quando la città era par- 
te dell'Impero asburgico e gli 
scavi erano sì occasionali, ma 
determinati al recupero di “te- 
sori” antichi che portarono a 
scoperte di notevole rilievo. 
Una sorta di “indagini prelimi- 
nari” che condussero agli studi 
e alle scoperte di più ampio re- 
spiro degli archeologi austria- 
ci, effettuati nell’area del circo 
e delle mura tardoantiche tra 
il1872eil1875e, soprattutto, 
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Inaltolasala delle Gemme; sotto, il rilievo votivo di Mitra ela croce di Aquileia Foto Baronchelli 09 


quelle importantissime avvia- 
tenel 1893 intorno al comples- 
so basilicale. 

Il percorso espositivo, carat- 
terizzato dall'uso di supporti 
colorrosso pompeiano, si inne- 
sta perfettamente al rinnovato 
allestimento del museo, il dia- 
logo instaurato trai reperti del- 
la collezione permanente e i 
“ritorni” del Kunsthistorisches 
Museum forniscono un ulterio- 
re tassello alla storia di Aqui- 
leia. 


Tra le opere lapidee di mag- 
gior pregio, esposte al piano 
terra, si segnala la statua di 
aquila, databile al II sec. D.C., 
dono fatto all’Austria nel 1817 
da Girolamo de’ Moschettini, 
che raffigura un’aquila a tutto 
tondo, lavorato in un unico 
blocco, il rilievo con sacrificio 
di toro, rilievo frammentario 
in marmo bianco di cospicue 
dimensioni, che riproduce 
una scena di sacrificio rituale 
dinnanzia un altare e un ritrat- 


IL LIBRO 


Se Zeno avesse bevuto un “nero” 
aneddoti e curiosità del caffè 


I giornalisti Andrea Cuomo 

e Anna Muzio firmano 

un volume sulla storia 

della bevanda, che non può 
non coinvolgere anche Trieste 


Cristina Bongiorno 


Magari se a Zeno Cosini nel 
suo primo invito a casa delle 
sorelle Malfenti fosse stato of- 
ferto un caffè, invece del soli- 


to té bon ton, la sua coscienza 
avrebbe ricevuto la sferzata 
d'energia necessaria ad affa- 
scinare la volitiva Ada e a non 
ripiegare sulla modesta Augu- 
sta. Invece Italo Svevo fa entra- 
re e uscire il suo eroe dai caffè, 
intesi come bottega, solo per 
l'acquisto delle dannate siga- 
rette. Caffeina e nicotina, no- 
ta relazione pericolosa, rac- 
contano, in una delle variega- 
teschede scientifiche, di aned- 
doti e curiosità, a irrobustire il 


volume "Mondo caffè" (Cai- 
ro editore, pagg. 319, euro 
18) i giornalisti Andrea Cuo- 
mo e Anna Muzio. Un excur- 
sus che raccoglie gli aspetti sa- 
lienti di questa bevanda magi- 
ca, ora introdotta come ingre- 
diente anche nelle ricette culi- 
narie degli chef pluristellati 
quia disposizione dellettore. 
E pensare che i sacchi di caf- 
fè erano stati snobbati dai raz- 
ziatori, convinti si trattasse di 
cibo per i cammelli, nella di- 


sfatta dell'esercito ottomano 
di Mustafà Pashà del 1684 a 
Vienna, che lasciò sul campo 
tesori, bagagli e rifornimenti, 
grazie alla provvidenziale 
spallata inferta dei tremila us- 
sari alati di Jan Sobieski. 
L'avanzata islamica sareb- 
be stata bloccata, la cristianità 


Snobbato nel 1684 

a Vienna dai razziatori 
perchè creduto 

cibo per cammelli 


salva, ma il modo di bere occi- 
dentale mutato per sempre. 
Divisi dalla fede ma uniti dal 
gusto per quel liquido amaro- 
gnolo, che un soldato partico- 
larmente perspicace seppe far 


fruttare, una volta dolcificato. 
Il caffè, in arabo 'gawha' si dif- 
fonde nel XV secolo, probabil- 
mente partendo dalla città di 
Moka, nello Yemen, fino a rag- 
giungere la Turchia e raccon- 
ta il viaggiatore Pietro Della 
Valle "la state si fa rinfrescati- 
va e l'inverno al contrario e si 
beve succhiandola poco a po- 
co". Sdegnato il clero, pare, 
chiese la proibizione del caffè, 
"roba da mori", ma papa Cle- 
mente VIII risolse brillante- 
mente, battezzando la bevan- 
da. Nel 1777 Federico di Prus- 
sia proclamò invano la supe- 
riorità della birra sul caffè per 
convincere i sudditi a riattac- 
carsi al boccale già dal matti- 
no. Mezzo secolo prima a Ve- 
nezia sotto le Procuratie nel 
Caffé Florian, lo sorseggiano 
nobili, artisti, borghesi, politi- 


ci e dongiovanni, disdegnato 
dalla plebe che resta fedele al 
grappino dell'alba, finché in- 
ventail'resentin'. 

Trieste, dal 1719 porto fran- 
co dell'impero austro-ungari- 
co, unico suo sbocco sul mare, 

presto diven- 
Andrea Cuor pel » Anna ten ta una città 
MONDO CAFFI del caffè, rac- 

n; . cogliendo di 

fatto l'eredità 


veneziana. 
di Nel libro 
) v@ un'accurata 
af geopolitica 
@% € de chicco, 
. dei Paesi pro- 
duttori, del 
volume di affari e delle varie- 
tà. E alzando gli occhi ai fregi 
del cittadino Caffè S. Marco 
non si colgono, come sembra, 
ciliegie, bensì bacche di caffè. 
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Za 


Giuria di qualità per la decima edizio- 
ne del Premio giornalistico Paolo Riz- 
zi di Venezia. | sette Grandi Lettori so- 
no Rosario Rizzuto (rettore dell'Uni- 
versità di Padova), Stefano Campa- 


gnolo (direttore della Biblioteca Mar- 
ciana), Karol Veill (direttrice del Museo 
Guggenheim), Gianpiero Menegazzo 
(direttore dell'Unione industriali di Ve- 
nezia e Rovigo), Pino Musolino (presi- 


dente dell'Autorità portuale di Vene- 
zia), Giorgio Cavazzano (disegnatore 
Walt Disney) e Danilo Callegari (spe- 
cialista di corse estreme). sette Gran- 
di Lettori, assieme ai componenti del- 
la giuria tecnica, dovranno votare il su- 
per vincitore del Premio, scegliendo 


l'articolo migliore tra quelli vincitori 
delle tre categorie (Arte e Cultura, Am- 
biente e territorio, L'intervista). La ceri- 
monia conclusiva si terrà il 4 ottobre 
alla Scuola Grande di San Rocco a Ve- 
nezia. Durante la cerimonia verrà pre- 
miato alla carriera Bruno Vespa. 


to maschile in marmo che rap- 
presenta un giovane uomo 
conbarbacorta. 

Grazie al sostegno della Fon- 
dazione Aquileia si è reso possi- 
bile anche il restauro della co- 
siddetta Venere di Aquileia, 
che dopo una lunga permanen- 
za nei depositi viennesi final- 
mente può finalmente essere 
esposta. Rinvenuta nel febbra- 
io del 1824 e venduta nel 1828 
alle collezioni imperiali a Vien- 
na, la statua rappresentata la 


dea nuda, con il solo mantello 
che avvolge il corpo all’altezza 
dei fianchi. 

Accanto ai reperti lapidei, si 
possono ammirare anche mol- 
ti materiali preziosi: argenti, 
bronzi, gemme, tra cui la pate- 
ra in argento, l’eccezionale 
piatto dalla complessa raffigu- 
razione allegorica riconducibi- 
le a temi dell'abbondanza e 
della celebrazione dell’agricol- 
tura, donato nel 1816 all’impe- 
ratore d’Austria Francesco I 


dal conte Francesco Leopoldo 
Cassis Faraone, e la croce in 
bronzo del IV secolo con il mo- 
nogramma dato dall’interse- 
zione delle iniziali del nome 
greco di Cristo donata a Vien- 
na dal barone Ettore von Rit- 
terversola metà dell’800. 
Nell’allestimento le numero- 
se gemme esposte sono affian- 
cate da gigantografie e da un 
allestimento multimediale 
che permette di coglierne pe- 
culiarità, colori, disegni. — 


DA SOTHEBY'S 


“Leda e il cigno” di Leonardo 
dall’mghilterra a New York 


NEW YORK. Per l'anniversario 
dei 500 anni, la «Leda e il Ci- 
gno» di Leonardo è a New 
York. Il disegno proprietà dei 
duchi del Devonshire ha lascia- 
to il castello di Chatsworth ed 
è in mostra, ma noninvendita, 
fino al 18 settembre nelle nuo- 
ve gallerie di Sotheby's con al- 
tri 43 tesori della dimora nel 
centro dell'Inghilterra abitata 
dalla stessa famiglia, i Caven- 
dish, dal 1549: 16 generazio- 
ni. Datata 1506, la Leda fu ac- 


"Ledae il cigno" 


quistata dai duchi nella prima 
metà del'700erischiò di spari- 
re persempre durante la secon- 
da guerra mondiale. Spiega il 
dodicesimo duca, Peregrine 
«Stoker» Cavendish, volato a 
New York per l'inaugurazio- 
ne, che nel 1938 fu chiesto a 
suo nonno di inviarla a Milano 
per la grande mostra su Leo- 
nardo al Palazzo dell'Arte. Ri- 
luttante per la guerra alle por- 
te, ilduca accettò dopo aver sa- 
puto che re Giorgio avrebbe 
prestato i «suoi» da Vinci. Scop- 
piò la guerra: il disegno restò 
in Italia (in magazzino a Ca- 
stel Sant'Angelo) fino al 1946 
quando fu rispedito a Cha- 
tsworth, con un piccolo dan- 
no: una macchia bianca sullo 
stomacodi Leda, che il duca de- 
finisce «una medaglia d'onore 
al concetto del prestito». — 


LA CONFERENZA 


Luciano Rezzolla 
col suo staff ha fotografato 
per primo il buco nero 


Oggi all'auditorium del Revoltella incontro con l'astrofisico 
gia docente alla Sissa e ora all'Universita di Francoforte 


L'astrofisico Luciano Rezzolla e l'immagine del buco nero 


Mary Barbara Tolusso 


arà oggi a Trieste lo 
scienziato Luciano 
Rezzolla, l’astrofisico 
che ha avuto un ruolo 
di primo piano nella realiz- 
zazione della recentissima e 
storicaimmagine di un buco 
nero. L'incontro si svolgerà 
all’auditorium del Museo 
Revoltella (ore 18.30). Rez- 
zolla, direttore dell’Istituto 
di Fisica Teorica alla Goethe 
University di Francoforte e 
per molti anni docente di 
astrofisica anche alla Sissa, 
discuterà con il pubblico di 
come il suo staff di ricerca è 
stato in grado di ottenere la 
prima immagine di un buco 
nero. Una realtà tra le più in- 
decifrabili, quella dei buchi 
neri, benché la fisica ammet- 
ta l’esistenza di molti di que- 
sti oggetti che, naturalmen- 
te, siprestano alla visionarie- 
tà dell'immaginario più fan- 
tascientifico. Ma cos'è un bu- 
co nero? «Un buco nero è 
una soluzione dell’equazio- 
ne di Einstein — dice Rezzol- 
la —- ha la proprietà molto 
speciale, in fisica, di essere 
caratterizzato da una super- 
ficie chiamata orizzonte de- 
gli eventi e che consente un 
moto unidirezionale. Le co- 
se possono entrare, ma non 
possono uscire. Nulla può 
uscire, nemmenola cosa più 
leggera come la luce. Ciò av- 
viene a causa della gravità 
intensissima». 
Perché se ne parla così 
tanto? 
«Perché probabilmente è 


un fenomeno che lascia spa- 
zio all'immaginazione, è un 
posto dell’universo dove le 
cose che accadono sono al di 
fuori della nostra compren- 
sione. Il tempo ad esempio è 
rallentato. Dal punto di vi- 
sta di uno scienziato rappre- 
sentano un po’ delle porte 
chiuse, perché sebbene le 
leggi della fisica non si rom- 
pano all’interno del buco ne- 
ro — escluso al centro — den- 
tro questa superficie, che 
può essere più grande del si- 
stema solare, qualsiasi espe- 
rimento venga portato avan- 
ti non può essere comunica- 
to all’esterno». 

Prima della foto esisteva- 
no immagini sintetiche. 
Cosa sono? 

«C'è l’immagine osservati- 
va che è presa dai telescopi e 
poi c'è l’immagine sintetica 
che viene realizzata tramite 
delle simulazioni al compu- 
ter. Nel corso dell’analisi dei 
dati osservativi è necessario 
ideare tanteimmagini sinte- 
ticheinmodotale da poterle 
confrontare con quelle os- 
servate. In questo modo ca- 
piamo che tipo di oggetto è. 
Il nostro lavoro è stato quel- 
lo di andare a confrontare 
tutte le immagini sintetiche 
che abbiamo costruito al 
computer con l’immagine 
osservata. Si tratta di un me- 
todo per verificare se quello 
che abbiamo osservato, vi- 
sto, corrisponde a quello 
che abbiamo simulato». 

Ecorrispondeva? 

«Corrispondeva fin trop- 
pe volte. E come se all’inter- 
no di uno stadio, con una fo- 
tografia sbiadita, avessimo 
selezionato troppe persone 
che corrispondono a quella 


fotografia. Non sappiamo 
esattamente quale di queste 
persone è quella giusta, pe- 
rò abbiamo una serie di so- 
spetti di quali potrebbero es- 
sere e sono tutte persone 
che hanno delle caratteristi- 
che comuni. E in questo sen- 
so che siamo convinti che si 
tratti di un buco nero, anche 
senon sappiamo esattamen- 
tedichetipo». 
Perché questa fotogra- 
fiaè cosìimportante? 
«Perché i buchi neri per le 
proprietà che hanno, ovve- 
ro il fatto che la superficie 
non può emettere luce, non 
possono essere rivelati. 
Quindi anche se all’interno 
dell’astrofisica rappresenta- 
no degli oggetti comuni, è 
molto difficile dimostrare la 
loro esistenza e farne una fo- 
to è particolarmente compli- 
cato. L'importanza di questa 
foto è la dimostrazione che 
esistono, quindi per un fisi- 
co come me, che è turbato 
all’idea ci sia un posto dell’u- 
niverso dove non può fare 
un esperimento, si tratta di 
venire a termini con questa 
nozione, cioè di accettarla». 
Qualè stata la sua prima 
sensazione all’esito 
dell’osservazione? 
«Avevamo già un'idea di 
cosa aspettarci, di come 
M87 sarebbe apparso. La pri- 
ma impressione è stata quel- 
la di un “Accipicchia mi sa 
che eravamo nel giusto”, per- 
ché appunto tutto corrispon- 
deva conciò che avevamo si- 
mulato. La sensazione quin- 
di è stata di sollievo, perché 
non abbiamo perso due an- 
niafare calcoli, conti e simu- 
lazioni inutili». 
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EVENTI 


Trieste 
Il galateo 
del carrierista 


Bettina Todisco e il suo li- 
bro "Il galateo del carrieri- 
sta. Come far carriera in 
azienda senza averne meri- 
to" (Il seme Bianco Editore 
- Gruppo Castelvecchi, 
2018) sono ospiti di FIda- 
pa, la Federazione Italiana 
Donne Arti Professioni Af- 
fari, sezione di Trieste, og- 
gialle 18 al Panificio Pastic- 
ceria Sircelli di via D'Aze- 
glio 1. Presenta il libro la 
presidente Gabriella Va- 
glieri Livia. Ventuno storie 
ambientate in un’azienda 
italiana, senza nome e sen- 
za identità, ma archetipo 


universale di malcostume. 
Un'azienda dove l’idea di 
competenza coincide con 
quella di casta, dove gli 
emarginati lo sono non per 
mancanza di conoscenza, 
madi conoscenze. L'ingres- 
soè libero. 


Trieste 

Divorzi 

e unioni civili 

Il Comune di Trieste - Di- 
partimento Servizi Demo- 
grafici, Anagrafe, Stato Ci- 
vile e Statistica informa 
che, per motivi tecnici, l'Uf- 
ficio Separazioni, Divorzie 
Unioni civili, con sede in 
Passo Costanzi 2 (2° pia- 
no), rimarrà chiuso al pub- 


blico, da oggi fino a marte- 
dì9 luglio compreso. 


Trieste 
Corsi di yoga 
zumba e pilates 


L'unione Sportiva Acli Fvg 
in collaborazione con il 
Cral Autorità Portuale, or- 
ganizza corsi diyoga, zum- 
ba e pilates presso lo Stabi- 


limento Balneare Cral Au- Trieste 
torità Portuale in Viale Mi- Alcolisti 
ramare 30, nella giornata anonimi 


di mercoledì in orario sera- 
le nei mesi di giugno, lu- 
glio, agosto e settem- 
bre.Per informazioni: Us 
Acli FVG 393 90 31 339 
mail: friuliveneziagiu- 
lia.usacli@acli.it 


Trieste 
Estate 
in Movimento 


Per Estate in Movimento alla 
pineta di Barcola, ma anche a 
Melara oOggi alle 8 tratta- 
mentoreiki, alle 10, aMelara, 
ginnastica dolce, alle 19 zum- 
ba. 


Lunedì 1 luglio alle ore 18.00 
presso i gruppi Alcolisti Anoni- 
mi di via S. Anastasio, 14/A e 
alle 18.30 in via dei Mille, 18 
si terrà una riunione. Info 
040-577388. 


Torna Winckelmann all’Orto Lapidario 


Andrà in scena dal 4 luglio al 4 agosto e si potrà fruire in quattro lingue 
diverse — italiano, tedesco, inglese e sloveno — lo spettacolo "Morire per 
quattro monete. Winckelmann: l'ultimo viaggio" in scena negli spazi 
dell'Orto Lapidario, realizzato dal Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia 
in collaborazione con il Comune di Trieste. 


SPETTACOLO 


Suez e il sogno 
del barone 
Revoltella 

oggi a San Glusto 


Scritto diretto e interpretato da Sara Alzetta 
lo spettacolo si ispira a fatti storici 


Francesco Cardella 


Una sorta di affresco pop ri- 
volto ad un fatto epocale nel- 
la storia di Trieste. 

Gioca su queste tracce “Il 
sogno del Barone”, spettaco- 
lo teatrale di e con Sara Al- 
zetta, a cura dell'Associazio- 
ne Culturale Casa Alta, in 
programma stasera sul pal- 
co del Bastione Rotondo del 
Castello di San Giusto (21, 
ingresso libero) appunta- 
mento incastonato nel car- 
tellone di “Trieste Estate 
2019”, la rassegna promos- 
sa dal Comune di Trieste 
giunta quest'anno alla sua 
16° edizione. Storia, rievoca- 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.iriestecinema.it 

£ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 4,00 
Disney - Toy Story 4 

16.00, 16.45, 17.45, 19.30, 21.15, 22.00 
(16,456 22.00 al Nazionale) 


ARISTON 
www.aristoncinematrieste.it 


Ariston estate - ingresso 5 € 


zione, identità e focus sul ba- 
rone Revoltella, personag- 
gio emblematico per lo svi- 
luppo imprenditoriale della 
città. La regista e interprete 
Sara Alzetta assembla que- 
ste componenti aprendo gli 
annali dell'Ottocento sulla 
base di due date fondamen- 
tali come il 150° anniversa- 
rio dell'apertura dell'istmo 
di Suez e la scomparsa del 
Barone Revoltella, temi qui 
articolati giocando su un dia- 
logo dai tratti onirici fra una 
donna misteriosa e lo stesso 
nobile imprenditore di origi- 
ne veneziana: «Si tratta di 
due date fondamentali che 
videro coinvolta l'intera cit- 
tadinanza — ha sottolineato 


16.30, 18.45, 20.00, 2115 
di Ralph Fiennes. Provocante ed evocativo. 


Arrivederci professore 

16.30, 18.15, 20.00, 21.45 

un Johnny Depp emozionante, divertente, inedi- 
to! 

Atto di fede 

di Roxann Dawson. Tratto da una storia vera 


16.40 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 
€ 5,00, bambini £ 4,00 


Le invisibili 
di LJ Petit commedia francese 


18.30, 21.00 


FELLINI 
www.triestecinema.it 
£ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 4,00 


Solo cosebelle 16.30,18.15,20.00, 21.45 
II miglior film della stagione. Imperdibile! 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 
£ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 4,00 


Nureyev - The White Crow 


Wolf Call - Minaccia in alto mare 
16.30, 18.45, 20.00, 21.00 

Omar Sy, Mathieu Kassovitz, Paula Beer. 
Lamia vita con John Donovan 
16.30, 18.40, 21.00 

8 Oscar: N. Portman, S. Sarandon, K. Bates 


Pets 2 vita da animali 16.40,18.30 
Disney - Aladdin 16.30, 18.40, 20.00 
Imorti non muoiono 18.10, 21.45 


di Jim Jarmusch con Bill Murray, Steve Buscemi 


Quisopra, ilCanale di Suez. A destra, ilbarone Revoltella 
Sotto, l'attrice Sara Alzetta 


Dialogo dai tratti 
onirici fra una donna 
misteriosa e lo stesso 
nobile imprenditore 


SUPER Solo per adulti 
La medicina del piacere 16.00 ult. 21.00 


Sara Alzetta — l'apertura 
dell'istmo di Sueze l'operato 
del Barole Revoltella ebbero 
ripercussioni straordinari 
sulla geografia e sulla finan- 
za del mondo intero. Una 
svolta — ha aggiunto l'artista 
formatasi al “Piccolo” di Mi- 
lano — che qui racconto in 
chiave divicenda pop». 

Lo spettacolo al Bastione 
Rotondo inaugura il piano 
del mese di luglio di “Trieste 
Estate 2019” proponendo 
stasera anche la cifra cine- 


Nureyev - The White Crow 
17.00, 20.00, 22.15 


Domani: Doppia violazione anale 


THESPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa 


Tutti gli orari dei migliori films in programmazione 
sul sito www.thespacecinema.it 


Rocketman 21.00 
con Taron Egerton. Dopo i Queen arriva Elton John 


Arrivederci professore 
16.15, 20.20, 22.00 


Wolf Call - Minaccia in alto mare 
18.00, 20.10, 22.20 


Lamia vita con John F. Donovan 
17.50,20.00, 22.10 


ESTIVO KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 
GIARDINO PUBBLICO (via Giulia - Trieste) Toy story 4 
Miaeilleone bianco 2115 : 16.00,17.45,19.40,2130 
Nureyev - The White Crow 
16.00,18.15, 21.00 
MONFALCONE) Arrivederci professore 
MULTIPLEXKINEMAX 16.00, 17.40,19.50, 21.30 
www.kinemax.it - info: 0481-712020 
Toy Story 4 16.15,17.15,18.15,20.20,22.10 
Pets 2 - Vita da animali 16.45 


A. MANZONI & C. 
S.p.A. 


matografica con “ShorTS In- 
ternational Film Festival” la 
rassegna programmata in 
Piazza Verdi (in caso di mal- 
tempo al Teatro Miela di 
Piazza Duca degli Abruzzi) 
e di scena anche nelle serate 
di domani, del 4 e 5 luglio, 
sempre con inizio alle 
21.30. 

Domani è invece tempo di 
prosa, con lo scalo all'ex La- 
vatoio di via San Giacomo in 
Monte 9, teatro dalle 18 di 
“Io, Anton Cechov, medico 


scrittore”, a cura dell'Asso- 
ciazione Amici delle iniziati- 
ve Scout in collaborazione 
con l'Ass. Tina Modotti, mo- 
nologo con Claudio Grisanci- 
ch. “Trieste Estate” regala 
anche musica domani, con 
Ben Ottewel, il cantautore 
brittanico dedito all'indie — 
rock, atteso al Castello di 
San Giusto (21) nell'ambito 
di un concerto a cura di 
Good Vibrations Entertai- 
mentconla direzione artisti- 
cadi Trieste isRock. — 


LETTURE 


Un mondo di storie 
alla scoperta della Serbia 


Domani, alle 17, alla Bibliote- 
ca comunale Quarantotti 
Gambini (via delle Lodole 
7/a, San Giacomo) nuovo ap- 
puntamento del ciclo Un 
mondodi storie. 

La volontaria nati per leg- 
gere Dragana Ladisit accom- 
pagnerà adulti, ragazzi e 
bambini (dai 4 anni) in un 
ideale viaggio nel suo Paese 
d'origine, la Serbia, con rac- 
conti, rime, canzoni, musi- 
che, giochi e cibi. Le letture 
in italiano saranno curate 
dalle volontarie Nati per Leg- 


gere dell'Associazione Linea 
Azzurra. Ingresso libero e 
gratuito senza prenotazione 
fino a esaurimento posti.un 
mondo di storie prevede, da 
giugno a settembre, sette ap- 
puntamenti, con orario dalle 
17 alle 18.30, alternati, tre al- 
la Biblioteca Quarantotti 
Gambini e quattro in diverse 
location scelte dalla Bibliote- 
ca del Mondo Accri. Prossi- 
mo appuntamento martedì 
16 luglio con Un Mondo di 
Storie dalla Palestina, alla 
Casa Valussi (via Valussi 5). 
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Trieste re, etanto. contri #abassavoce all'aria 

Massimiliano Lozzi aperta, promossi dal proget- Trieste 

al Lunatico Festival Muggia to locale Nati per Leggere, in- Aikido 
Festival estivo seriti nelcalendario di #Trie- in pineta 

Per la rassegna del Lunatico del Litorale steEstate2019. Oggi dalle B 


Festival al Parco di San Gio- 
vanni domani alle 20.30 
“Quando diventi piccolo - 
Un’autobiografia non autoriz- 
zata” di e con Massimiliano 
Loizzi. Un monologo in bilico 
fra satira e poesia tratto dal ro- 
manzo “Quando diventi pic- 
colo” dello stesso Massimilia- 
no Loizzi ( Fabbri Editore). E’ 
la storia di un uomo, e di co- 
me la sua ragazza e i suoi fi- 
gli, anzi una bimba e un bim- 
bo, gliabbiano salvato lavita. 
Ma è anche la storia di un uo- 
mo di sinistra in Italia, quindi 
è una storia triste che fa ride- 


Per la rassegna Muggia Tea- 
tro 26° Festivalestivo del Lito- 
rale oggi alle 21, alTeatro dei 
Fabbri di Trieste in via dei 
Fabbri, spettacolo “Mistero 
Buffo” di Dario Fo con Valter 
Rosa, produzione Teatro di 
Pola con il patrocinio di Con- 
solato Generale della Repub- 
blica di Croazia a Trieste. 


Trieste 
Nati per Leggere 
alla Mattioni 


Luglio si apre con quattro in- 


RASSEGNA 


Riecco Roiano per Tutti 
film e musica i lunedì 
nel giardino di Villa Prinz 


Dopo una lunga pausa forza- 
ta di tre anni, l'associazione 
“Roiano per Tutti”, con la col- 
laborazione della Terza Cir- 
coscrizione del Comune di 
Trieste ripropone alla cittadi- 
nanza, una serie di appunta- 
menti all'aperto, gratuiti, 
nel giardino di Villa Prinz in 
salita di Gretta 38. Quattro 
gli appuntamenti serali di 
“Estate insieme 2019” pro- 
grammati nelle giornate di 
lunedì del mese di luglio con 
il cinema e con il canto cora- 
le e più precisamente oggi, 
18, il 15eil 29luglio. 

La rassegna dei tre film 
proposti, preceduti da una 
breve presentazione, sarà cu- 
rata dal Circolo Cinemato- 
grafico Triestino “Charlie 
Chaplin”, mentre la serata 
dedicata al canto corale sarà 
offerta dall’associazione Co- 
rale “Diapason” di Trieste di- 
retta da Riccardo Cossi con 
l’accompagnamento al pia- 
no di Michela Sabadin e dal- 
la voce solista del baritono 
Paolo Poccecco. Oggi alle 
20.30 verrà proiettato il film 
di animazione “Principessa 


mononoke” del regista giap- 
ponese Hayao Miyazaki, 
(1997) premiato come mi- 
glior film agli “Awards ofthe 
japanese academy”. Lunedì 
8 luglio con inizio alle 20.30 
di scena il coro ”Diapason” 
con un programma di musi- 
ca tratta da opere, operette e 
dallatradizione triestina. Lu- 
nedì 15 alle 20.30 il docu- 
mentario di Ermanno Olmi 
“Terra madre” (2009) - even- 
to inaugurale della sezione 
“special” al 59° festival inter- 
nazionale del cinema di Ber- 
lino. A chiudere la rassegna 
sarà, lunedì 29 luglio sem- 
pre con inizio alle 20.30, il 
film diretto da Peter Brosens 
“La quinta stagione” (Fic- 
tion - 2012) - Premio “Green 
Drop Award” alla 69* Mo- 
stra internazionale d'arte ci- 
nematografica di Venezia. 
Appuntamenti pertrascorre- 
re assieme alcune piacevoli 
serate all’aperto. In caso di 
maltempole serate si svolge- 
ranno nella sala interna. 
All’interno di Villa Prinz è di- 
sponibile un ampio parcheg- 
gio libero. 


ASSOCIAZIONE ITALO AMERICANA 
Così si impara l'inglese 
guardando i film cult 


L'Associazione Italo Ameri- 
cana Fvg / American Corner 
Trieste, in Piazza Sant'Anto- 
nio Nuovo, 6, continua la ras- 
segnadi cinema gratuite car- 
toon classics per tutti e lit 
flicks per adulti. Sempre ad 
ingresso libero in versione 
originale con sottotitoliinin- 
glese. Per Cartoon Classic , 
mercoledì, alle 17, Cinderel- 
la — Cenerentola, diretto da 
Clyde Geronimi, Wilfred 
Jackson (1950). Tratto dalla 
fiaba classic di Charles Per- 
rault, Cendrillon (1697) 


Voci di: Ilene Woods, Ja- 
mes MacDonald, Eleanor 
Audley. Quando la sua matri- 
gna le impedisce di andare al 
GranBallo Reale, Cenerento- 
la riceve un aiuto inaspetta- 
to dagli adorabili topolini 
GuseJage dalla sua Fata Ma- 
drina. 

Alle 20 “ Qualcuno Volò 
sul Nido del Cuculo” di Milos 
Foreman, 1975. Interpreti: 
Jack Nicholson, Louise Flet- 
cher, Will Sampson. Adatta- 
mento del romanzo di Ken 
Kesey (1962). 


Le vibrazioni emotive di Nadja Moncheri 


Si inaugura domani, alle 19, nellaSala Comunale d'Arte, in piaz- 
za dell'Unità d'Italia 4, la mostra personale della pittrice Nadja 
Moncheri "vibrazioni emotive". Presentazione di Maria Campi- 
telli. L'esposizione sarà visitabile dal 3 al 21 luglio, tutti i giorni, 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20. 


16.30alle 17.30, alla Bibliote- 
cacomunale Mattioni (via Pe- 
tracco 10, a Borgo San Ser- 
gio) Nati per Leggere incon- 
tra famiglie con bambini da 0 
a6 anni per condividere le sto- 
rie più belle, nonché consigli 
su come e cosa leggere a casa 
e, tratta dei benefici di questa 
pratica fin dai primi mesi di vi- 
ta. L'incontro sitiene all’aper- 
to, nel giardino antistante la 
biblioteca, e solo in caso di 
maltempo l’incontro si terrà 
in sala. L'ingresso è libero e 
gratuito ed è senza prenota- 
zione. 


L'Iwama Budo Kai informa so- 
ci ed interessati che le lezioni 
di Aikido Tradizionale di Iwa- 
ma sotto la guida di Enrico 
Neami avranno luogo nel me- 
se di luglio ogni lunedì e mer- 
coledì dalle 19 alle 20.30 a 
Barcola in zona Pineta. Perin- 
fromazioni e dettagli anche 
per principianti e neofiti si 
può telefonare al numero 
366 2950652. Sito internet 
www.iwamabudokai.net, 
Iwama Budo Kai, associazio- 
ne sportiva dilettantistica 
con sede in Viale Campi Elisi 
42. 


ISTITUTO RITTMEYER 


Nel Giardino 


dei Sensi 


si Impara 
a vincere il buio 


Aperto al pubblico fino a settembre 
lo spazio multisensoriale per non vedenti 


Ugo Salvini 


Un’originale esperienza per i 
sensi, in particolare l’olfatto, 
l'udito e il tatto, sarà assicura- 
ta, tutti i pomeriggi fino al 21 
settembre, dal lunedì alvener- 
dì (orario 16.30-18.30), dall’I- 
stituto Rittmeyer. Sarà aper- 
to alpubblico infatti il “Giardi- 
no dei Sensi”, spazio aperto di 
oltre 6mila metri quadrati, 
unico in Italia per dimensio- 
ni, articolazione e funzioni e 
concepito per essere utilizza- 
tocon ampia autonomia dalle 
persone cieche e ipovedenti, 
al quale si accede dall’ingres- 
so di viale Miramare. La zona 
è suddivisain varie aree tema- 


tiche, unite da un vialetto: il 
giardino deltatto è caratteriz- 
zato dalla presenza di piante 
che presentano diverse tipolo- 
gie di cortecce, fogliame e 
frutti, le cui differenze sono 
percepibili altatto, quello del- 
le fragranze invita i visitatori 
all'esplorazione olfattiva di 
una nutrita collezione di spe- 
cie arbustive ed erbacee odo- 
rose, tra le quali il rosmarino, 
la salvia, la menta, il timo, l’o- 
rigano, la lavanda e la melis- 
sa, quello dei suoni è uno spa- 
zio che stimola l’udito, sfrut- 
tando il naturale rumore del 
movimento dell’acqua nel ru- 
scello e lo zampillare della 
fontana. Infine, il giardino 
dei colori è costituito da diffe- 


READING CON MIZZI E ACCURSO 

Da Buchenwald a Belsen 
l'avventura di Brovedani 
(ma serve la prenotazione) 


Domani, alle 15. 30, alle 17 e 
alle 18. 30, al Museo Casa di 
Osiride Brovedani (Via Leon 
Battista Alberti, 6) si terrà il 
reading teatrale tratto dalla 
lettura dal diario “Da Buchen- 
wald a Belsen - L’inferno dei 
vivi. Memorie di un deportato 
76360”. Con Alessandro Miz- 
zi, accompagnamento musi- 
cale di Agnese Accurso (violi- 
no) drammaturgia di Stefano 
Dongetti, regia di Sabrina Mo- 


rena. 

Il 2 luglio 1970 moriva a 
Trieste Osiride Brovedani, be- 
nefattore e filantropo. Noto 
come “el signor Fissan” per 
avercreato l'omonimo stabili- 
mento industriale in città, ha 
vissuto l’esperienza tragica 
della deportazione nei campi 
di concentramento nazisti pri- 
maditornare in patria e diven- 
tare esempio di imprendito- 
rialità illuminata ma soprat- 


Il Giardino di Sensi dell'Istituto Rittmeyer 
Unico inItalia, è aperto al pubblico fino a settembre 


renti specie vegetali che crea- 
no una tavolozza di intensi 
contrasti cromatici, partico- 
larmente utili alla percezione 
visiva da parte delle persone 
ipovedenti. La scelta dei mate- 
riali, degli arredi, delle super- 
fici calpestabili, così come 
quella delle specie vegetali, 
sono state appositamente 
pensate per guidare il minora- 
to della vista in un percorso 


tutto di altruismo. Lo ricorde- 
remo con un reading delle pa- 
gine più toccanti del diario 
della prigionia “Da Buchen- 
walda Belsen”. 

Alessandro Mizzi dà voce a 
Brovedani un uomola cui vita 
è un esempio della capacità di 
resilienza dell'essere umano 
che pur avendo vissuto delle 
esperienze drammatiche rie- 
sce a riscattarsi e costruire per 
sé e per gli altri un nuovo desti- 
no prospero e creativo. Le let- 
ture di Alessandro Mizzi, sot- 
tolineate dal violino di Agne- 
se Accurso, accompagneran- 
noinunviaggio nell’interiori- 
tà del deportato verso la libe- 
razione dell’uomo. 

La regista Sabrina Morena 
spiega che questo è un primo 
appuntamento per uno spet- 
tacolo a tutto tondo su Osiri- 


che coinvolga tutti i sensi, ga- 
rantendo sempre elevata sicu- 
rezza e accessibilità anche a 
coloro che sono affetti da disa- 
bilità motorie. Il progetto ha 
loscopodiintegrare e comple- 
tare i programmi educativi 
sviluppati dall’Istituto, con 
particolare attenzione a quel- 
li relativi all'orientamento. In- 
fo: 040.4198911, e mail in- 
fo@istitutorittmeyer.it. — 


de Brovedani, figura impor- 
tante perla nostra città, esem- 
pio di creatività imprendito- 
riale e di generosità e attenzio- 
ne alle persone più fragili. La 
prossima stagione il progetto 
prenderà la forma di un rea- 
ding teatrale e andrà in scena 
alla Casa Albergo di Gradisca 
ealTeatro Miela di Trieste. 

Lo spettacolo, a ingresso li- 
bero, dura 30 minuti, al termi- 
ne dei quali sarà possibile visi- 
tare il museo. Poiché saranno 
disponibili solo 15 posti per 
ciascuno degli appuntamen- 
ti, è obbligatoria la prenota- 
zione alla mail museo@fon- 
dazionebrovedani. it o chia- 
mando il 366/6766799 (no 
sms), indicando l’orario pre- 
scelto. Quindici posti sono ri- 
servatiai lettori dellaCommu- 
nityNoiIlPiccolo. 
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MUSICA 


Ottewell al Castello di San Giusto 
«Condivido canzoni molto intime» 


Domani il concerto per chitarra acustica e voce del cantante degli inglesi Gomez 
La band ha appena celebrato i vent'anni di ‘Bring it on" con un tour sold out 


Elisa Russo 


Il debutto degli inglesi Go- 
mez «Bring it on», vincitore 
del Mercury Music Prize nel 
1998, è stato un album im- 
portante: nei mesi scorsi la 
band ha celebrato con un 
tour - sold out - i vent'anni 
dallasua uscita. 
Parallelamente il loro 
cantante e chitarrista Ben 
Ottewell, voce baritonale e 
profonda che lo avvicina a 
Ray Lamontagne e Eddie 
Vedder, dal 2011 porta 
avanti un’attività solista. 
Arriva in Italia per la pro- 
mozione dell’ultimo album 
“A man apart” (Ato Re- 
cords), traisuoi lavori il più 
avvicinabile alle composi- 
zioni dei Gomez, e fa tappa 
domani alle 21 al Bastione 
Rotondo del Castello di San 
Giusto per “Hot in The City” 
(organizzano Good Vibra- 
tions e Trieste is Rock, un 
evento inserito nel cartello- 
ne di Trieste Estate). L’in- 


Ben Ottewell promuove a Trieste l'ultimo album "A man apart" 


gresso è libero e apre la sera- 
ta la cantautrice triestina 
Fiore. 

«Sono contento di torna- 
re in Italia — dice Ottewell — 
ci vengo con regolarità e ho 
sempre trascorso dei mo- 
menti fantastici. Ho trovato 
un pubblico recettivo già 
vent'anni fa quando venni 


per la prima volta con i Go- 
mez. A questo punto cono- 
sco bene cibo e vino ma so- 
no piuttosto ignorante sul- 
la musica italiana: sarei feli- 
ce se qualcuno volesse “eru- 
dirmi”in merito». 

Che spettacolo porta? 

«Chitarra acustica e voce. 
Inscaletta: un mixdi canzo- 


ni soliste e dei Gomez». 

“A man apart” come si 
colloca nel suo reperto- 
rio? 

«E un’evoluzione. Rispet- 
to ailavori precedenti mi oc- 
cupo meno di vicende per- 
sonali e di relazioni e cerco 
di estendere lo sguardo sul- 
la condizione attuale del 


mondo». 

Lei ha un talento parti- 
colare nello scrivere can- 
zoni. Le viene facile? 

«A volte mi vengono di 
getto, mi sembra quasi di 
raccogliere con un respiro 
una canzone bella e pronta, 
altre ci mettono un po’ ed è 
unavera e propria battaglia 
arrivare alla fine». 

Ilsuo obiettivo? 

«La musica ha la funzione 
di trasportare, coinvolgere 
chi ascolta. Dalvivo miinte- 
ressa condividere delle can- 
zoni molto intime in un am- 
biente informale e raccolto 
(soprattutto quando mi pre- 
sento da solista). E una di- 
namica molto particolare, 
qualcosa che succede solo 
aiconcerti». 

Da solo o con i Gomez: 
ciracconta i pro e contro? 

«Quando è tutto sulle mie 
spalle, attrezzatura e show 
intero, può essere più pe- 
sante ma anche più appa- 
gante: la soddisfazione è 
tutta mia. Con la band c’è 
più energia in circolo e volu- 
mi più alti, essere in gruppo 
in una serata che funziona 
crea una sensazione di 
estremo benessere». 

Co”è stato il ventennale 
di“Bringiton”? 

«Un grande piacere ritro- 
varsi tutti assieme, con la 
musica che abbiamo scritto 
tanto tempo fa e le persone 
per cui quelle canzoni han- 
no significato così tanto. 
Nel 2020 ci sarà un nuovo 
album dei Gomez, che stia- 
mo già scrivendo». 

La più grande difficoltà 
finora? 


«Quando abbiamo comin- 
ciato: dal garage e la came- 
retta ci siamo ritrovati sui 
palchi a suonare subito da- 
vanti a duemila persone, ed 
è stato complicato dal pun- 
to di vista logistico e emoti- 
vo. Non mi vergogno a rac- 
contare che non ero prepa- 
rato, ero così agitato da vo- 
mitare prima di ogni show. 
Ma non ho mollato, e oggi 
posso continuare a fare 
quello che amo davvero». 
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A VENEZIA 


Biennale Danza 
bilancio in positivo 
cresce il pubblico 


Si è concluso ieri, con il 18% 
in più di spettatori rispetto 
all'ultima edizione, la 13° 
Biennale danza di Venezia. 
Terza edizione diretta dalla 
coreografa canadese Marie 
Chouinard, nell'arco di 10 
giorni ha presentato 27 spet- 
tacoli di 22 coreografi e com- 
pagnie da tutto il mondo. Cin- 
que le prime assolute, nove 
quelle nazionali e sette gli in- 
terventi per il palcoscenico 
all'aperto, oltre a numerosi in- 
contricon gli artisti. Peril pre- 
sidente della Biennale, Paolo 
Baratta, «La Biennale Danza, 
che è una delle poche struttu- 
re del nostro Paese dedicate 
in modo specifico all'esplora- 
zione della danza contempo- 
ranea, vuole contribuire a 
una più vasta e approfondita 
conoscenza delle nuove gene- 
razionidiartisti». 


CINEMA 


“Ladies in black” 
commesse 


in Australia 
dal libro al film 


TAORMINA. Parte con una 
commedia australiana con 
dentroiltema dell'immigra- 
zione legale e controllata 
anni Cinquanta verso la lon- 
tana Australia, la 65° edizio- 
ne del Taormina Film Fest. 
Si tratta di 'Ladies in Black' 
del regista Bruce Bere- 
sford, protagonista Julia 
Ormond, entrambi ospiti 
per la proiezione al Teatro 
antico. Il regista di «A spas- 
so con Daisy» ci porta a Syd- 
ney, durante la stagione na- 
talizia del 1959, nel grande 
magazzino Goode, dove 
quattro commesse vivono 
quegli anni fondamentali 
per lo sviluppo e la crescita 
di quella coscienza femmi- 
nile divisa tra grande solida- 
rietà e voglia di riscatto. 
Tutto parte conLisa, una ra- 
gazza colta quanto inge- 
nua, che, in attesa di iscri- 
versi all'università, viene as- 
sunta come nuova assisten- 
tealgrande magazzino. Ac- 
canto alei ci sono Fay, diffi- 
dente nei confronti degli 
immigrati, Patty, una don- 
na che cerca più attenzione 
dal marito, e Magda (Or- 
mond), solida e matura im- 
migrata slovena. Da qui 
un'amicizia al femminile 
che va oltre ogni provenien- 
zanazionale. Il film è l’adat- 
tamento del romanzo 
bestseller di Madeleine St 
John (ora edito da Garzan- 
ti). — 


SHORTS FESTIVAL 


me 


Il regista Francesco Filippi e i giovani artefici del corto "Orgoglio alieno", frutto del laboratorio Ciaklab: per vederlo appuntamento stasera 


“L'orgoglio alieno” va in bici 
studenti registi con Ciaklab 
sullo schermo in piazza Verdi 


Stasera si proietta l'opera 
realizzata dai ragazzi triestini 
col regista Francesco Filippi 
storia di mobilità sostenibile 
da realizzare in città 


Federica Gregori 


Dopo "l'armata degli scarti 
viventi" in libera uscita per 
le vie di Trieste l'ingegno 
creativo del regista France- 
sco Filippi torna protagoni- 
sta a ShorTs con un nuovola- 
boratorio. Se gli scarti ani- 


mati in stop motion due an- 
ni faeranoimmaginazione a 
briglia sciolta, così buffi e ir- 
resistibili, per educare i più 
giovani a un riciclo intelli- 
gente, "Orgoglio alieno", 
che verrà proiettato stasera 
come evento speciale alle 
21.30in piazza Verdi, è un’o- 
pera sulla mobilità sostenibi- 
le a Trieste, risultato di un 
appassionato lavoro tenuto- 
si nei mesi di maggio e giu- 
gno. Ciaklab, questo ilnome 
dellaboratorio, ha infatti riu- 
nito per due weekend un 
gruppo di 17 ragazzi dagli 


11 ai 13 anni: al timone, 
Francesco Filippi, bologne- 
se regista di cartoon con 
all'attivo videoclip animati 
perlo Zecchino d'oro, super- 
visione alla sceneggiatura 
della serie tv"Winx Club 2"e 
qualcosa come 500 selezio- 
nia festivale 180 premi. 
«Abbiamo iniziato con un 
bel dibattito, molto sentito e 
partecipato, sull'ambiente — 
racconta - e i ragazzi hanno 
sfornato tante idee su come 
vorrebbero la città di Trie- 
ste. Alcune molto fantasio- 
se, con fantascientifici tun- 


nel sotterranei che si sposta- 
no. Richiamati su mezzi più 
normali si è parlato molto di 
bici, e su come ovviare, con 
buona volontà e ingegno, ai 
disagi nell'usarla. È venuto 
fuori, soprattutto, come 
spesso ci si senta alieni a pe- 
dalarein mezzo a un mondo 
di auto, ma anche su come 
occorra darsi da fare per 
cambiare le cose». 

Dopo votazioni su come 
costruire il plot, la storia ha 
iniziato a delinearsi: «Prota- 
gonista una ragazza che va 
inbici che, in difficoltà, deri- 
sa, bollata come cretina da 
una passeggera di un’auto, 
decide di rinunciare al mez- 
zo, che finirà abbandonato e 
mezzo distrutto. Ma la bici 
verrà salvata da una giovane 
conla faccia verde: e un gior- 
no, vecchia e nuova proprie- 
taria s'incontreranno sul mo- 
lo Audace. Non ti senti creti- 
na? chiederà la prima. Se tut- 
tiandasseroinbici conla fac- 


cia verde me lo chiederesti? 
obietterà l'altra. Così, la con- 
vincerà a inforcare nuova- 
mente il ciclo, e l'orgoglio 
"alieno"inizierà a diffonder- 
si gradualmente anche tra 
gliamici». 

Dalla scrittura alle riprese 
alla recitazione, i ragazzi 
hanno messo in piedi una ve- 
ra e propria troupe, speri- 
mentando in prima persona 
le fasi di realizzazione di un 
corto vivendo sulla propria 
pelle l'atmosfera di un vero 
set. «Riprese intense - conti- 
nuailregista - essendo il cor- 
tolungoearticolato, eragaz- 
zi impegnati a curare movi- 
menti di macchina e audio. 
Fatto interessante è che più 
ragazzi si sono rifiutati di gi- 
rare con la faccia verde, te- 
mendo di finire sui social 
sbeffeggiati dagli amici: è 
una cosa che abbiamo inseri- 
to nella sceneggiatura, es- 
sendo molto attuale il tema 
della vergogna, la paura di 
derisione e il bullismo, che 
vanno quindi dentro e fuori 
la storia». Protagonisti «en- 
tusiasti» anche se con qual- 
che segno di stanchezza alla 
fine delle riprese: dopo il 
montaggio di Filippi "Orgo- 
glio alieno" è quindi pronto 
per essere visto per la prima 
volta, stasera, anche dai 
suoistessi realizzatori. 

Una giornata dedicata ai 
giovanissimi, quella di oggi: 
questo pomeriggio partirà 
anche Shorter Kids’n Teens, 
la sezione dedicata ai 
"teens"dagli11ai15 anni, al- 
le 17 al Miela: si voterà nello 
spirito della selezione che sti- 
mola a suscitare, come sotto- 
lineato dalla curatrice Raf- 
faella Canci - «un confronto 
e opinioni più articolate di 
un semplice bello o brutto». 
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VIA VAI 


NOLEGGI 


CAMPERS 


FURGONI[E/AUTO 


Viale Campi Elisi, 62 - TRIESTE Tel. 040 0641415 
viavaicamper@gmail.com www.viavaicamper.com 


Calcio 


Alla Spagna l'Europeo Under 21 
La Spagna si laurea campione d'Europa 
Under 21 nella finale di Udine. La naziona- 
leiberica batte la Germania 2-1 andando 
a segno con Fabian Ruiz e Dani Olmo, gol 


tedesco di Amiri./ A PAG. 28 


Formula 1 


Leclerc beffato da Verstappen 
Con una grande rimonta Max Verstap- 
pen con la Red Bull si è aggiudicato il Gp 
d'Austria. Seconda la Ferrari di Leclerc, 
in testa fino a due giri dalla fine e vittima 
diun sorpasso sospetto. / A PAG.32 


MotoGp 


Vince Vinales, Rossi si ritira 

Lo spagnolo Maverick Vifiales ha vinto il 
Gp d'Olanda. Il pilota della Yamaha ha 
preceduto il leader iridato Marc Marquez 
(Honda). Caduto e ritirato dopo quattro gi- 


ri Valentino Rossi. / A PAG. 32 
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BASKET 


Trieste, un rebus gli stranieri 
Wright verso la riconferma 


In attesa di certezze sul fronte societario, proposto un adeguamento al ribasso 
Il play e la sua famiglia amano la città. Mosley il più richiesto sul mercato 


Raffaele Baldini 


TRIESTE. Il mercato della Pal- 
lacanestro Trieste sarà un 
percorso a step che non pre- 
vede accelerate iniziali. An- 
che perché, non bastasse la 
complessa ricerca del gioca- 
tore giusto, ci si mettono 
questioni extra-cestistiche a 
rendere tutto più difficile. 
La situazione della Scando- 
ne Avellino per esempio, in- 
quinain parte le trattative in 
corso: operatori che blocca- 
no giocatori con la conse- 
guenza di alzare le loro quo- 
tazioni ma senza le disponi- 
bilità economiche per con- 
trattualizzarli. Certo, i debi- 
ti della società irpina potreb- 
bero essere estinti e tornare 
alla normalità, ad oggi però 
la questione rimane poco 
limpida. 
IncasaPallacanestro Trie- 
ste tiene banco la triade sta- 
tunitense Wright-Mo- 
sley-Sanders, nonché il se- 
condo anno di contratto ga- 
rantito di Hrvoje Peric. La so- 
cietà giocherà a carte scoper- 
te, nel senso che ha già fatto 
capire ai propri atleti (e ai lo- 
ro procuratori ndr) che c’è 
l'intenzione di proseguire il 
rapporto professionale, ma 
con cifre ridimensionate. Il 
più vicino alla conferma 
sembra Chris Wright, stabi- 
lizzato con la famiglia in cit- 
tà e convinto da tanti aspet- 
ti, dalla scuola internaziona- 
le per i figli alla presenza di 
una struttura come il Burlo 
perla nascita del figlio, non- 
ché da un ambiente che tra- 
suda passione baskettara. 
Anche il suo “si” presuppor- 
rebbe una limatura verso il 
basso dello stipendio. 
Anche Jamarr Sanders po- 
teva essere sulla stessa lun- 
ghezza d’onda, pur con pre- 
supposti diversi, avendo un 
contratto non pesantissimo 
e meno esigenze familiari; 
da vedere però quanto coa- 
ch Eugenio Dalmasson vo- 
glia lasciare la strada certa 
per una incerta ma poten- 
zialmente in grado di innal- 
zare il livello qualitativo del 
gruppo. Il più lontano sem- 
bra essere Will Mosley, “Hu- 


di 


Chris Wright dovrebbe rimanere con la Pallacanestro Trieste 


man Elevator” è refrattario 
aisentimentalismi e del calo- 
re della piazza riempie solo 
albumdeiricordi. La sua sta- 
gione in canotta Alma ha 
convinto diversi addetti ai 
lavori, tanto che piovono le 
richieste. Vero, pero, che le 
pretendenti stanno riem- 
piendo le caselle utili, Vare- 
se con Jeremy Simmons, 
lungo esplosivo di 204 cm, 


la Fortitudo Bologna è vici- 
na a chiudere con Ed Da- 
niels, probabile quindi l’ac- 
casamento in un club este- 
ro. Tutta da valutare la posi- 
zione di Hrvoje Peric, ala cui 
Dalmasson non vorrebbe ri- 
nunciare. Il biennale firma- 
tointempinon sospetti è pe- 
sante a dir poco, anche per 
lui si prospetta un tentativo 
di trattenerlo, a cifre consi- 


derevolmente ridotte. In ul- 
tima battuta il concetto più 
importante: la fretta sul mer- 
cato è cattiva consigliera in 
generale, amaggiorragione 
se a breve/medio termine 
potrebbero entrare nelle cas- 
se societarie risorse utili a 
elevare su un altro piano la 
ricerca dei componenti del 
roster 2019/20.— 
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CANOTTAGGIO 


Quattro titoli tricolori giovanili 


Ai Campionati Italiani under 23 e ragazzi quattro titoli trico- 
lori conquistati dalle società della regione incampo femmi- 
nile. Due le vittorie del Saturnia nel 4 senza ragazze e nell'ot- 
to under 23, una della Timavo nel singolo pesi leggeri e una 
della Pullino nel doppio under 23. USTOLIN / A PAG.34 


LE MANOVRE 


Oggi apre il calciomercato 
Unione a caccia di tre pedine 


TRIESTE. I rumors come 
ogni estate si susseguono 
ma solo oggi ufficialmente 
apre il mercato che chiude- 
rà i battenti il 2 settembre. 
Un mercato nel quale la 
Triestina cerca quei tre 
quattro rinforzi capaci di 
rendere ancor più competi- 
tiva una squadra reduce da 
un ottimo campionato e 
con una promozione in se- 
rie B sfuggita solo ai supple- 
mentari della finale 
play-offcontroilPisa. 

La priorità di Milanese al 
momento è un centrocam- 
pista che coniughi capacità 
di interdizione a efficacia 
nel dettare i ritmi del gioco. 
Caratteristiche non facili 
da trovare in un giocatore 


specie in serie C.Mala Trie- 
stina deve vedersela anche 
con una concorrenza ag- 
guerrita. Monza e Bari han- 
no a disposizione budget 
fuori categoria mentre le re- 
trocesse Padova e Carpi 
hanno adisposizione un su- 
per-paracadute. 

A ogni modo i rumros di 
giornata parlano di un inte- 
ressamento per l’esterno 
Statella (Catanzaro), del 
terzino destro Cancellotti 
(Cittadella) ma anche di 
una possibile partenza di 
Beccaro che andrebbe a 
raggiungere a Modena ul 
suo maestro Zironelli. Da 
oggi comunque si farà sul 
serio. 

/APAG.29 


CALCIO DILETTANTI 


Costalunga, futuro a rischio 


Il Costalunga cerca sponsor per continuare l'attività. Dal- 
lasocietà un grido d'allarme. Un campionato di Promozio- 
ne per il club privo di un campo di proprietà costa circa 
25mila euro. Il Costalunga sperava di celebrare con più se- 
renità il cinquantenario. TOSQUES / A PAG.831 
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Fabian Ruiz, autore del primo gol, esulta. Impietrita la difesa tedesca 


La Spagna Under 21 è Europea 
Domata la Germania a Udine 


La formazione iberica a segno con Fabian Ruiz e Dani Olmo, vendicandosi 
del ko nell'edizione precedente. L'Italia l'aveva battuta nel turno inaugurale 


sblocca il risultato e al centro 
della manovra iberica. Il gol 
arriva dopo appena otto minu- 
ti: Fabian Ruiz dai 25 metri 
calcia di sinistro e la conclusio- 
ne è imparabile per Nubel. La 
Spagna è ben disposta in cam- 
po ma la Germania con il pas- 
sare dei minuti aumenta la 
pressione anche se il pericolo 
maggiore lo crea al 41’ con un 
cross sul quale Vallejo rischia 
di provocare un’autorete. Il 
portiere iberico Sivera mostra 
di non essere in serata divena 


UDINE. La Spagna vince l’Euro- 
peo Under 21 battendo nella 
finalissima a Udine la Germa- 
nia, ribaltando quindi il ver- 
detto dell'edizione preceden- 
te. Perl’Italia, che aveva scon- 
fitto gli spagnoli nel turno 
inaugurale, sitratta di una tar- 
diva soddisfazione che non to- 
glie però l'amarezza per la fi- 
ne dell’avventura dei ragazzi 
di Di Biagio. 

Nella finalissima brilla la 
stella del napoletano Fabian 
Ruiz, autore della rete che 


ma proprio quando i tedeschi 
spingono con più intensità ar- 
riva il raddoppio della Spa- 
gna. C'è ancora lo zampino di (78' Merino); Olmo, Cebal- 
Fabian Ruiz, il suo tiro viene los, Fornals (72' Borja Mayo- 
trattenuto da Nubelesiavven-  ral); Oyarzabal (54' Soler). 
ta sul pallone Dani Olmo bef- GERMANIA: Nubel; Klo- 
fandolo con un pallonetto. La stermann, Tah, Baumgartl, 
Germania accusa il colpo, So-  Henrichs; Serdar (60' Neu- 
lercentralatraversa, maecco haus), Eggestein (78' Nme- 
lareazionecheriaccendele ul- cha), Dahoud; Oztunali (72' 
time speranze. All’88’ segna Richter), Waldschimdt, Ami- 
Amiriconlacomplicitàdiuna ri 
deviazione di Vallejo. 
SPAGNA-GERMANIA 2-1. 


SPAGNA: Sivera; Aguirrega- 
biria, Unai Nunez, Vallejo, Ju- 
nior Firpo; Roca, Fabian Ruiz 


‘RETI: 8' Fabian Ruiz, 68' 
Dani Olmo, 88'Amiri.— 


tennis nello stadio costruito 
sullungomare, fino all'atletica 
in un San Paolo ristrutturato e 
finalmente moderno. Lo spet- 
tacolo è prima di tutto di Napo- 
li, coinvolta e stravolta negli ul- 
timi mesi con uno sprint finale 
che ha fugato ogni dubbio sul- 
la possibilità di svolgere il gran- 
de evento. 

Dopo i tentennamenti del 
Governo, la Regione Campa- 
niaha preso in pugno l'organiz- 
zazione delle Universiadi, de- 
stinando 270 milioni tra fondi 
localie nazionali. Elo scenario 
sarà anche quello del porto 
che ospita un singolare villag- 
gio atleti su due navi da crocie- 
ra ancorate davanti al Ma- 
schio Angioino, mentre il resto 
degli atleti alloggerà tra i cam- 
pus universitari di Salerno e 
Napoli e in una serie di alber- 


ghi nelle altre province. Loro, 
gli atleti, stanno sbarcando da 
giorni a Capodichino. Si scen- 
de in campo già martedì 2 con 
il calcio: Italia-Giappone fem- 
minile e Italia-Messico maschi- 
le vanno in scena all'Arechi di 
Salerno, anch'esso rimesso a 
nuovo, ma partono anche le 
qualificazioni di tuffi e palla- 
nuoto. I riflettori veri e propri 
si accedono però il 3 luglio in 
uno stadio San Paolo comple- 
tamente rinnovato nella ceri- 
monia inaugurale alla presen- 
za del Presidente della Repub- 
blica Sergio Mattarella e del 
premier Conte, oltre che del 
presidente della Camera Ro- 
berto Fico: nello show di Mar- 
co Balich tante le stelle a co- 
minciare da Andrea Bocelli e 
poi coreografie e luci annun- 
ciate spettacolari. — 


L'EVENTO 


Partono le Universiadi italiane 
A Napoli in gara 8 mila atleti 
con tante speranze azzurre 


simo futuro, con la 30esima 
edizione delle Universiadi che 
va in scena dal 3 luglio, coin- 
volgendo, in totale tra campi 
di gara e sedi di allenamento, 
una sessantina di impianti 
sportivi nella città sul Golfo 
ma anche nelle altre province 
della Campania. Gliatletisi sfi- 
deranno in 18 sport, dal calcio 
al basket, dalla pallavolo alla 
scherma, dal nuoto in una 
Scandone rimessa a nuovo, al 


NAPOLI. La carica di ottomila 
atleti, 128 paesi, 34 impianti 
sportivi. E mercoledì una ceri- 
monia d'apertura con Bocelli 
al centro e il presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarel- 
la, atteso in tribuna con il pre- 
mier Giuseppe Conte: ecco le 
Universiadi di Napoli 2019. Sa- 
ranno ottomila gli atleti da 
128 Paesi che trasformeranno 
Napolie la Campania nello sce- 
nario del grande sport del pros- 


La società bianconera continua a scandire 
i ritmi del mercato aspettando De Ligt 


Rabiot arriva a Torino 
L'Inter sta alla finestra 
con la Roma su Barella 


LETRATTATIVE 


fficiale Rabiot alla 

Juventus e Pina- 

monti al Genoa, 

quasi fatta per Ma- 
nolas al Napoli, ancora uno o 
due giorni per Barella, ogget- 
to del desiderio di Inter e Ro- 
ma. 

L'ultimo week-end prima 
dell'apertura ufficiale della fi- 
nestra del mercato estivo re- 
gala un paio di certezze e un 
dilemma destinato a risolver- 
simagari già domani quando 
l'ad dell'Inter, Beppe Marot- 
ta, incontrerà in Lega il presi- 
dente del Cagliari, Giulini: sa- 
rà l'occasione per parlare del 
giovane talento sardo, appe- 
tito dal club nerazzurro (35 
mine due giovani) e da quel- 
lo giallorosso (che offre inve- 
ce 35 mln più Defrel, valuta- 
to 15). Allo stato, non sem- 
bra che l'Inter sia intenziona- 
ta a giocare al rialzo e quindi 
sarà decisiva la volontà del 
giocatore. Inattacco, tutto re- 
sta legato alle laboriose trat- 
tative per Lukaku e Dzeko, 
per i quali Manchester Uni- 
tede Roma tengono il punto. 
Per finanziare l'acquisto del 
belga Marotta potrebbe met- 
tere sul mercato Joao Mario 
e Dalbert che non rientrano 
nei piani di Conte. 

Intanto, la Juventus, dopo 
Luca Pellegrini, che ha svol- 
to le visite mediche, ha an- 
nunciato anche Adrien Ra- 
biotche arriva a Torino a pa- 
rametro zero. 

Nell'attesa di sapere se an- 
che De Ligt vestirà biancone- 
ro nella prossima stagione, il 
club di Andrea Agnelli deve 
però anche pensare alle usci- 
te, con Gonzalo Higuain tra 
i principali indiziati. Sull'ar- 


gentino in Italia ci sarebbe la 
Roma che però non è dispo- 
sta a svenarsi visto che do- 
vreà pensare alle sostitutizio- 
ni di Dzeko e Manolas oltre a 
un portiere. 

La Lazio che intanto sta 
per chiudere per Lazzari del- 
la Spal. 

La Fiorentina, nell'attesa 
di conoscere il futuro di Chie- 
sa, cerca acquirenti per il cho- 
lito Simeone che, però, avreb- 
be detto no al Sassuolo e po- 
trebbe accasarsi al Verona 
(lovuoleJuric) o all'Atalanta 
(che sta per prendere Joao 
Pedro). 

In entrata, intanto, il club 
viola è tornato su Bennacer 
dall'Empoli. 

La Samp ha ceduto Kow- 


Defrelin Sardegna 
stuzzica il Cagliari 
Il Milan più vicino 

al talento Ceballos 


nacki al Fortuna Duessel- 
dorf, Gersonè a un passo dal- 
la Dinamo Mosca, mentre in 
casa Milan ci sono buone no- 
tizie ful fonte Ceballos: il gio- 
catore ha accettato la 'cortè 
dei rossoneri che adesso de- 
vono discuterne col Real. Il 
Napoli, in attesa di Manolas 
(nelle ultime ore sarebbero 
sorti piccoli intoppi su alcu- 
ne clausole del contratto, co- 
munque superabili), aspetta 
sempre il sì dal colombiano 
James Rodriguez: due ac- 
quisti che verrebbero in par- 
te finanziati conle cessioni di 
Verdi (c'è il Torino), Inglese 
(piace alla Fiorentina) e Dia- 
wara, che passerà alla Roma 
in un'operazione comunque 
slegata dal centrale greco. 


LA CURIOSITÀ 


E Cr7 si allena sui 100 metri 


Ronaldo non si ferma mai. Il fuoriclasse della Juventus ha 
pubblicato sul proprio profilo Instagram un video mentre si al- 
lena in pista sugli scatti con Francis Obikwelu, sprinter nige- 
riano naturalizzato portoghese che detiene il primato euro- 


peo sui 100 metri. 
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CALCIO 29 


Triestina verso la fine delle vacanze 


LE MANOVRE PER LA PROSSIMA STAGIONE 


Triestina a caccia di rinforzi in un mercato da big 


Da oggi al via le trattative ufficiali condizionate dalla presenza di società con super budget e da altre con ricchi paracadute 


Antonello Rodio 


TRIESTE. Parte oggi ufficial- 
mente la sessione del calcio- 
mercato estivo, che si chiude- 
ràil 2 settembre. Da parte del- 
la Triestina difficile attender- 
sisubito fuochi d’artificio, sia 
perché si vogliono pondera- 
re bene le poche mosse previ- 
ste e i tre quattro innesti im- 
portanti per migliorare la ro- 
sa, sia perché in questa fase 
agganciare i pesci grossi, 
quelli in grado di farfare dav- 
vero un ulteriore salto di qua- 
lità, risulta ancora difficile. È 
un mercato di serie Cin cui in- 
fatti bisognerà fare i conti in- 
nanzitutto con gli extra bud- 
get di Monza e Bari, due real- 
tà che comedisponibilità eco- 
nomiche sono un po fuori ca- 
tegoria e capaci di attirare le 
attenzioni di parecchi gioca- 
tori e procuratori, soprattut- 
toinquesta prima fase di mer- 
cato in cui tutti devono anco- 
ra accasarsi. Poi, chi capirà di 
nonavere possibilità di ambi- 
re agli ingaggi di queste po- 
tenze economiche, arriverà 
probabilmente a più miti con- 
sigli. Ma non si tratta solo di 
Monzae Bari: due squadre re- 
trocesse dalla serie B come 
Padova e Carpi (entrambe 
destinate fra l’altro al girone 
della Triestina) avranno in- 
fatti a disposizione un para- 
cadute ancora più corposo. E 
il perché è presto detto: visto 
che il Venezia è destinato a es- 
sere ripescato in B e che l’al- 
tra retrocessa, il Foggia, non 
è riuscito nemmeno a iscri- 
versi alla serie C, il paracadu- 
te complessivo destinato a 
chi cade dalla B alla C sarà di- 
viso fra Carpi e Padova e di- 
venterà ovviamente più so- 
stanzioso per le due società. 
Gli emiliani passerebbero in- 
dicativamente da 2 milioni a 
3 milioni e mezzo, mentre il 
Padova da 800 mila a un mi- 
lione e 300 mila. Cifre che as- 
sicurerebbero ovviamente in- 
vestimenti di primo livello 
sul mercato, a scapito di chi 
deve arrangiarsi con budget 


più limitati. Insomma per la 
Triestina non sarà facile di- 
stricarsi in questo dedalo. 
Nell’agenda alabardata c’è si- 
curamente la caccia a un regi- 
stain mezzo al campo che as- 
sicuri tecnica, gamba e so- 
prattutto maggior velocità di 
pensiero, e che sappia gioca- 
readuea centrocampo. E poi 
si va sicuramente alla ricerca 
di un esterno di stampo offen- 
sivo, che sappia però giocare 


La priorità alabardata 
è unregista con gamba 
e di un’ala adatta 

al modulo 4-4-2 


anche nel 4-4-2, quindi di 
una punta di valore in grado 
di alternarsi con Granoche e 
Costantino, un centrale di- 
fensivo che sia una valida al- 
ternativa a Lambrughi e Ma- 
lomo, e probabilmente qual- 
che altro aggiustamento nel- 
la casella dei terzini. Tornan- 
do alla caccia fondamentale 
alregista, è sempre in piedi l’i- 
potesi Antonio Vacca, ma l’in- 
gaggio del centrocampista di 
proprietà del Parma è piutto- 
sto oneroso ed è probabile 
che al momento punti a qual- 
che squadra che sia in grado 
di soddisfarlo. Poi, ovvia- 
mente, il mercato è lungo e 
non si sa mai cosa può succe- 
dere. Ma anche per questo, al 
momento i nomi più caldi in 
ottica Triestina restano Da- 
niele Giorico, 27 anni, sardo 
e di proprietà del Carpi, che 
nell’ultima stagione lo aveva 
mandato in prestito alla Vir- 
tus Vecomp Verona, e poi Fe- 
derico Carraro, 27 anni, redu- 
ce da un’ottima stagione 
nell’Imolese e in passato già 
protagonista in serie C con 
Pavia, Teramo e Modena. 
Una trattativa sarebbe già in 
corso, ma siamo appena al 
primo giorno di mercato e da- 
vanti ci sono due mesi di ru- 
mors, voci e, ovviamente, an- 
che ufficialità. — 
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Mauro Milanese da oggi sarà impegnato sul mercvato per rinforzare la rosa da affidare a Massimo Pavanel 
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I RUMORS 


Spunta Il nome dell'esterno Statella 
Zironelli vorrebbe Beccaro al Modena 


Tra le tante chiacchiere estive 
avanza l'ipotesi di un interesse 
per il terzino destro del Cittadella 
Cancellotto mentre Valentini 

è nel mirino dell'Alessandria 


TRIESTE. In concomitanza 
con l’apertura del mercato, 
spuntano nuovi nomi acco- 
stati alla Triestina. C'è in- 
nanzitutto quello di Giusep- 
pe Statella, esterno di cen- 
trocampo classe 1988 adat- 


to al4-4-2, reduce da un’ot- 
tima stagione al Catanzaro. 

In precedenza ha giocato 
in B con la Ternana e in C 
con il Cosenza. Oltre alla 
Triestina, però, l'esterno 
piace anche al Padova. Sem- 
pre in tema di esterni, si fa 
ancora il nome di Ceccarel- 
li, uno dei tanti in uscita dal 
Monza. Possibili movimen- 
tianche indifesa. 

Nelle ultime ore è emersa 


con forza la pista che porta 
al terzino destro Tommaso 
Cancellotto, classe 1992, 
proveniente dal Cittadella 
in serie B (18 presenze 
nell’ultima stagione) e pro- 
tagonista fraicadetti anche 
nel campionato preceden- 
te con il Brescia (21 presen- 
ze). 

Ancora prima ha fatto 
molto bene in serie C con la 
Juve Stabia, con vari cam- 


pionati da protagonista. Vi- 
sto che Formiconi è sotto 
contratto, ma Libutti è in 
scadenza, è possibili ipotiz- 
zare dunque movimenti an- 
che per questo ruolo. 

Ma qualcosa potrebbe 
muoversi anche in uscita. 
Oltre al portiere Valentini, 
ancora sotto contratto con 
l'Unione, che interessa 
all’Alessandria, c’è la possi- 
bilità che anche Marco Bec- 
caro faccia le valigie: con il 
Modena che probabilmen- 
te sarà ripescato in Serie C, 
il nuovo mister dei canarini 
Mauro Zironelli, reduce 
dall'esperienza con la Juve 
under 23, vorrebbe infatti 
riavere il giocatore che sot- 
tolasua guida ha fatto mol- 
to bene a Mestre. 

A.R. 


GIOVANILI 


Berretti di Princivalli secondi a Risano 
I pulcini alabardati primi a Coverciano 


Massimo Laudani 


TRIESTE. La Triestina Berretti 
di Nicola Princivalli si è piazza- 
ta seconda al Memorial Boz — 
Bernardis — Scussolino, l'or- 
mai immancabile manifesta- 
zione calcistica under 20 più 
nota come torneo di Risano. I 
rossoalabardati sono stati su- 
perati dagli juniores nazionali 
del Cjarlins Muzane per 3-1 
nella finalissima. La formazio- 


ne di Massimiliano Moras, 
prossimo allenatore della pri- 
ma squadra di patron Zanutta 
in serie D, hanno segnato con 
Cocolet proprio in avvio (1'), 
con Burba (70') e Muela Sako 
(82), mentre la compagine di 
Nicola Princivalli ha trovato il 
momentaneo pareggio con Ke- 
pi al 48'. Nella finalina per il 
terzo posto, invece, la Pro Cer- 
vignano ha regolato la Virtus 
Corno per 2-1 in pieno recupe- 
ro. Durante le eliminatorie la 


Triestina aveva sconfitto l'Udi- 
ne United Rizzi Cormor4-1eil 
Chiavris 8-1 oltre ad aver pa- 
reggiato 1-1 con la Manzane- 
se. Nei quarti aveva avuto la 
meglio sul San Luigi (5-1) per 
poi sgambettare la Virtus Cor- 
no (4-0). Quanto al San Luigi, 
guidato nell'occasione da Lui- 
gino Sandrin per visionare al 
meglio i possibili fuoriquota 
perla serie D, aveva messo inri- 
ga durante le qualificazioni la 
Virtus Corno (4-0), la Reanese 


-EEQTI/OI . 
Igiovani calciatori alabardati guidati da Zaccardi e Cavagneri sono arrivati primi a Coverciano 


(5-2) e il Lumignacco (5-3). I 
Pulcini 2008-2009 della Trie- 
stina, dal canto suo, sono stati 
in missione a Coverciano per 
la fase nazionale di “Noi tifia- 
mo l'Europa” (ex torneo fair 
play), riservato aiteamtitolari 
dei migliori punteggi a livello 


provinciale in ciascuna regio- 
ne (Pordenone, Prata Falchi Vi- 
sinale e Codroipo le altre rap- 
presentanti FVG). Igiovanissi- 
mi triestini hanno battuto la se- 
lezione del Molise per 5-0, la 
Reggiana 1-0 e la Lazio “vera” 
1-0. Antonio Zaccardi, co-alle- 


SITI 


natore dei giuliani con Italo Ca- 
vagneri, commenta: «La squa- 
dra è stata bravissima, ha gio- 
cato bene e le ha vinte tutte. 
Siamo arrivati primi nel no- 
stro girone, ma è finita lì, non 
c'era una seconda fase». — 
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CALCIO: IL MONDIALE DELLE DONNE 


ELIMINATE AI QUARTI MA HANNO FATTO CONOSCERE L'ALTRA FACCIA DEL PALLONE AGLI ITALIANI 


Azzurre, vinta la sfida più importante 


Il presidente Gravina (finalmente) apre al professionismo. La ct Bertolini: «Orgogliosa di loro» 


Massimo Sesena 


Non sembra nemmeno che si 
stia parlando dello stesso 
sport. Perché una nazionale 
italiana di calcio che esce ai 
quarti di un Mondiale, di soli- 
to trova ad accoglierla interi 
eserciti di saccenti pronti a 
sparare alzo zero su tutti, dal 
ct all'ultimo magazziniere 
della comitiva. Qui, invece la 
nazionale femminile di Mile- 
naBertolini è come se tornas- 
se dalla Francia con la Coppa 
trale mani. 

Perché l’impresa c’è tutta: 
lo dicono — ad esempio —i nu- 
mero degli ascolti tv. Quelli, 
per capirci che costituiscono 
da annile variabili piùimpor- 
tanti nel business-plan del 
mondo del calcio. Pensiamo 
solo alle continue guerre peri 
diritti televisivi. Su quelle va- 
riabili si fanno i colpi di mer- 
cato per le squadre maschili. 
Ecco perché sono importanti 
i risultati “non sportivi” che 
Gama e compagne portano a 
casa: gli ascolti tv (fra Rai e 


arr» 


Tia 200 2 


Le azzurre e lo staff raccolti a centrocampo dopo la sconfitta con l'Olanda: lacrime e tanto orgoglio 


Sky Sport Mondiali), anche 
quelli della sfortunata partita 
con l'Olanda hanno superato 
ogni aspettativa. Alle tre di 
uncaldissimo pomeriggio ita- 
liano un televisore su due era 
sintonizzato sulla partita di 
Valenciennes: sei milioni di 


spettatori, pari al 44,3% di 
share. Se non fossero le don- 
ne, quei numeri sarebbe soldi 
sonanti, cash, per il sistema. 
Ecco perché l'impresa delle 
azzurre è destinata ad aprire 
unabreccia nel fortino più ar- 
roccato e conservatore che lo 


sport mondiale conosca, quel- 
lo del calcio italiano. Nona ca- 
so, in una intervista alla Gaz- 
zetta dello Sport il numero 
unodella Federcalcio Gabrie- 
le Gravina, dopo i distinguo 
dei giorni precedenti, è stato 
in pratica costretto a mettere 


ILPROGRAMMA 


I quarti di finale 


Norvegia-Inghilterra 0-3 
Francia-Usa 1-2 
ITALIA-Olanda 0-2 
Germania-Svezia 1-2 
Le semifinali 


domani (21) Inghilterra-Usa 
mer 3 lug (21) Olanda-Svezia 
Le finali 

sab 6(17)terzo e quarto posto 
dom7 (17) finalissima 


una sorta di firma su un cam- 
bio di rotta che non è più rin- 
viabile: «Dal 1° luglio 2020 lo 
status delle calciatrici cambie- 
rà». Non subito, quindi e per 
gradi, perché dice sempre 
Gravina «dobbiamo darci 
una prospettiva dove tutele e 
status non prescindano dalla 
sostenibilità». Ed è proprio 
questa doppia precarietà che 
rende tutto questo “miraco- 
lo” sportivo estremamente 
fragile. Il movimento del cal- 
cio femminile sta crescendo, 
ma il calcio maschile che in 
questi decenni nonha badato 


a spese non è oggi in grado di 
sopportare l’aggravio di ulte- 
riori oneri: «Oggi — ha detto 
Gravina — aumentare il cari- 
co fiscale sulle società potreb- 
be indurre a dolorose rinun- 
ce». Invero, messa così sem- 
bra quasi una nuova dichiara- 
zione di resa. Quel che è certo 
che-diritorno dalla onorevo- 
le sconfitta in Francia — la 
squadra azzurra è determina- 
ta a varcare il Rubicone di un 
calcio vecchio e ripiegato su 
se stesso. «Quello che hanno 
fatto leragazze in questi mon- 
diali — ha detto la ct il giorno 
dopo l’eliminazione — è qual- 
cosa che va oltre il risultato 
sportivo. Ora meritano il pro- 
fessionismo. E questo il passo 
obbligato dopo questa impre- 
sa.La palla passa achiha il po- 
tere di cambiare le cose». 

Poi Milena racconta il do- 
po partita, elaborando quel 
crogiuolo di emozioni che 
l’hanno accomunata alle sue 
ragazze: «Non ho dormito — 
dice — mi sono svegliata mille 
volte, è normale. Sono orgo- 
gliosa del fatto che le ragazze 
abbiano fatto conoscere il lo- 
ro calcio a tutti gli italiani, fa- 
cendoli appassionare». 

Ora si torna a casa. Ora 
scorronoititoli di cordaeirin- 
graziamenti. Ma quel che 
conta è che su questo mondo 
così diverso e divertente nes- 
suno spenga i riflettori. Ema- 
gari nemmenole tv. — 
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Tutto il Paese si è innamorato dell'Italdonne 


Anche Buffon e Chiellini 
dicono grazie alle azzurre 


IL TRIPUDIO SOCIAL 


Simonetta D'Este 


aranno pure uscite dal 

Mondiale, male ragaz- 

ze della Nazionale han- 

no vinto. Eccome se 
hanno vinto. La testimonian- 
za più immediata, al di là del- 
le parole, delle interviste e del- 
le dichiarazioni ufficiali, sono 
i social: l'hashtag #ragazze- 
mondiali è tra i più utilizzati 
del web. I profili Instagram 
delle calciatrici azzurre sono 
stati presi d’assalto dai like e 
dai commenti, come anche le 


pagine della Figce della Fifa. 
Le prime ascrivere, a sfogar- 
si e a promettere grandi cose 
per il futuro del calcio in rosa 
sono state proprio loro, le cal- 
ciatrici. Quello di Cristiana 
Girelli è un post lunghissimo, 
pieno di emozione e di emo- 
zioni: «Questo Mondiale l'ho 
sognato mille notti, desidera- 
to, voluto e immaginato in 
ogni suo istante. Oggi, dopo 
una nottata insonne e gli oc- 
chi gonfi come canotti posso 
dire che questo Mondiale mi 
ha dato tanto, ci ha dato tan- 
to, e questa volta sento che il 
campo non ci ha tolto nulla. 
Eravamo a un passo da un 
qualcosa di molto grande, di 


Buffon, Chiellini e Zambrotta: che bei complimenti all'Italia inrosa 


unico ma nella fine di ieri, ri- 
siede forse l’inizio più bello 
per noi, per questo movimen- 
to, per tutte le persone che ci 
hanno sempre creduto e ci 
hanno sempre supportato e 
per quelle che hanno iniziato 
a farlo solo adesso. Eora che il 
carro è diventato grande, sali- 
teci e state con noi. Perché le 
emozioni che abbiamo vissu- 
to in questi giorni meritano di 


continuare ad essere vissute. 
Perché insieme, siamo belli 
damorire». 

«Ci abbiamo creduto, abbia- 
mo sognato, abbiamo soffer- 
to, abbiamo riso, abbiamo 
pianto... abbiamo dato e dona- 
to tutto ciò che era in nostro 
possesso per questa maglia 
ma non è bastato — posta Da- 
niela Sabatino —. Purtroppo 
non siamo riuscite a raggiun- 


gere un traguardo storico ma 
sentire l’affetto, il calore di tut- 
ta Italia è già una nostra vitto- 
ria». Valentina Giacinti scri- 
ve: «Non avremo vinto nien- 
te, ma oggi siamo felici, felici 
di avervinto nei cuori degli ita- 
liani. Grazie a tutti, è stata 
un’avventura fantastica», e 
Ilaria Mauro aggiunge: «E 
adesso? E adesso... come pri- 
ma! Unite più che mai». «La te- 
sta è alta scrive Barbara Bo- 
nansea —, e i nostri cuori sa- 
ranno pieni di un’avventura 
che ricorderemo per sem- 
pre». Come tutti gli italiani. 

«Grazie #ragazzemondiali 
— posta l’allenatrice della Ju- 
ventus femminile Rita Guari- 
no- per aver acceso l’interes- 
se e la responsabilità sociale 
del nostro Paese. Grazie per 
aver ispirato le nuove genera- 
zioni dibambine e per aver di- 
mostrato che il calcio è calcio. 
Grazie a voi #azzurre oggi il 
cielo splende e non si potrà 
più tornare indietro». 


Entusiasta l’ex calciatore 
Gianluca Zambrotta: «Gra- 
zie di cuore ragazze per il so- 
gno che ci avete fatto vivere e 
per quello che state facendo 
per far crescere il movimento 
del calcio femminile! Questa 
avventura finita ai quarti di fi- 
nale di un mondiale di calcio è 
solo l’inizio di un grande cam- 
mino verso il professioni- 
smo... Siamo tutti orgogliosi 
di voi e ve lo meritate! Avanti 
così senza perdersi d’animo, 
con grande coraggio e grande 
determinazione», per non par- 
lare di Gigi Buffon, che ha po- 
stato questa frase: «Avete gio- 
cato con entusiasmo e deter- 
minazione portando l’azzur- 
ro con grande onore. Ci avete 
emozionato e fatto divertire. 
Semplicemente grazie!». 
Giorgio Chiellini è invece 
«Orgoglioso di tutte voi, non è 
la fine di un sogno, ma l’inizio 
diunlungo cammino! Compli- 
menti». — 
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CALCIO 31 


DOPO LA PROMOZIONE IN SERIE D 


Campo San Luigi, al via i lavori di ristrutturazione 


Tutto sarà pronto entro Ferragosto. Il presidente Peruzzo: «Non ci sarà la nuova tribunetta per i tifosi ospiti: è inutile» 


Riccardo Tosques 


TRIESTE. «Siamo fiduciosi di 
riuscire a chiudere i lavori 
entro metà agosto per poter 
così iniziare la stagione sul 
nostro campo». Ezio Peruz- 
zo è stanco ma felice. Stan- 
co perché la nuova avventu- 
ra in serie D richiede tante, 
tantissime energie. Felice 
perché la sua “creatura” si 
sta avvicinando giorno do- 
po giorno verso il campiona- 
to più importante della sua 
lunga storia. 

Perora a San Luigi è certo 
cheilavori di adeguamento 
delle strutture legate al 
campo a 11 giocatori — affi- 
dati alla ditta Riccesi—parti- 
rannooggi. La data indicati- 


va di chiusura del cantiere, 
invece, è stata fissata, gior- 
no più, giorno meno, attor- 
no aFerragosto. 

Ma in cosa constano i la- 
vori di riqualificazione del 
complesso sportivo superio- 
re di via Felluga? Innanzi- 
tutto la prima notizia è che 
non verrà costruita una nuo- 
va tribunetta per ospitare i 
tifosi avversari. 

«Confermo, riteniamo in- 
fatti che almeno in questo 
momento si possa evitare di 
creare una tribuna ad hoc 
per il pubblico avversario, 
anche perché, almeno sulla 
carta, non vi dovrebbero es- 
sere grandi afflussi di tifosi 
ospiti se non per la partita 
conil Mestre che molto pro- 
babilmente chiederemo di 


giocare altrove, forse al Roc- 
co o al Grezar», racconta il 
presidente sanluigino. 

Per ospitare i supporter 
che arriveranno soprattut- 
to da Veneto e Trentino Al- 
to Adige, il San Luigi allesti- 
rà una recinzione sul lato 
opposto alla tribuna attua- 
le, una scelta dettata logisti- 
camente anche da un fatto- 
re prettamente climatico: 
«Sappiamo perfettamente 
come il vento soffia giù dal 
monticello in direzione pro- 
prio dove verranno colloca- 
ti i tifosi ospiti, motivo in 
più per non erigere una tri- 
bunetta». 

Come previsto dalla nor- 
mativa, invece, non sarà by- 
passabile la regola del dop- 
pio ingresso alla struttura 


per giocatori e pubblico. La 
novità è che sul lato del re- 
cinto di gioco che ospita la 
struttura della società di 
pattinaggio Gioni Skating 
Club verrà aperto un varco 
riservato ai giocatori che 
dunque si recheranno ver- 
so gli spogliatoi dal fondo 
delcampo. 

Il pubblico, invece, conti- 
nuerà ad affluire regolar- 
mente dal varco attuale, 0s- 
sia lungo la salitina che dal- 
lo spiazzo dove si trova il ca- 
polinea del bus n.26 porta 
al bar e poi al campo di gio- 
coeallatribuna coperta. 

Oltre ad allestire una pic- 
cola saletta stampa per i 
giornalisti, il San Luigi sta 
per provvedere a riqualifica- 
re i servizi igienici e gli spo- 


Il presidente Ezio Peruzzo 


gliatoi. 

Nello specifico i wc ver- 
ranno allestiti all'interno de- 
gli spogliatoi stessi, mentre 
gli spazi dove sono attual- 
mente collocati i servizi igie- 
nici verranno riconvertiti in 
magazzino. 

«Sto lavorando alacre- 
mente in sintonia con l'as- 
sessore allo Sport del Comu- 
ne di Trieste Giorgio Rossi 
per riuscire a chiudere al 
meglio e nel minor tempo 
possibile i lavori - conclude 
Peruzzo — anche perché ab- 
biamo assolutamente vo- 
glia di giocarci la nostra pri- 
ma serie D non “in trasfer- 
ta” su qualche altro campo, 
masul nostro amato sinteti- 
codiviaFelluga». — 
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PRIMA CATEGORIA 


Pocecco in panchina ai tempi del San Giovanni 


Il nuovo mister Pocecco 
al lavoro per plasmare 
lo Zarja del futuro 

tra esperienza e giovani 


TRIESTE. Ha rifiutato un’espe- 
rienza di stampo nazionale 
per tornare a respirare i teatri 
della periferia, magari per va- 
lorizzare qualche giovane. 
Massimiliano Pocecco è il nuo- 
voallenatore dello Zarja, la for- 
mazione carsolina in lizza nel 
campionato di Prima catego- 
ria, nella scorsa stagione gui- 
data da Michele Campo, tecni- 
co a sua volta approdato sulla 


panchina del Primorje. Pocec- 
co abbandona quindi i lidi gio- 
vanili della Triestina, nello spe- 
cifico il progetto targato Allie- 
vi regionali, settore con cui 
aveva lavorato per due anniri- 
scuotendo ad esempio l'appro- 
doalla fase Elite. 

Ora i temi cambiano per l'ex 
difensore di San Luigi e Trieste 
Calcio, al suo ritorno in terra 
carsica tra nuovi stimoli e qual- 


che rimpianto: «Potevo conti- 
nuare l'avventura con la Trie- 
stina con gli Allievi Nazionali — 
premette Pocecco — la cosa mi 
avrebbe fatto crescere sicura- 
mente ma ho dovuto fare una 
scelta dettata anche dagli im- 
pegni lavorativi. Di certo l'e- 
sperienza alla Triestina è stata 
per me fondamentale, dove ho 
avuto modotra l'altro anche di 
rapportarmi con Pavanel e di 
maturare ulteriormente. Con 
gli Allievi non avevo solo una 
squadra ma tanti amici, un 
gruppo unito di ragazzi fanta- 
stici che hanno lavorato sem- 
pre con valore». «Tuttavia l'op- 
zione Zarja per me è stata subi- 
to una scelta di qualità - ha ag- 
giunto — conosco la società e il 
modo di lavorare, ci torno do- 
po cinque anni sapendo cosa 
miattende». 

Già, cosa lo attende? Massi- 
miliano Pocecco sta prenden- 
do le misure ma nel complesso 
il progetto potrebbe dare vita 
al classico “format” da catego- 
ria, dove attorno ad un pugno 
diveterani possano trovare po- 
sto rampanti del caso: «L'idea 
potrebbe essere questa — riba- 
disce Pocecco— attualmente lo 
Zarja non può ambire ai verti- 
ci, bisognerà lavorare molto 
per questo, prevedo allora una 
stagione di maturazione, ma- 
gari con un buon “mix” di gio- 
vanie mestieranti». — 

F.C. 
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LE ISONTINE 


Nuove punte alla Pro Gorizia 
Pinatti verso la Juventina 


GORIZIA. La Pro Gorizia comple- 
tala rivoluzione tra i pali e rin- 
forza l'attacco, la Juventina 
riabbraccia due grandi ex, per 
la porta e per il cuore dell'area 
di rigore. Stanno prendendo 
forma le rose delle due princi- 
pali squadre del capoluogo 
isontino, chiamate nella pros- 
sima stagione a recitare un ruo- 
lo da protagoniste rispettiva- 
mente in Eccellenza e in Pro- 
mozione. Dopo aver salutato 
Del Mestre e ingaggiato il nu- 
mero uno Contento, la Pro Go- 


rizia ha trovato anche un se- 
condo portiere di grande pro- 
spettiva, l'ex Codroipo Matteo 
Miani, un classe 2001 dal fisi- 
co imponente e con esperien- 
za. Ma Andrea Brugnolo sta la- 
vorando anche sui ruoli di mo- 
vimento, e così a centrocampo 
arriverà alla corte di Enrico Co- 
ceani Jacopo Grion, reduce 
dall'esperienza conil Brian. 

Il nuovo direttore generale 
dellaJuventina Giuliano Fanti- 
ni sarebbe invece molto vicino 
a riportare a Sant'Andrea Ste- 


fano Pinatti, che nell'ultima 
stagione ha giocato a Manza- 
no. Unattaccante dalle qualità 
indubbie che potrebbe risolve- 
reiproblemi biancorossi nel re- 
parto avanzato, non troppo 
produttivo nelle ultime stagio- 
ni. 

Per il ruolo di portiere, poi, 
salutato Stergulc, è in stato 
avanzato la trattativa per l'in- 
gaggio di Giulio Furios, esper- 
to classe 1981 che dopo aver 
giocato proprio in biancorosso 
ha vestito anche le maglie 
dell'Ism Gradisca, del Ronchi 
e, da ultimo, del Sevegliano. 
Chi invece dopo sette stagioni 
da protagonista alla “Juve” ha 
deciso di voltare pagina è il 
centrocampista Luca Zorzut. 


M.B. 
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PROMOZIONE 


Il Costalunga in crisi 
rischia di scomparire 


Il campionato costa 25 mila euro e la società non ce la fa 
Cercasi disperatamente una sponsorizzazione 


TRIESTE. «La cosa che inquie- 
ta maggiormente in questo 
momento è la situazione fi- 
nanziaria della nostra socie- 
tà». Dopo settimane di voci 
non ufficiali sullo stato dicri- 
si dei gialloneri, ora Andrea 
Bonadei, dirigente addetto 
alle comunicazioni esterne 
del Costalunga, va diritto al 
sodo. Il futuro del sodalizio, 
reduce dal vittorioso spareg- 
gio play-out contro l'Ism che 
ha fruttato la permanenza 
nel campionato di Promozio- 
ne, è decisamente nebuloso. 

«Un campionato di Promo- 
zione, per una società come 
il Costalunga, priva di un 
campo di proprietà nel qua- 
le disputare le partite e sen- 
za la squadra Juniores, co- 
sta aspanne intorno ai 25 mi- 
la euro», racconta Bonadei. 
Il problema è che dopo l'ulti- 
mo consiglio direttivo svol- 
tosi pochi giorni fa è emerso 
che nelle casse societarie 
non ci sono fondi sufficienti 
per affrontare la prossima 
stagione. Da qui l'analisi del 
dirigente costalunghino: 
«La società non ha assoluta- 
mente intenzione di molla- 
re la categoria, ma allo stes- 
so tempo non intende fare il 
passo più grande della gam- 
ba. Di conseguenza, al fine 
di onorare tutti gli impegni 
presi, con giocatori e staff 
tecnico fino al termine della 
stagione ventura, è impre- 
scindibile l'ingresso di un 
main sponsor che porti risor- 
se fresche nelle casse societa- 
rie, in maniera da poter af- 
frontare con serenità la nuo- 
va annata, che già si prospet- 
ta in salita per le dolorose 
partenze della vecchia guar- 
dia e di conseguenza sareb- 


La gioia del Costalunga perla recente vittoria ai play out 


be deleterio, già in sede di 
preparazione, partire con ca- 
renti risorseeconomiche». 

I senatori, appunto. Il 
bomber Andrea Steiner ha 
già annunciato il suo addio 
da quella che è stata la sua 
maglia per 19 anni, forse un 
recorda Trieste. 

In partenza anche i fratelli 
Massimiliano e Gianluca 
Zetto. In entrata sono stati 
annunciati invece Nicholas 
Miniussi, Nicholas Inchio- 
stri e Stefan Simic. Ma in 
questo momento la rosa dei 
giocatori sta passando deci- 
samente in secondo piano, 
così come il nome del prossi- 
mo allenatore giallonero e 
del suo staff, che sono anco- 
raignoti. 

Ecco quindi l'appello di 


Bonadei per conto della diri- 
genza del sodalizio triesti- 
no: «La società Asd Costalun- 
ga, prima di prendere deci- 
sioni drastiche e dolorose, 
conl'auspicio di poter festeg- 
giare a dovere il cinquantesi- 
mo anniversario della sua 
storia, previsto per il prossi- 
moanno, alla ricerca delle ri- 
sorse economiche necessa- 
rie per affrontare degna- 
mente la prossima stagione, 
si appella all'imprenditoria 
locale e a chiunque avesse a 
cuore le sorti dei colori gial- 
loneri, nella speranza che 
non cali il sipario su una del- 
le realtà più amate e seguite 
nel panorama del calcio di- 
lettantistico giuliano». — 
R.T. 


(©) BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


32 VARIESPORT 


LUNEDÌ 1 LUGLIO 2019 
ILPICCOLO 


FORMULA UNO 


Lee PAZIIN EE Cale 


Nella foto grande la Red Bull di Verstappen subito dopo il sorprasso contestato ai danni del ferrarista Leclerc che era alcomando. In alto a destra i due piloti della Ferrari Leclerc e Vettel parlano fra di loro subito 


past 


dopo l'arrivo con ancora addossoil casco. Inbasso a destra la grinta alla partenza dell'olandese Verstappen 


A Zeltweg rimonta Verstappen 
e beffa il ferrarista Leclerc 


Il sorpasso decisivo e contestato a pochi giri dalla fine del Gran premio d'Austria 
L'azione sotto investigazione dei commissari non è stata però sanzionata 


ROMA. La Formula 1 prova a 
scrollarsi di dosso l'epiteto di 
formula noia. Dopo 8 Gran pre- 
mi dominati dalla Mercedes, il 
Gran premio d'Austria diventa 
un'escalation di colpi di scena, 
con un finale thrilling, fra sor- 
passi, rovesci e polemiche, co- 
me da tempo non accadeva. 
Finisce conlavittoria di Ver- 
stappen su Leclerc, ma anche 
con un'indagine della Fia sul 
sorpasso finale dell'olandese 
sul ferrarista, che prolunga la 
corsa sulla pista delle polemi- 
che. Ma alla fine per l'olandese 
nessuna penalità. La gara di 
Spielberg si preannunciava 
molto calda, per le alte tempe- 
rature che l'avevano precedu- 


ta, finisce col diventare roven- 
te, perché i due ventunenni 
Charles Leclerc e Max Verstap- 
pen - appaiati al via sulla pri- 
ma fila - finiscono per giocarsi 
il successo negli ultimi giri. Il 
futuro è adesso, sembrano ur- 
lare. 

Se questo è l'inizio, saranno 
giochi d'artificio negli anni a 
venire, fra il monegasco e il pi- 
lota olandese. 

Il ferrarista è in testa fino a 
pochi giri dal termine, ma il 
“Tulipano” della Red Bulllo at- 
tacca una prima volta, torna al- 
la carica, poi s'infila all'interno 
e gli disegna una traiettoria a 
uscire, mentre la Ferrari cerca 
di rimanere aggrappata al pri- 


mato, senza però riuscirvi. Le 
due macchine si toccano e Ver- 
stappen perfeziona il sorpas- 
so, ma l'azione finisce sotto in- 
vestigazione dei commissari 
della Federazione Automobili- 
stica Internazionale. 

Leclerc, scattato dalla pole, 
è rimasto sempre in testa alla 
corsa, mentre l'olandesino è 
stato penalizzato da una par- 
tenza ad handicap, sbaglian- 
do i tempi. Spinto da una folla 
oceanica proveniente dall'O- 
landa, che ha invaso letteral- 
mente le tribune del Red Bull 
Ring, ha recuperato, costruen- 
dosi con il piede a tavoletta 
sull'acceleratore l'opportunità 
di giocarsi il successo con Le- 


clerc fino al contatto che lo ha 
portato in testa alla corsa, spe- 
dendolo invece sotto investiga- 
zione. 

«Aspettiamo fiduciosi - ave- 
va detto, a Sky Sport, il team 
principal della Ferrari, Mattia 
Binotto -: le regole parlano 
chiaro e la situazione mi sem- 
bra fin troppo chiara». Resta il 
fatto che, vada come vada, la 
Ferrari resta sul podio e le otti- 
me prestazioni dei piloti sug- 
gellano un week-end positi- 
vo». Non solo Leclerc, ma an- 
che Sebastian Vettel, scattato 
dal nono posto - dopo i proble- 
mi di ieri - e giunto quarto sul 
traguardo austriaco, nono- 
stante un problema con le gom- 


me al pit-stop, che lo costretto 
a perdere secondi preziosi. Le 
Mercedes hanno confermato 
che, con le temperature eleva- 
te, non riescono a volare: Bot- 
tas, però, è terzo, mentre 
Lewis Hamilton non ha brilla- 
t 
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«Se mi chiedete se il sorpas- 
so è stato effettuato corretta- 
mente, rispondo che non lo è 
stato», ha tuonato Leclerc, in 
conferenza stampa. La suaotti- 
ma prova resta, la delusione 
pure. Almeno perora. 

Ordine d’arrivo del Gran 
Premio d’Austria. 1. Max Ver- 
stappen (Ola/Red Bull-Hon- 
da) 306,452 km 
1h22:01.822; 2. Charles Le- 
clerc (Mon/Ferrari) +2.724; 
3. Valtteri Bottas (Fin/Merce- 
des) +18.960; 4. Sebastian 
Vettel (Ger/Ferrari) 
+19.610; 5. Lewis Hamilton 
(Gbr/Mercedes) +22.805; 6. 
Lando Norris (GBR/McLa- 
ren-Renault) +1 giro. 

Classifiche del mondiale 
piloti. 1. Lewis Hamilton 
(Gbr) 197 punti; 2. Valtteri 
Bottas (Fin) 166; 3. Max Ver- 
stappen (Oola) 126; 4. Seba- 
stian Vettel (Ger) 123; 5. Char- 
les Leclerc (Mon) 105; 6. Pier- 
re Gasly (FRA) 43; 7. Carlos 
SainzJr(Spsa) 30.— 


CICLISMO 


Davide Formolo 
trionfa a Compiano 
è campione italiano 


È Davide Formolo il nuovo 
campione italiano di cicli- 
smo. Il veronese della Bora 
Hansgrohe, 26 anni, ha vin- 
to per distacco la prova in li- 
nea (226,9km con partenza 
da Borgo Val Taro, nel Par- 
mense) dopo una azione so- 
litaria, arrivando sul tra- 
guardo di Compiano con un 
vantaggio di 26 secondi su 
Sonny Colbrelli e Alberto 
Bettiol. La fuga decisiva era 
iniziata con altri corridori a 
37 km dall'arrivo, ma ai me- 
no 25 dal traguardo Formo- 
loèrimasto solo e ha mante- 
nuto il distacco per gli ulti- 
mi tre giri del circuito fina- 
le. In stagione ha conquista- 
to il secondo posto alla Lie- 
gi-Bastogne-Liegi dietro a 
Fulglsang, mentre ha con- 
cluso in 15ma posizione il 
Giro d'Italia. Perunanno ve- 
stirà la maglia tricolore, suc- 
cedendo a Elia Viviani, che 
in quest'edizione si è ritira- 
to nel finale. 


MOTOMONDIALE 


In Olanda vince la Yamaha di Vifiales 
ma cade quella di Valentino Rossi 


ASSEN. Prima vittoria stagiona- 
le per Maverick Vifiales che si 
impone nel Gran Premio d'O- 
landa. Domenica dai due volti 
perla Yamaha che, se da unla- 
to può gioire perla vittoria del- 
lo spagnolo, dall'altro deve fa- 
re i conti con la delusione Va- 
lentino Rossi, caduto al quinto 
giro. 

Resta la bella giornata di 
Vifiales - in lacrime al traguar- 
do per una vittoria che manca- 
va dal2018- capace di imporsi 


sul leader della classifica pilo- 
ti, l'onnipresente Marc Mar- 
quez (secondo) e a punti pre- 
ziosi per consolidare il suo pri- 
mato (+ 44 punti) e sul giova- 
ne talento francese della Ya- 
maha del team Petronas, Fa- 
bio Quartararo che era partito 
in pole position e nonostante il 
braccio destro ancora doloran- 
te dopo la recente operazione. 
Ai piedi del podio Andrea Dovi- 
zioso (Ducati). Dietro di lui 
Morbidelli e Petrucci. 


Da dimenticare il weekend 
olandese di Valentino Rossi, 
gara compresa. Il «dottore» è 
caduto dopo un contatto con 
Nakagami quando lottava per 
cercare di rimontare posizioni 
dopoessere partito dalle retro- 
vie. Per Rossi è il terzo ritiro 
consecutivo in una stagione 
decisamente complicata. Par- 
tono forti le Suzuki, con Rins e 
Mir a dettare il passo tallonati 
da Vihales, Qartararo e Mar- 
quez. Dovizioso sembra in 


giornata tanto da recuperare 
cinque posizioni. Al terzo giro 
Rins perde il controllo ed è co- 
stretto al ritiro. Stesso poco do- 
po per Rossi. Cambia la testa 
con Quartararo tallonato da 
Vifiales e Marquez fino a quan- 
do il pilota della Yamaha si 
prende il comando della gara 
respingendo gli attacchi di 
Marquez. Vifiales vince con 4” 
sul leader mondiale e può fe- 
steggiare. «Sto vivendo un so- 
gno ad occhi aperti dopo un 
lungo periodo senza successi, 
è una sensazione bellissima». 
Deluso Rossi: «E un grande 
peccato non avere raccolto 
punti, perché in mattinata ab- 
biamo modificato alcune cose 
sulla moto e stavo andando be- 
ne. Stavo recuperando, ho pro- 
vato a passare Nakagami ma 
ero un po’ fuori traiettoria e mi 


si è chiuso davanti. Ho preso 
anche lui purtroppo». 
MotoGp. Ordine d'arrivo: 
1) Vifiales (Spa) Yamaha in 
40'55”415 2) Marquez (Spa) 
Honda +4”854 3) Quartararo 
(Fra) Yamaha 9”738 4) Dovi- 
zioso (Ita) Ducati 14”147 5) 
Morbidelli (Ita) Yamaha 


Il “Dottore” deluso: 
«Un vero peccato 
perché stavo 
andando bene» 


14”467 6) Petrucci (Ita) Duca- 
ti 147794 7) Crutchlow (Gb) 
Honda 18”361. Mondiale: 1) 
Marquez 160 punti, 2) Dovi- 
zioso 116, 3) Petrucci 108, 4) 
Rins 101.5) Rossi 72. — 


Valentino Rossi ad Assen 
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PALLAVOLO 


La squadra donne Fvg 


sale al sesto posto 
alle Kinderiadi 2019 


Ottimo piazzamento a Lignano per le ragazze di Moretto 
Sedicesimo posto per la sguadra maschile under 16 


Andrea Triscoli 


TRIESTE. Si chiude con un se- 
sto posto il cammino della 
rappresentativa femminile 
under 15 del Friuli Venezia 
Giulia al Trofeo delle Regio- 
ni di pallavolo svoltosi a Li- 
gnano, Latisana e Rivigna- 
no-Teor. Leragazze di Miche- 
langelo Moretto hanno con- 
quistato cosi uno dei migliori 
piazzamenti di sempre nella 
kermesse nazionale dedica- 
ta al settore giovanile, dietro 
al secondo posto del 2004 a 
Brindisi. E il Veneto poi la 
squadra femminile che ha al- 
zato al cielo il Trofeo delle Re- 
gioni-Kinderiadi 2019, bat- 
tendo le campionesse uscen- 
ti del Lazio con il punteggio 
di3-1. 

Nella finale maschile, la Pu- 
glia bissa il successo già otte- 
nuto lo scorso anno. Soddi- 
sfazione è stata espressa 


dall'allenatore rosa Fvg, Mo- 
retto, altermine della compe- 
tizione. «Per le nostre ragaz- 
ze-ha detto—ilTorneo è sta- 
to sicuramente un’esperien- 
za positiva, perché si sono 
confrontate con un livello di 
pallavolo che inregione è dif- 
ficile da trovare. Questo se- 
sto posto è un bel risultato 
per noi, piazzati immediata- 
mente alle spalle delle regio- 
ni più grandi e popolose d'Ita- 
lia, che hanno quindi numeri 
diversi dai nostri e più mate- 
riale umano a disposizione. 
Le ragazze hanno dato tantis- 
simo, soprattutto contro il 
forte Veneto, dimostrando 
capacità tecniche e tattiche 
di alto livello, quasi alla pari 
conlasquadra che ha poi vin- 
to. Con questo gruppo — ha 
concluso il tecnico Moretto — 
si è lavorato bene; speriamo 
che continuino un percorso 
perloro importante». 
MASCHILE. Arriva un di- 


screto risultato in termini di 
vittorie, anche dagli atleti un- 
der16 allenati dai coach Mat- 
tia e Marchesini, per la sezio- 
ne maschile Fvg , che ha di- 
mostrato sempre molta tena- 
cia durante il percorso. Le ca- 
sacche giallonere hanno 
chiuso solo al 16% posto com- 
plessivo (dura risalire la chi- 
na di un ranking sfavorevo- 
le), con ben cinque partite 
vinte su 8 totali disputate e 
con una sola sconfitta netta 
per0-2. 

Della rosa delle u15 del 
team regionale Fvg hanno 
fatto parte le triestine Otta e 
Zuliani (Cgs Coselli Trieste), 
Schiavone (Staranzano), Ali- 
ceTrampus (Oma-C.Italia), 
del comitato locale di Trieste 
e Gorizia. Tra i maschi Mat- 
teo Sartori e Emilio Micali 
(Volley Club), J.Feri e Niko- 
laj Cernic (goriziani dell'OK 
Val). — 
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Larappresentativa femminile under 15 del Friuli Venezia Giulia arrivata sesta al Trofeo delle Regioni 


TENNIS 


Fogazzaro-Marzini e Mitri-Calzolari 
vincono il tredicesimo Trofeo Pison 


TRIESTE. Da tredici anni, chi lo 
ha conosciuto e frequentato, 
adinizio estate vuole ricordar- 
lo così: giocando un torneo di 
tennis sui campi del Circolo 
Marina Mercantile, che lo ave- 
vano visto protagonista di tan- 
tesfide una volta terminata la 
carriera di giocatore ed alle- 
natore. SÌ, perché l’amore per 


lo sport aveva portato Sergio 
Pison dai campi di calcio alla 
terra rossa del tennis. Gioca- 
tore con le maglie di Triesti- 
na, Cagliari, Padova e Ascoli, 
prima di andare ad allenare a 
Valdagno, Grosseto e ancora 
Trieste, Pison aveva dedicato 
allo passione per la racchetta 
gli anni della meritata pensio- 


ne. E così, dal 2007 non meno 
di una cinquantina di amici si 
ritrovano in viale Miramare 
per contendersi il Trofeo Ami- 
ci di Sergio Pison, sotto l’at- 
tenta regia del presidente del 
Circolo Calzolari e dell’infati- 
cabile “direttore” del torneo 
Mario Missi. Le due finali che 
hanno visto il successo della 
coppia Fogazzaro-Marzini 
nel tabellone principale e di 
De Mitri-Calzolari in quello 

.. “vintage”, dopo un mese di 
tiratissime sfide perla conqui- 
sta degli ambiti trofei: salami 
eformaggi, come sarebbe pia- 
ciuto a Sergio. — 


PALLAMANO 


Trieste favorita in Romagna 
alle finali giovanili under 15 
Esordio con lo Scarperia 


TRIESTE. Al via domani, sui 
campi di Misano Adriatico, 
Rimini e Riccione, le finali 
giovanili di pallamano riser- 
vate alla categoria Under 15. 
Sedici squadre ai nastri di 
partenza, cinque giorni in- 
tensi con prima fase a elimi- 
nazione e successive finali 
periltitolo. 

Guidata da Claudio Schi- 
na, Trieste si presenta all’ap- 
puntamento in Romagna 
con giustificate ambizioni 
dopo l’ottima stagione dispu- 
tata. «Siamo tra le favorite — 


Il coach Claudio Schina 


conferma il tecnicoSchina — 
noi cercheremo di dare il 
massimo e di arrivare più in 
alto possibile pur con il dovu- 
to rispetto e la necessaria 
consapevolezza di un pano- 
ramadi avversarie certamen- 
te qualificato». 

FORMULA: Quattroigiro- 
ni nei quali le squadre sono 
state suddivise. 

GIRONE A: Merano, Ven- 
timiglia, Fondi, Conversano 
GIRONE .B: Torri, Lions Tera- 
mo, Benevento, Cus Sassari 

GIRONE C: Palazzolo, 
CIngoli, Pallamano Trieste, 
Scarperia. 

GIRONE D: Pressano, Il 
Giovinetto, Carpine, Leoni 
Tortona. Passano ilturnoe si 
qualificano le prime classifi- 
cate di ogni girone mentre le 
altre quattro formazioni usci- 
ranno dagli spareggi incro- 
ciati (girone A contro girone 
De girone B contro girone C) 


trale seconde e le terze classi- 
ficate. 

IL PROGRAMMA: Trieste 
esordisce domani sera alle 
19 contro la formazione to- 
scana dello Scarperia quindi 
doppio appuntamento nella 
giornata di mercoledì. Pri- 
mo impegno in mattinata 
(ore 9. 30) contro Cingoli ul- 
timo impegno del girone di 
qualificazione nel pomerig- 
gio, alle 1. 30, contro la for- 
mazione bresciana del Palaz- 
zolo. 

IPROTAGONISTI. Questi 
i giocatori convocati: Schi- 
na, Gilardoni, Baragona, Sto- 
janovic, Fachin, Starc, Luc- 
chetta, Jerman, Nait, Skala- 
mera, Urbaz, De Paulis, Fa- 
chin, accosciati: Trampuz, 
Marzio, Covacich, Sussan, 
Micheli, De Santo, Fonta- 
not, Sodomaco, DelFrari. — 

Lo.Ga. 
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BASKET 


Trecentoventi minicestisti 
in arrivo domani 
al torneo MuggiaEstate 


MUGGIA. Compie 13 anni il 
Torneo Nazionale di Mini- 
basket MuggiaEstate al via 
domani con 320 minicesti- 
sti provenienti in prevalen- 
za dal Nord Italia. La mani- 
festazione abbraccia en- 
trambi i settori maschile e 
femminile, con 5 tornei sud- 
divisi per genere ed età: 
Esordienti maschili (classe 
2007, 5vs5) e femminili 
(4vs4), Minibasket Aquilot- 


ti per i classe 2008 e 2009 
maschili (5vs5) e un torneo 
unico peril Minibasket Gaz- 
zelle, riservato alle nate nel 
2008 e 2009 (3vs3). I par- 
quet che ospiteranno un 
centinaio di incontri nei 5 
giorni di gare (le finali sono 
previste il 6 luglio) saranno 
4: ai principali allestiti all’in- 
terno del Bagno San Rocco 
e aiGiardini Europa nel cen- 
tro di Muggia si aggiungo- 


no quello dell'Oratorio par- 
rocchiale e un altro campet- 
to a Zindis. Le gare del tor- 
neo scatteranno domatti- 
na, poi alle 18.30 ci sarà il 
momento del giuramento, 
durante il quale atleti, 
istruttori e arbitri si uniran- 
no ai genitori per una pro- 
messa di lealtà, rispetto e di- 
vertimento. 

Il MuggiaEstate rappre- 
sentail fulcro di una serie di 
eventi legati al basket che 
anche quest'estate anime- 
ranno Muggia. È già in cor- 
so e proseguirà sino al9 ago- 
sto l’Intercampclub, affida- 
to agli istruttori dell’Inter- 
club, traillavoro in palestra 
e tanto mare, per ragazzi- 
ni/e nati dal 2005 al 2012. 
Dalle 19 di venerdì 12 lu- 
glio fino alla stessa ora del 


giorno seguente rivivranno 
i fasti della 24 ore di basket, 
nata e cresciuta al Bagno 
San Rocco una trentina 
d’anni fa, e che qui ha fatto 
ritorno: 150 atleti si sfide- 
ranno in una 24 ore non 
stop secondo una formula 
che accoglie, nelle 3 frazio- 
ni di gara, tesserati, over, 
under e donne. Ad aprire e 
a chiudere questa classica 
sarà la 24 ore young, per ra- 
gazzini/e natitrail 2006eil 
2010. Dopo il successo 
dell’estate scorsa ritorna 
inoltre dall’8 al 12 e dal 15 
al 19luglio l’Intercampclub 
XXL, ad alta specializzazio- 
ne tecnica dedicato a ragaz- 
zieragazze nati dal 2001 al 
2006. — 

Ma.Fe. 
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ATLETICA 


AI Grezar arriva il Meeting 
Triveneto International 
con il velocista Jacobs 


TRIESTE. Lo stadio “Grezar” 
è pronto a ospitare una ga- 
ra di Atletica di assoluto li- 
vello internazionale, ospi- 
tando il prossimo sabato il 
12° Triveneto Internatio- 
nal Meeting di atletica leg- 
gera su pista organizzato 
dall’a.s.d. Polisportiva Tri- 
veneto Trieste. La manife- 
stazione, inserita nel calen- 
dario della Federazione Eu- 
ropea di Atletica e in quello 
internazionale della Fidal, 
è realizzata con il patroci- 
nio del Comune di Trieste e 
il contributo della Regione 
Fvg, grazie al supporto e il 
sostegno del Coni e della Ui- 
sp (Unione Italiana Sport 
perTutti). 

Apertoa tutti gli atleti tes- 
serati provenienti da qual- 
siasi federazione di atletica 
internazionale, vedrà la 
presenza di atleti di assolu- 
to spessore, provenienti da 
ogni parte del mondo. Fra 
gli italiani è prevista la pre- 
senza di Marcell Jacobs sui 
100 metri piani che prove- 
rà ad avvicinarsi al tempo 
al primato italiano assolu- 
to detenuto da Filippo Tor- 
tu. Saranno inoltre presen- 
ti due fra i più forti quattro- 
centisti italiani, Edoardo 
Scotti e Giuseppe Leonardi 
del C.S. Carabinieri. Non 
solo tanta Italia, però, in 
questo meeting che farà 
per un giorno Trieste la ca- 
pitale indiscussa dell’atleti- 


ca. Sono ben 17, ad oggi, 
gli atleti giamaicani iscritti 
nel totale delle gare previ- 
ste per sabato. Di rilievo la 
presenza di uno fra i più ti- 
tolati ostacolisti presenti al 
mondo, Hansle Parchment 
(argento ai mondiali 2015 
di Pechino sui 110 ostaco- 
li) e Akeem Blomfield, en- 
trambitra i più forti almon- 
do nella loro specialità. Fol- 
ta anche la rappresentanza 
di atleti sudafricani, con 
presenza anche di atleti bri- 
tannici e delle vicine Slove- 
niae Croazia. 

Saranno molte, ad ogni 
modo, le bandiere delle Na- 
zioni a sventolare il prossi- 
mo sabato nel rinnovato 
stadio Grezar, dall’Africa 
all’America, passando per 
l'Australia. Previste ottime 
gare sui 400 femminili con 
la canadese Muir capace di 
correre sotto i 52” nei 400 
metri affiancata da un otti- 
ma gruppo di atlete euro- 
pee provenienti da Gran 
Bretagna, Finlandia e Croa- 
zia. Le gare del giavellotto, 
infine, saranno dedicate al- 
la memoria di Jack Benve- 
nuti, sfortunato atleta tes- 
serato della società organiz- 
zatrice, venuto a mancare 
lo scorso anno a soli 17 an- 
ni per le conseguenze di un 
incidente automobilistico. 


Lo. De. 
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CANOTTAGGIO 


Doppio tricolore al Saturnia 
al campionati U23 e ragazzi 


La società triestina protagonista con il 4 senza ragazze e l'otto femminile 
La Timavo conquista Il titolo nel singolo pesi leggeri e la Pullino nel doppio 


Maurizio Ustolin 


TRIESTE. Protagoniste le donne 
ai Campionati Italiani under 
23 e ragazzi che nel week end 
si sono svolti alla Standiana al- 
le porte di Ravenna, con ben 4 
titoli tricolori al femminile, 
conquistati: 2 dal Saturnia nel 
4 senza ragazze e nell'otto un- 
der 23, 1 dalla Timavo nel sin- 
golo pesi leggeri ed 1 dalla Pul- 
lino nel doppio under 23. Unti- 
tolo annunciato quello del 4 
senza ragazze di Canetti, Pa- 
hor, Gottardi e Mitri, dopo la 
stagione che ha visto le ragaz- 
ze del Saturnia sempre prota- 
goniste ai Meeting Nazionali, 
che dovevano guardarsi in par- 
ticolare dalle concittadine del- 
la Nettuno, che dai Campiona- 
tiItaliani di Fondoin poi aveva- 
no dato dimostrazione di po- 
ter dire la loro. Gara a senso 
unico con i due armi triestini 
che sin dall'inizio dettavano 
legge ed il Saturnia che sul tra- 
guardo precedeva la Nettuno 
di 11”. Gara appassionante 


Ìl 4 senza ragazze festeggia il titolo alla Standiana di Ravenna 


quella dell'otto under 23 al 
femminile, con tre equipaggi 
che imbarcavano diverse atle- 
te della nazionale, e con Satur- 
nia, Gavirate e Lario che si 
equivalevano come valore. 


Brava la formazione triestina 
di Secoli, Zerboni, Goina, Dor- 
ci, Pellizzari, Millo, Premerl, 
Costa, timoniere Canetti a 
prendere l'iniziativa ed stacca- 
re le avversarie quel tanto che 


bastava per amministrare il 
vantaggio fino sul traguardo. 
Dopo il bronzo europeo nel 
doppio assoluto, un'altra perla 
nella bacheca della Timavo ad 
opera di Stefania Buttignon, 
che nel singolo pesi leggeri do- 
minava la sua finale, relegan- 
do le avversarie a distacchi 
abissali, rispettivamente Ami- 
ci del Fiume 9”14 ed Aetna 
9”69. Ritornava, a distanza di 
quasi vent'anni da untitolo sul- 
le distanze tradizionali la Pulli- 
no, con la vittoria nel doppio 
under 23 con la junior Chersi, 
e l'under Molinaro, che aveva- 
noragione su Gavirate e d'Alo- 
ja. «Per quanto riguarda il Sa- 
turnia, sono soddisfatto - com- 
menta Spartaco Barbo, tecni- 
co del Saturnia e responsabile 
della nazionale under 23 ma- 
schile e dei non olimpici -. Non 
mi aspettavo che l'otto femmi- 
nile vincesse contro le campio- 
nesse assolute. Abbiamo fatto 
una bella gara anche nella sfi- 
da contro la Nettuno nel 4 sen- 
za ragazze, che abbiamo risol- 
to a nostro favore con grande 


margine di vantaggio. Mi di- 
spiace per il 4 di coppia under 
23 maschile che peri tempi fat- 
ti registrare nelle qualificazio- 
ni, pensavo di vincere. Purtrop- 
poi primi 200 metri la barca si 
è “intraversata”, siamo rimasti 
ultimi, abbiamo fatto tutta la 
gara a rincorrere le barche di 
testa e ci siamo dovuti accon- 
tentare del bronzo, sfumando 
un'occasione di titolo». E a li- 
vello regionale? «Molto brava 
la Buttignon con una potenza 
edunavoglia di fare importan- 
ti, agonisticamente una mar- 
cia in più rispetto alle avversa- 
rie - aggiunge Barbo -. Il dop- 
pio under 23 della Pullino ha 
vinto meritatamente, con la 
Chersi che ha fatto la differen- 
za e la Molinaro brava a soste- 
nerla. Bravissimo infine Serafi- 
no il singolista ragazzi della 
Pullino che d'un soffio ha per- 
so il titolo conquistando l'ar- 
gento». 

Risultati: Campioni d'Italia 
4 senza ragazze Canetti, Pa- 
hor, Gottardi, Mitri (Satur- 
nia); otto under 23 femminile 
Secoli, Zerboni, Goina, Dorci, 
Pellizzari, millo, Premerl, Co- 
sta, timoniere Canetti (Satur- 
nia); singolo pesi leggeri fem- 
minile Buttignon (Timavo); 
doppio under 23 femminile 
Chersi, Molinaro (Pullino); ar- 
gento:4senza ragazze Doglia, 
Barnabà, Decleva, Hrovatin 
(Nettuno); singolo ragazzi Se- 
rafino (Pullino); 4 con under 
23 Verrone, Ferrio, Cardella, 
Natali, timoniere Wiesenfeld 
(Saturnia); bronzo: 4 di cop- 
pia under 23 Natali, Ferrio, 
Cardella, Derogatis (Satur- 
nia). — 
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CANOA 


Sei titoli regionali alla Timavo 
al campionato sui 1000 metri 


TRIESTE. Un campionato regio- 
nale sui 1000 metri molto 
combattuto sulle acque 
dell'Ausa Corno. In luce la Ti- 
mavo, allenata da Luca Pie- 
monte, che si aggiudica 6 dei 
titoli in palio nelle categorie 
ragazzi, juniore senior, segui- 
ta dai gradesi dell'Ausonia, 
mentre i triestini del Circolo 
Marina di Cutazzo vincevano 
3 titoli. Nelle gare degli un- 
der 14, allievi e cadetti: Cmm 
N. Sauro e Timavo in gran 
spolvero, con i triestini che 
vincevano 8 gare sullo sprint 
dei 200 metri e 5 sul doppio 
chilometro, mentre i monfal- 
conesi firmavano 7 finali sui 
200 metri e 3 sui 2000. 

1000 metri: K1 senior 
Pommella (Ausonia); K2 ju- 
nior Gaddi, Marocco (Auso- 
nia); K1 junior femminile 
Rossetti (Timavo); K4 ragaz- 
zi Vittor, Ferligoi, Maion, mat- 
tiello (Timavo); K2 ragazze 
Stagni, Panarella (CMM); K1 
master D stefenato (CMM); 
K1 master E dreossi (Tima- 
vo); K2 seniorPommella, Cro- 
silla (Ausonia); C1 senior 
femminile Pieri (SKCM); K1 
senior femminile Grassi (Ti- 
mavo); K2 junior femminile 
Stabile, indiano (CMM); K1 
ragazzi ferligoi (Timavo); K1 
master femminile Giorgi 
(imavo); K1 junior Deltin 
(Ausonia); K2 Maion, Vittor 
(Timavo); K1 ragazze Rosset- 
ti(Timavo); K2 master E Bale- 
stra, Nonis (SKCM); K4 ju- 


Luca Piemonte, allenatore della Timavo 


nior Antognolli, Verde, Stabi- 
le, Indiano (CMM)); 

200 U14: K1 cadetti b Ver- 
de (CMM); K2 cadetti A Le- 
ghissa, Cadenar (Timavo); 
K1 4,20 allievi B Strukelj (Ti- 
mavo); II serie Zugna 
(CMM); K2 cadette B Ledo, 
Ladisic (CMM); K1 cadette A 
Antognolli (MM); K2.5,0 allie- 
ve B Iacumin, Marcotto 
(SKCM); K4 cadetti B Verde, 
Bonetti, Pellegatta, Pollastri 
(CMM); K1 cadetti A Cade- 
nar (Timavo); K2 5,20 allievi 
B Stantic, Antonaz (CMM); II 
serie Strukelj, Boscarol (Ti- 
mavo); K2 cadette B Strukelj, 
Biondin (Timavo); K2 cadet- 
te A Salvalaio, Antognolli 
(CMM); K1 4,20 allieve B Ia- 
cumin (SKCM); K1 4,20 allie- 


vi A Piemonte (Timavo); K4 
8,50 allievi B Zugna, Anto- 
naz, stantic, Pieri (CMM); K1 
4,20allieve A Cattarin (Tima- 
VO); 

2000 metri under 14: K2 
cadetti b Verde, Pellegatta 
(CMM); K4 8,50 Stantic, An- 
tonaz, Pieri, Zugna (CMM); 
K2. 5,20 allievi B Boscarol, 
Strukelj (Timavo); K1 4,20 al- 
lievi B Zugna (CMM); K2 ca- 
dette b Ledo, Ladisic (CMM); 
KI1 cadette B Strukelj (Tima- 
vo); K1 cadette A Antognolli 
(CMM); K1 cadetti A Cade- 
nar (Timavo); K2 5,20 allieve 
B Iacumin, Marcotto 
(SKCM); K1 4,20 allieve B 
Gratton (Ausonia). — 

M.U. 
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VELA 


Europeo Irc, bronzo di Bodini 


Ottimo terzo posto assoluto di Lorenzo Bodini, tattico di Sar- 
chiapone Fuoriserie, all'Europeo Irc svoltosi a Sanremo. L'Ita- 
lia 998 di Gialuigi Dubbini portacolori del circolo organizzato- 
re, lo Yacht Club Sanremo, ha ottenuto anche il secondo posto 
di categoria. Titolo assoluto ai francesi del Farr 36 Absolutely 
II, guidati dall'ex velista di Finn Yves Ginoux. In gara una qua- 
ranbtina di equipaggi. organizzatore, lo Yacht Club Sanremo. 


PALLANUOTO 


Federico Panerai 


Federico Panerai 
convocato 

in nazionale 

per le Universiadi 


TRIESTE. Il giocatore del- 
la Pallanuoto Trieste Fe- 
derico Panerai prenderà 
parte alle Universiadi in 
programma a Napoli dal 
2al14luglio. Grande l’e- 
mozione dell’alabarda- 
to. «E la prima volta che 
partecipo ad un’Univer- 
siade - racconta Panerai 
-. Ci saranno giocatori di 
grande livello con i quali 
sarà stimolante confron- 
tarsi. Per me far parte di 
questo gruppo è un ono- 
re. Siamo un bel gruppo 
dentro e fuori dall’ac- 
qua, ci conosciamo già 
perché giochiamo nello 
stesso campionato, seb- 
bene la maggior parte di 
noi da avversari, e anche 
perché abbiamo avuto 
occasioni di allenarci in 
passato con la nazionale 
giovanile disputando in 
manifestazioni di livello 
internazionale». 

Una convocazione giu- 
sta visto il grande torneo 
disputato da Panerai al 
suo primo anno a Trie- 
ste: «Sono contento che 
il coach Angelini mi ab- 
bia dato fiducia e sono 
pronto a sfruttare al me- 
glio questa opportunità. 
Nonvoglio far pronostici 
riguardo ad un possibile 
risultato. Sicuramente a 
nostro vantaggio va il fat- 
to di giocare davanti al 
nostro pubblico di casa. 
L'importante sarà pensa- 
re partita per partita». 

L'Italia è stata inserita 
nel girone B assieme a 
Croazia, Ungheria, Giap- 
pone e Australia. 

Nel gruppo A trovia- 
mo invece Russia, Usa, 
Francia, Sud Corea e 
Gran Bretagna. 

Questi i giocatori con- 
vocati dal tecnico della 
nazionale Alberto Ange- 
lini: Federico Panerai 
(Pallanuoto Trieste), 
Massimo Di Martire (Cn 
Posillipo), Edoardo Cam- 
popiano (Canottieri Na- 
poli), Giacomo Cannella 
(Lazio Nuoto), Pierre Pel- 
legrini (Sc Quinto), Mi- 
chele De Robertis (Roma 
Nuoto), Mario Guidi (Bo- 
gliasco Bene), Ettore No- 
vara (Rn Savona), Um- 
berto Esposito (Canottie- 
ri Napoli), Matteo Spio- 
ne (Roma Nuoto) e Ma- 
rio Del Basso (Canottieri 
Napoli). Completa lo 
staff l'assistente tecnico 
azzurro Alessandro Cal- 
caterra.— 

Ri. To. 
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LUNEDÌ 1 LUGLIO 2019 
ILPICCOLO 


MODELLO 


AUTO & MOTORI 


TOP TEN 


VENDITE DIESEL MAGGIO 2019 


VENDITE 


1 RENAULTCLIO 
2 FIAT500X 

3 JEEPRENEGADE 
4 FIAT500L 

: JEEP COMPASS 
t 

8 

9 


Continua l’escalation della Clio 


NISSAN QASHQAI 


VOLKSWAGEN GOLF 


Prosegue l'ascesa della Renault Clio che conquista la vetta 
della classifica delle diesel più vendute in Italia a maggio. 
Guadagna oltre 500 pezzi rispetto allo stesso mese del 
2018 staccando così tutte le principali concorrenti. 


10 FIATTIPO 


VOLKSWAGEN T-ROG 
VOLKSWAGEN TIGUAN 


3.801 
3.380 
3.171 
3.125 
2.370 
2.315 
2.310 
2.072 
2.014 
1.914 


O 


VOLKSWAGEN T-ROC 


Il più piccolo dei crossover della 
Casa di Wolfsburg raddoppia le 
vendite a maggio e conquista co- 
sì la sesta posizione con il mi- 
gliorrisultato in termini di cresci- 
ta. Anche nei primi cinque mesi 
dell'anno, del resto, la T-Roc co- 
mincia a scalare posizioni: at- 
tualmente è nona ma con vendi- 
te addirittura triplicate. 


SPECIALE 35 


- @ 


JEEP COMPASS 


Lo scorso anno a maggio la Jeep 
Compass era l'auto diesel più 
venduta in Italia, quest'anno nel- 
lo stesso mese è scesa invece al- 
la quinta posizione. Poco meno 
di duemila le unità lasciate sul 
campo. Una perdita che però le 
ha permesso di mantenere anco- 
ra la leadership dei primi cinque 
mesi dell'anno. 


LA NOVITÀ 


Il ritorno della Puma 
Ma ora è un crossover 
ibrido e compatto 


Ecco la nuova Ford in anteprima che riprende il nome 
della coupé degli anni '90. Prevista anche la versione ibrida 


Daniele P.M. Pellegrini 


Suv-crossover, dimensioni 
medio-compatte, motorizza- 
zioni convenzionali e ibride. 
Nella carta d’identità della 


alla Focus Active. Il progetto, 
sviluppato partendo dalla 
piattaforma della Fiesta, è 
stato concepito come tipica- 
mente europeo e ciò ha con- 
sentito maggiore libertà. 
Con un look slanciato e 


125 e 155 cavalli, anche in 
versione ibrida, e il tradizio- 
nale 1500 diesel da 120 ca- 
valli. L’arrivo in concessiona- 
ria è previsto per la fine 
dell’anno con lancio a inizio 
2020; i prezzi si annunciano 


nuova Ford Puma c’è tutto unalarghezza di 1.805 milli-  comecompetitivi.— 
quello che conta. Il nome ri-  metriPumahauna personali- Bivio 
prende quello dell’originale tà distintiva e vanta soluzio- 
coupé della fine degli anni ni di avanguardia dal punto 
Novanta, anche se in comu- divista della capacità dicari- ===" 
ne questo modello ha solo co,apartire dal MegaBoxgra- LA SCHEDA 
l’intenzione di innovare e di zie al quale il fondo delvano — 
stimolare l’interesse. Si può bagagli è abbassato fino ad Ford Puma 
parlare di un crossover com- ottenere un’altezza utile di i 
patto la cui lunghezza di 4. ben 115 centimetri. Consi- LUNGHEZZA 4,19 metri 
metri e 19 la colloca in fami- | stente anche il passo avanti LARGHEZZA 1,80 metri 
; : : ; ; BAGAGLIAIO 456 litri 
glia esattamente fra la Eco- negli equipaggiamenti. Sot- MOTORI 10Bmildhvbrid: 1.5D 
sport e la Kuga, ma in più c'è to il cofano il classico 1.000 potENZA "da DO a 65.0 
uno stile che strizza l'occhio tre cilindri con potenze da |NVENDITA dainiziozozo LaFordPuma 
LA RICERCA senza lasciare alcun riferi- TECNOLOGIA dispositivo è in grado di indi- 


Tamponi un'auto in sosta? 
Un italiano su sei scappa 


Un automobilista su sei, in 
Italia, dopo aver tamponato 
un’auto in sosta in assenza di 
proprietario scappa. Lo rile- 
va una indagine commissio- 
nata da Facile.it secondo cui 
il 16,5% di coloro che si sono 
trovati in questa situazione, 
vale a dire 1,3 milioni di auto- 
mobilisti, piuttosto che assu- 
mersi la responsabilità di 
quanto fatto ed approfittan- 
do dell’assenza del proprieta- 
rio del veicolo danneggiato, 
hanno preferito allontanarsi 


Fuga frequente dopo il danno 


mento di contatto. Quello 
della fuga sembra essere un 
comportamento prevalente- 
mente maschile: ad adottar- 
lo sono soprattutto gli uomi- 
ni (tra di loro lo ha fatto il 
21,3%), mentre nel campio- 
ne femminile appena 1°8,5% 
seneva senza lasciare aldan- 
neggiatoidati. 
Considerando le fasce d’e- 
tà, la maggior percentuale di 
furbetti (31%) si incontra in 
quella fra i 25 e i 34 anni. Di 
contro, gli automobilisti più 
corretti sembrano essere co- 
loro che hanno tra i 65 edi 74 
anni: fra loro si dà alla fuga 
solo l’8,8% degli intervistati 
che dichiarano di avere dan- 
neggiato un veicolo in assen- 
zadelproprietario. — 
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Ecco il “radar salva ciclisti” 
che evita gli investimenti 


Il sistema di sicurezza 
Right-turn assistant (in in- 
glese sta per assistenza alla 
svolta a destra) messo a pun- 
to dalla Continental promet- 
tediaumentare la sicurezza 
dei ciclisti e dei motociclisti, 
facendo calare i rischi di un 
loro investimento acciden- 
tale, quando i veicoli svolta- 
no a destra. Il dispositivo si 
basa sull’utilizzo di un nuo- 
vo radar a corto raggio a 77 
GHz anziché a 24 GHz, co- 
me impiegati sino a oggi. Il 


I 

4 & b 
1) 

ur. 


Radar per salvare i ciclisti 


viduare per tempo l’arrivo 
da dietro per un sorpasso 
sulla destra di moto e bici, di 
avvisare della loro presenza 
il guidatore e di fermare il 
mezzo in maniera automati- 
ca perevitare unimpatto. 

Secondo una ricerca con- 
dotta dal gruppo tedesco, 
l'adozione in massa sulle au- 
to del Right-turn assist po- 
trebbe aiutare a prevenire 
in Germania il 5% di questi 
incidenti. Percentuale che 
in Giappone salirebbe al 7% 
enegli Stati Uniti all’8,5%. 

Esololaprima delle possi- 
bili applicazioni di questo ra- 
dar pronto per le nostre au- 
tomobili e destinato a esse- 
re impiegato sulle vetture a 
guida autonoma.— 
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Cruciverba 


ORIZZONTALI 
1. Canto corale degli afroamericani 
9. Si dice per minacciare 
12. Forme del volto o del corpo 
19. Acceca chi assale 
20. È, ancora per poco, la carica di 
Theresa May 
Il monogramma di Stallone 
Il De Laurentiis patron della 
squadra di calcio del Napoli 
Categoria sociale 


21. 
22. 


23. 


\\\{{{{///// 
MINI 
‘msi 53 ORIZZONTALE 


VERTICALI 

. Proprio così! 

. Alto esponente del clero 

. Un’ernia dello stomaco 

. Nella pipa 

. Una preposizione semplice 

. Il massimo organismo calcistico 
europeo (sigla) 

. Iniziali del cantante Minghi 

. L'attrice Tanzi 

. Grosseto per l’Aci 

. La provincia saudita con 
capoluogo Abha 

. Il nome di Newton 

. Cruciale, decisivo 

. Una poetica atmosfera 

. Tanti i moschettieri di Dumas 

. Telefono (abbr.) 

. Precede la emme 

. La sorella di papà 

. La fine del romanzo 


(N 
O 0O0N DFQUBA.WUNE- 


. Le cifre di Fogazzaro 
. Mattonella di gres 
. Ex casa automobilistica 


svedese 


. L'oro per il chimico 

. La musa dell'astronomia 
. Simbolo del ferro 

. Radiostelle 

. Color nocciola chiaro 

. Codice (abbr.) 

. | confini dell'Iraq 


. Un fiabesco Peter 

. Grido di esortazione 

. Produrre... sudore 

. Ha per simbolo Bi 

. A fin di bene 

. Lo strumento musicale 
in foto 

. Somme versate in acconto 

. È bene che il suo livello resti 
basso! 

. Lo Stato Usa con Denver 


10 11 


58. 
60. 


62. 


63. 
64. 


66. 
67. 


Devotamente 

Affezione cronica degenerativa 
delle articolazioni 
Coordina le associazioni 
dei consumatori (sigla) 

Lo showman Arbore (iniz.) 
nsetti come grilli 

e cavallette 

Biblico villaggio presso 
Gerusalemme 

Vendute 


. Fu guidata da Salan 

. Infantile 

. Un eccentrico raffinato 
. Pasto serale 

. La regione detta anche 


Lucania 


. Produttiva, fertile 
. Rendere più piccolo 


Sommiramide 


Partendo dai numeri presenti nello schema, riempi 
la piramide numerica tenendo conto che il numero 


in una casella dalla seconda riga in poi deve 
corrispondere alla somma dei numeri nelle due 


caselle sottostanti. 


Riempi la griglia con O e X in modo che non vi siano mai quattro simboli uguali consecutivi 


in nessuna riga, colonna e diagonale, 


X|O|O|_|O 


Livello @00 


. La chiave di basso 

. Li moltiplicò Gesù coi pesci 

. Monte delle Prealpi lombarde 

. Il dio con i calzari alati 

. Il complesso dei geni 
contenuti nel Dna 

. Far venire merci dall'estero 

. Famoso quello Cetra 


Ogni riga, colonna e riquadro dello schema 
deve contenere tutti i numeri da 1 a 9, senza ripetizioni. 


44. 
47. 
48. 
. Elevati di prezzo 
. Levare, togliere 
. Colpo di vento 

. Amò Titone 

. Darla vinta 


Passo delle Dolomiti 
Residenze signorili rustiche 
Le fa chi risparmia 


Livello @@O 


O X 


X 


i analogia... 


X BOSCO 


00. .JO 


G NN_ 


O 


BATTISTA 


O|X 


Pol. 


(elio) 


BELGA 


elio) 


x 


bolidi 


x|O|X|O|X 


x|Xx| |OO 


LETTO 
R 


PALLAVOLO 


XxX [XxO| |x|O 


0/00] ]O|X|jO 


x| |O|Xx| [O|O|X 


O 


MeR-E-L 


XIXIXI XX 


elio) 


O|O|X|X 


x|O|O 


STAFFA 


i Completa le catene con passaggi di parole tra loro 
i Collegate per relazioni di tipo linguistico, associazioni, 


GABBIA 
CL 
COLLINA 
A__1__0 
FISCHIO 
ALOE 
SPECCHIETTO 
RAS 
PUNTATE 
Fini 


FILA 


68. 
69. 


74: 


Sigla di Padova 

Manovre navali per cambiare 
direzione 

La Nuova, con Papua, forma 
uno Stato oceanico 


. Centro d'arte 

. Le facce del dado 
. Uno... a Londra 

. Fu re dei Franchi 
. Ama Fernando 


nell'opera La Favorita 


s|P|i|R[i|T|]u|A|t|G|U|A| 1 [F|A|T|T|E|Z/Z|E 
O|N]E [I AM c|L|0|D|0|v|E|0 |M -|E[0|N[0[R/A 


. Strumenti musicali 


a corde 


. Il compagno di Batman 


So 


Catena 1: 


. Convoglio con i vagoni 

. È attraversata dal Gange 

. Un palmipede domestico 

. Auto monovolume 

. Segno che multiplica 

. Mezzo voto 

. É il fiume più lungo d'Italia 
. Iniziali di Orwell 

. La direzione opposta a NE 


3 
5 


1|4|8 


5|3]|6 
9|4|7|6|2 
4|8|9|3]6 


29.7 
81/5 
64/3 
4|3|9 
si 
5|6]8 
3|8|2 


9|7|3)6 
3|6|9|4 


7|8|5 


8 
5 


Sudoku 


Sommiramide 
26|18|18 


luzioni 


tc] 
190 
D) 
[ea] 
' 
(0) 
de 
Ò 
2 
n 
Le) 
(o 
' 
fo) 
pe 
ba) 
to] 
(sa) 


Insalata - Letto - Rete 
Pallavolo - Martello - 
- Riassunto - Puntate - 


Gabbia - Conigli - Collina 
Fuoco - Fila. 


- Arbitro - Fischio - 
Allodole - Specchietto 


Bosco - Giovanni - 


0|X|0]0|0|X|O]O|X|X|X[O|O|X|O|X|X|X 


X[0]O|X|X[|0|O]X|X|0|0|X[O|0|0|X|O|O 


X|X[0]O|X|0|0|O|X[|O|X|O|X|X|0|X|JO|JO|O|X| - 


X[|0|O]O|X|X[0|X|O|X|0|X|0|O[|O|X|X|O|O[|O] 7 
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Attiva l'offerta 


e leggi il tuo quotidiano su PC, Tablet o Smartphone. 
In più, incluso nel tuo abbonamento, Mogli 
l'accesso illimitato a tutti i contenuti del sito. si 


Fuga da Trieste 


s.gelocal.it/ilpiccolo 


Il Piccolo Leggi con NOI è un servizio in abbonamento a 21.99€/mese. La promozione, attivabile fino al 31.08.2019, 
prevede un primo periodo di abbonamento trimestrale a Il Piccolo Leggi con NOI al costo complessivo di 15,99€. 
Regolamento completo disponibile su https:/quotidiani.gelocal.it/ilpiccolo/edicola/home.jsp 


38 RADIO E TELEVISIONE 


Scelti per voi 


Hawaii Five-0 


RAI 2, ORE 21.20 


Grover si trova al carcere statale di Chicago per 
incontrare l’ex killer a pagamento, Sebastian 
Waker. Intanto, Steve (Alex O’Loughlin) e 
Danny sono alle prese con un serie di crimini 


di origine apparentemente soprannaturale. 


RAI 1 


6.00 
6.30 


RaiNews24 
Rai Parlamento Punto 
Europa Rubrica 
Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati 
7.00 Tgl 
7.10 Unomattina Estate 
10.30 Tuttochiaro Rubrica 
11.30 Don Matteo 7 Serie Tv 
13.30 Telegiornale 
14.00 lo e te Rubrica 
15.40 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 
16.30 Tgl 
16.40 Tgl Economia Rubrica 
16.50 La vita in diretta Estate 
18.45 Reazione a catena Quiz 
20.00 Telegiornale 
20.30 TecheTecheTè - Il meglio 
della Tv Videoframmenti 
21.25 Pretty Woman 
Film sentimentale ('90) 
23.40 The Double 
Film thriller (111) 
Tgl - Notte 
Sottovoce Attualità 
Italiani con Paolo Mieli 
Cinematografo Rubrica 
Risate di notte Comiche 


6.55 


L15 
150 
2.20 
3.20 
4.15 


po) 


10.35 Chicago Fire Serie Tv 

11.25 Deadbeat Serie Tv 

12.15 Legends of Tomorrow 

14.00 Rizzoli & Isles Serie Tv 

15.55 Chuck Serie Tv 

17.35 Legends of Tomorrow 
Serie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Sitcom 

21.00 Sin City - Una donna 
per cui uccidere Film (114) 

23.10 Codice: Swordfish 
Film azione ('01) 


TV2000 28 - 


15.00 La coroncina della Divina 
Misericordia Religione 
15.20 Siamo Noi Attualità 
16.00 Grecia Telenovela 
17.30 Il diario di papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
19.00 Dapprincipio Rubrica 
19.30 Sconosciuti DocuReality 
20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
20.45 TgTg Estate 
21.05 La locanda della sesta 
felicità Film dramm. (158) 
24.00 Ave Maria Rubrica 


RADIO 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radiol 

21.00 Ascolta si fa sera 

21.05 Radiol Musica 

23.05 Radiol Plot machine 
24.00 Il giornale della Mezzanotte 


RADIO 2 


18.00 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Me Anziano YouTuberS 
24.00 Rock and Roll Circus 
100 |Lunatici 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Cartellone. Orchestra e 
Coro delle voci bianche del 
Maggio Musicale Fiorentino 

23.00 Il Teatro di Radio3 


Roi [ij MI RAI 2 


7.05 Heartland Serie Tv 
8.30 Tg2 
8.45 Un caso per due Serie Tv 
9.45 Ci vediamo in tribunale 
Court Show 
10.10 Tg2 Dossier Rubrica 
11.10 Rai Tg Sport - Giorno 
11.20 La nave dei sogni 
Viaggio di nozze a Lisbona 
Film Tv sentimentale ('17) 
13.00 Tg2 Giorno 
13.30 792 Costume e società 
13.50 792 Medicina 33 Rubrica 
14.05 Gli omicidi del lago - La 
sposa Film Tv crime ('17) 
15.40 Squadra speciale Cobra 11 
Serie Tv 
17.15 Castle Serie Tv 
18.00 Rai Parlamento 
18.15 Tg2 / Rai Tg Sport Sera 
18.50 NCIS Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.00 Tg2 Post Attualità 
21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 
23.40 The Blacklist Serie Tv 
110  Protestantesimo Rubrica 
140 The Limits of Control 
Film drammatico ('09) 
3.25 Piloti Sitcom 


RAI4 a Rai [O 


6.40 The Good Wife Serie Tv 
8.10 Ghost Whisperer Serie Tv 
9.45 Criminal Minds Serie Tv 
11.15 Numb8rs Serie Tv 
12.45 24 Serie Tv 
14.20 Criminal Minds Serie Tv 
15.55 The Good Wife Serie Tv 
17.25 Numb8rs Serie Tv 
18.55 Ghost Whisperer Serie Tv 
20.30 Rosewood Serie Tv 
21.15 Alien3 Film fantasc. (192) 
23.10 Alien: la clonazione 

Film fantascienza ('97) 
105 Zoo Serie Tv 


LA7 D 29 rd 


12.35 Un dolce da maestro 
Pillola Game Show 
12.45 Cuochi e fiamme 
13.50 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.20 Private Practice Serie Tv 
18.05 Un dolce da maestro 
Pillola Game Show 
18.15 TgLa7 
18.20 | menù di Benedetta 
20.25 Cuochi e fiamme 
21.30 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
110 Undolce da maestro 
Pillola Game Show 


DEEJAY 


14.00 30 Songs 

16.00 Tropical Pizza 

18.00 Pinocchio 

20.00 Ciao Belli 

21.00 Deejay Summerlive 
24.00 Deejay Summemight 


CAPITAL 


14.00 Capital House 
16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 AsSound 


M20 


18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 M20 Party 
22.00 Waves 

23.00 Soul Cooking 
24.00 Stardust 


ci 


Pretty Woman 

RAI 1, ORE 21.25 

Il miliardario triste 
Edward Lewis assolda 
per due settimane la 
prostituta Vivian Ward 
(Julia Roberts) por- 
tandola nell’alta socie- 
tà senza farle pesare la 
sua origine. Ma... 


Rai BE] 
6.00. RaiNews24 


7.00 TGR Buongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno Regione 
8.00 Agorà estate Attualità 
10.00 Mi manda Raitre Estate 
10.55 Rai Parlamento 
Spaziolibero Rubrica 
11.00 Tutta salute - A gentile 
richiesta Rubrica 
12.00 T93 
12.15 Quante storie Rubrica 
13.20 Passato e Presente 
14.00 Tg Regione / 793 
15.00 Rai Parlamento 
15.05 Il commissario Rex 
Serie Tv 
15.50 Le Ragazze Attualità 
18.00 Geo Magazine Doc. 
19.00 793 / Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.20 Voxpopuli Attualità 
20.45 Un posto al sole 
Soap Opera 
21.20 Prima dell'alba 
La Rampa Reportage 
23.20 Tg Regione 
23.25 Tg3 Linea notte estate 
24.00 L'Approdo Talk Show 
0.45 RaiNews24 


11.00 Eutanasia di un amore 
Film sentimentale ('78) 
13.05 loioio... e gli altri 
Film commedia ('65) 
15.20 L'isola degli uomini pesce 
Film fantastico (79) 
17.25 Ladri di saponette 
Film commedia ('89) 
19.15 Hazzard Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 The American 
Film thriller (110) 
23.15 Bordertown Film ('06) 


9.50 Beautiful Soap Opera 
10.30 Una vita Telenovela 
12.40 Il segreto Telenovela 
13.40 Divina cocina 
14.00 The Vampire Diaries 
Serie Tv 
15.50 Everwood Serie Tv 
17.40 Heartbeat Serie Tv 
19.35 Uomini e donne 
21.10 La pellegrina Film Tv 
drammatico (114) 
0.20 Scusa, mi piace tuo padre 
Film commedia (11 
2.05 Heartbeat Serie Tv 


RAI 3 


SKY-PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 Venom Film 

Sky Cinema Uno 
21.15 La vendetta di Viktor 

Film 

Sky Cinema Collection 
21.00 Tootsie Film 

Sky Cinema Comedy 
21.00 Belle & Sebastien 

Amici per sempre 

Film 

Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Mynameis Tanino 
Film 
Cinema 
21.15 Una spia e mezzo 
Film 
Cinema Comedy 
21.15 Gli uccelli Film 
Cinema Energy 
21.15 Love On Ice Film 
Cinema Emotion 


L'approdo 

RAI 3, ORE 24.00 

Il luogo d’approdo di 
oggi è la Biennale di 
Venezia dove è espos- 
ta “Barca Nostra”, il 
relitto affondato il 18 
aprile 2015 con 800 
persone a bordo. Con 
Gad Lerner. 


RETE 4 4 


6.55 Miami Vice Serie Tv 

9.00 Carabinieri 6 Miniserie 

10.20 Un detective in corsia 
Serie Tv 

11.20 Ricette all'italiana Rubrica 

12.00 Tg4 - Telegiornale 

12.30 Ricette all'italiana Rubrica 

13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 

14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 

15.30 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

16.50 Perry Mason 
Un fotogramma dal cielo 
Film Tv giallo ('88) 

18.50 Tg4 - Telegiornale 

19.30 Tempesta d'amore 
Telenovela 

20.30 Stasera Italia Estate 

21.25 Quarta Repubblica 
Attualità 

0.50. Un'arida stagione bianca 

Film drammatico (89) 

Tg4 Night News 

Stasera Italia Estate 

Come eravamo Documenti 

Il testimone 

Film drammatico (78) 


RAI 5 23 Raiti 


15.45 Museo can vista Doc. 
16.30 La vera natura 
di Caravaggio Doc. 
17.35 This is Art Rubrica 
18.25 Variazioni su tema Rubrica 
18.40 Artof.. Australia Doc. 
19.35 Artof.. Francia Doc. 
20.25 Castelli d'Europa Doc. 
21.15 Alain Delon - Il lato oscuro 
di una star Documenti 
22.10 Asinovola Film comm. (115) 
23.50 The Great Songwriters 
Musica 
0.35 The Ronnie Wood Show 


REAL TIME 31 Reat time | 


9.15 Malati di pulito DocuReality 
1110 Cortesie per gli ospiti 
Real Life 
14.10 Bake Off Brasile 
17.10. Cortesie per gli ospiti 
21.10 La clinica per rinascere: 
Obesity Center Caserta 
DocuReality 
22.10 Vite al limite DocuReality 
150 Vite al limite 
DocuReality 
3.30 Vite al limite DocuReality 
5.10 Alta infedeltà DocuReality 
9.39 Alta infedeltà DocuReality 


2.15 
2.40 
3.50 
4.10 


SKYUNO 


15.59 Matrimonio a prima vista 
Australia DocuReality 

17.00 AAA casa da sogno cercasi 

17.10 Lavita segreta dei milionari 

18.45 MasterChef USA 

20.25 Cuochi d'Italia 

21.15 America's Got Talent: The 
Champions Talent Show 

23.15 Face Off Talent Show 

0.15 Mollo tutto cambio vita 
Bali Real Tv 


PREMIUM ACTION 


16.25 Chicago Fire Serie Tv 
17.10 Supergirl Swerie Tv 
18.00 Grimm Serie Tv 

18.50. The Vampire Diaries Serie Tv 
19.40 Agent X Serie Tv 

20.25 Revolution Serie Tv 
21.15 The Flash Serie Tv 
22.00 Arrow Serie Tv 

22.50 Almost Human Serie Tv 
23.40 The Flash Serie Tv 


Temptation Island 
CANALE 5, ORE 21.20 
Filippo Bisciglia rac- 
coglie le sensazioni, 
i sentimenti, i muta- 
menti e le scoperte 
che le coppie in gioco 
compiono attorno alla 
circumnavigazione 
della loro storia. 


CANALE 5 °5 


6.00 Prima pagina Tg5 
8.00. Tg5 Mattina 
8.45 Wildest New Zealand Doc. 
9.50 Orangutan Jungle School 
Doc. 
10.55 Tg5 - Ore 10 
11.00 Forum Court Show 
13.00 T95 
13.40 Beautiful 
Soap Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
14.45 Bitter Sweet - Ingredienti 
d'amore Soap Opera 
15.30 Il segreto Telenovela 
16.30 Marie is on Fire - Un 
amore in fiamme (1° TV) 
Film Tv drammatico (116) 
18.45 Caduta libera 
Game Show 
20.00 T95 
20.40 Paperissima Sprint Show 
21.20 Temptation Island 
Real Tv 
0.30 Tgo Notte 
105 Paperissima Sprint Show 
135 |segreti di Borgo Larici 
Serie Tv 
3.15 CentoVetrine 
Soap Opera 


RAI MOVIE 24 Rai 


10.15 Divorzio d'amore Film Tv 
12.10 Il leone di San Marco 
Film avventura ('63) 
13.45 Serpico Film (73) 
16.00 Il ato positivo Film (112) 
18.05 Gli implacabili 
Film western ('55) 
20.15 La signora del West 
Serie Tv 
21.10 |due invincibili Film ('69) 
23.15 Il massacro di Fort Apache 
Film western (‘48) 
140 Il falsario - Operazione 
Bernhard Film (07) 


GIALLO 38 (Giallo) 


8.35 Law & Order Serie Tv 
10.35 The Listener Serie Tv 
12.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
14.30 Tatort - Scena del crimine 
Serie Tv 
16.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
18.25 The Listener Serie Tv 
21.10 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
23.05 L'ispettore Gently Serie Tv 
100 Nightmare Next Door 
Real Crime 


SKY ATLANTIC 


14.00 Kidding - Il fantastico 
mondo di Mr Pickles 
Serie Tv 

15.00 The Leftovers - Svaniti 
nel nulla Serie Tv 

17.00 Entourage Serie Tv 

18.00 Ballers Serie Tv 

18.30 Franklin and Bash Serie Tv 

20.15 Chernobyl Serie Tv 

22.15 Quasi Venezia - Tre storie 
sul turismo oggi Film Tv 


PREMIUM CRIME 


16.15 Deception Serie Tv 

17.05 Cold Gase Serie Tv 

17.55 Major Crimes Serie Tv 
18.45 Blindspot Serie Tv 

19.30 Whiskey Cavalier Serie Tv 
20.20 Southland Serie Tv 

21.15 Deception Serie Tv 
22.05 Chicago PD. Serie Tv 
22.59 Chase Serie Tv 

23.45 Deception Serie Tv 
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aggiornamenti su www.tvzap.it 


NAMINORNO 


Death Race 

ITALIA 1, ORE 21.20 
L'ex pilota Jensen (Ja- 
son Statham) viene 
incastrato e finisce in 
prigione. Qui, è cos- 
tretto a partecipare a 
una corsa d’auto senza 
regole. Chi vince (e so- 
pravvive) sarà libero. 


ITALIA 1 


lb 


745 L'orso Yogi Cartoni 
8.05 Papà gambalunga Cartoni 
8.35 Suimonti con Annette 
9.00 Mila e Shiro - Due cuori 
nella pallavolo Cartoni 
9.30 Hartof Dixie Serie Tv 
10.25 Person of Interest Serie Tv 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Sport Mediaset Rubrica 
13.45 | Simpson Cartoni 
14.35 | Griffin Cartoni 
15.25 Mom Sitcom 
15.55 The Middle Sitcom 
16.25 Due uomini e mezzo 
Sitcom 
17.50 Will & Grace Sitcom 
18.15 Colorado Pills Show 
18.30 Studio Aperto 
19.25 CSI New York Serie Tv 
20.25 CSI Serie Tv 
21.20 Death Race 
Film azione ('08) 
23.40 Annabelle 
Film horror (14) 
Constantine Serie Tv 
Studio Aperto - La giornata 
Sport Mediaset Rubrica 
Una classe di monelli 
per Jo Cartoni 


RAI PREMIUM 25 Rai 


9.55 Donna detective Serie Tv 

1140 Rex Miniserie 

13.25 Capri Serie Tv 

15.20 Tutti pazzi per amore 3 
Miniserie 

17.15 La mafia uccide solo 
d'estate - Capitolo 2 Serie Tv 

19.25 Ho sposato uno sbirro 
Serie Tv 

21.20 Una pallottola nel cuore 3 
Serie Tv 

23.15 Il paradiso delle signore 
Serie Tv 

105 People Rubrica 


TOPICRIMESs) vor: 


9.45 Colombo Serie Tv 
1140 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
13.35 Bones Serie Tv 
15.25 Colombo Serie Tv 
17.25 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 
19.15 Bones Serie Tv 
21.10 CSI New York Serie Tv 
22.50 The Closer Serie Tv 
0.35 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
2.05 Shades of Blue Serie Tv 
3.30 In Plain Sight Serie Tv 


1.35 
2.25 
240 
3.20 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00 Il notiziario 

06.15 Rotocalco Adnkronos 

06.30 Le ricette di Giorgia 

07.00 Sveglia Trieste! 

13.05 Italia economia e Prometeo 

13.20 llnotiziario 

13.40 Peccati intavola 

14.00 Borgoltalia 

14.30 Salus Tv 

14.45 Musa Tv 

15.00 Doc. - Il delta del Po 

17.00 VistaEuropa —. 

17.10 Ilnotiziario - meridiano - 

17.30 Triesteindiretta 

18.35 Studio Teleguattro - Live 

19.05 Macete Estate 

19.30 lInotiziario ore 19.30 

20.10 Macete Estate 

20.30 Ilnotiziario-r 

21.00 Cantiamo con Pilat 

22.00 Borgo Italia 

22.25 Rotocalco Adnkronos 

22.45 Italia economia e 
Prometeo 

23.00 |lnotiziario 

23.30 Macete Estate 

23.50 Film: Doppio gioco 

01.15 Il notiziario 


COMPRAVENDITA ORO, 
MONETE E LINGOTTI 


“ 
3 


ne 
o 


U 


TRIESTE UDINE 
VIA GIULIA 62/D 
TEL. 040 351528 
VIALE D’ANNUNZIO 2/D 
TEL. 040 762892 


VIA DEL GELSO 31 
TEL. 0432 513476 
VIA MARTIGNACCO 110 
TEL. 0432 543268 


CODROIPO 
P.ZZA GARIBALDI 95 
TEL. 0432 906571 


6.00 Meteo / Traffico 
Oroscopo 
Omnibus News Attualità 
TgLa7 
Omnibus Meteo Rubrica 
Omnibus dibattito 
Attualità 
9.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L'aria che tira estate 
Attualità 
13.30 TgLa7 
14.15 La bisbetica domata 
Film commedia ('87) 
16.30 The District Serie Tv 
18.10 Il commissario Cordier 
Serie Tv 
20.00 Tg La7 
20.35 In Onda Attualità 
21.15 Il socio 
Film thriller (193) 
24.00 Tg La/ 
0.10 In Onda Attualità 
0.50. Camera con vista 
Rubrica 
L'aria che tira estate 
Attualità 
Omnibus dibattito 
Attualità 
Coffee Break Attualità 


7.00 
1.30 
7.55 
8.00 


120 
3.50 
9.10 


CIELO ze lel[=j[o) 


13.00 Tiny House - Piccole case 
per vivere in grande 
14.00 Celebrity MasterChef Italia 
16.15 Fratelli in affari 
17.00 Brother vs. Brother 
18.00 Love tor List It - Prendere 
o lasciare DocuReality 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia 
21.15 120 battiti al minuto 
Film drammatico ('17) 
24.00 Shortbus - Dove tutto 
è permesso (1° Tv) 
Film drammatico ('06) 


52 | BMAIX 


8.15  Affariinvaligia 

9.10 Cucine da incubo USA 

10.05 Nudi e crudi XL 

13.00 Banco dei pugni 

14.00 Affari in valigia 

15.30 Teste di legno DocuReality 

17.30 Vadoa vivere nel nulla 

19.30 La febbre dell'oro 

21.25 Monster Rivers 
DocuReality 

22.20 Mostri dagli abissi 
DocuReality 

0.10 Lacittà fantasma Real Tv 

1.05. Mountain Monsters 


DMAX 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.001V Transfrontaliera Tgr 


VI 

14.20La facroregione 
adriatico-ionica 

14.30 L'universo... 
esplorazione — — 

15.00 EU una storia Pippo 


ota 

16.00 Sport senza confini 

16.30 Istria e... dintorni estate 

17.00 Tvtransfrontaliera 

18.00 Programma in lingua 
slovena 

18.35 Vreme : 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 Igspoît . 

19.30 New Neighbours - | nuovi 
vicini 

19.59 Mediterraneo 

20.25 Artevisione magazine 

21.00 Tuttoggi ll edizione 

21.15 A tambur battente 

22.10 Turistikm0 _— 

22.20 Oramusica. Disco 

22.30 Programma in lingua 
slovena 


14.15 Un'ospite pericolosa Film 
16.00 La ragazza dei fiori Film 
Tv sentimentale ('09) 
1745 Vite da copertina Rubrica 
18.30 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
19.30 Cuochi d'Italia 
20.30 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
21.30 Agente 007 - Dalla Russia 
con amore Film ('63) 
23.45 Infelici e contenti Film (‘92) 
130 Lagemella cattiva Film 


NOVE NOVE 


10.00 Web of Lies Real Crime 
14.00 Crimini del cuore 
16.00 Il delitto della porta 
accanto Real Crime 
18.00 Highway Security Real Tv 
19.30 Camionisti in trattoria 
20.20 Cucine da incubo Italia 
21.10 Uno sceriffo extraterres- 
tre... poco extra e molto 
terrestre Film comm. ('79) 
23.30 In quanto donne Doc. 
0.15 Undressed Dating Show 


PARAMOUNT 27 


8.40 Vita da strega Serie Tv 
10.40 Law & Order: 
Criminal Intent Serie Tv 
13.30 Padre Brown Serie Tv 
16.30 Law & Order: 
Criminal Intent Serie Tv 
19.40 Vita da strega Serie Tv 
21.10 Derailed - Attrazione letale 
Film thriller ('05) 
23.00 Il giovane Ispettore Morse 
Miniserie 
1.00 Mr.Brooks Film ('07) 
3.00 McBride - Omicidio dopo 
mezzanotte Film Tv ('05) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.09: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.20: Questo chicco di grano: 
Paolo Fazioli; 11.55: Foto-ra- 
doglie Fotografia e fumetti, 
due linguaggi a confronto; 
12.30: Gr FVG; 13.29: Talento- 
poli: Un concerto - Partecipa il 
fon ianista Paolo Zentilin. 
4.00: Pomeriggio estate: All'in- 
terno: La bellezza di "Carmen"; 
14.25: Tracce, 15: GrFVG; 
15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana. 18.90: Gr FVG 
Programmi RE gli italiani in 
Istria. 15.45: Grr; 16: Sconfina- 
menti: Si presenta il "Dizionario 
dei cognomi di Trieste, dell'I- 
stria, del Quarnero e della Dalma- 
zia" a cura dell'esule piranese 
Marino Bonifacio. 
Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Gr mattino; segue 
Primo turno: Magazine del matti- 
no; segue Calendarietto; 7.50: 
Lettura programmi; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Pri- 
mo turno; 10: Notiziario; 10.10: 
Primo turno; 11: Studio D; 
12.59: Segnale orario; 13: Gr; 
lettura programmi; 13.30: Setti- 
manale degli agricoltori; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Terzo turno; 17: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.10: 
Libro aperto: Anja Mugerli: Spo- 
vin - 26.a pt; Music box; 18: 
Tatjana pila - Dalle avanguardie 
storiche alla culturalizzazione 
dello spazio; 18.40: La chiesa e 
il nostro tempo; 18.59: Segnale 
orario; 19: Gr della sera; lettura 
programmi; Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 
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Il Meteo Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
A i sd © ) DL =eas= 
d0LILLILLLL2f?°222==0OL | 
sereno Mi variabile nuvoloso coperto sole-nebbia RR gia RA atte pivagia M_M temporale debole metta shonen nebbia foschia brezza pini De” tinte 
OGGIIN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


TEMPERATURA! PIANURA: 
minima i 19/22 | 22/25 
massima 33/36 _' 26/31 


media a 1000m 23 


media a 2000 m 18 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA 
minima 1 20/23 | 22/25 
massima —! 31/34 ! 28/32 


media a 1000m 21 
media a 2000 m 15 


mit{elnet 


AGENZIA VIAGGI 


Cielo sereno o poco nuvoloso per 
qualche velatura in quota. Galdo un 
po' più afoso in pianura di pomeriggio 
mentre sulla costa la brezza mitighe- 
rà la calura, specie a Trieste. Sulle 
zone più occidentali di Alpi e Prealpi 
Carniche non è escluso qualche isola- 
torovescio o temporale pomeridiano. 


Inmontagna nuvolosità variabile, su 
pianura e costa in genere sereno o 
poco nuvoloso. Sui monti saranno 
probabili locali rovesci e temporali, 
possibili isolati anche in pianura e 
con probabilità molto bassa sulla 
costa. Caldo un po' afoso in pianura 
di pomeriggio mentre sulla costa la 
brezza mitigherà la calura. In serata 
potrebbe entrare Bora sulla costa. 


Tendenza per mercoledì: cielo da 
poco nuvoloso a variabile. Sui monti 
possibile qualche locale breve 
rovescio pomeridiano. Sulla 
costa soffierà Borino che 
nel pomeriggio tra Ligna- 
no e Grado girerà di brez- 
za. 


Nord: spesse velature in transito e 
addensamenti nuvolosi sui rilievi al- 
pini e appenninici con rovesci e tem- 
porali. 

Centro:cielo generalmente sereno 
esgombro da nubi significative. 
Sud: formazioni nuvolose sui rilievi 
di Calabria e Sicilia con possibili de- 
boli rovesci. 

DOMANI 

Nord:cielo sereno ovunque, con un 
rapido aumento della copertura nu- 
volosa su Alpi, Prealpi e Appennino 
conrovesci e temporali sparsi. 
Centro: sereno con locali annuvola- 
menti pomeridiani sull'Appennino. 
Sud: annuvolamenti su Calabria e 
Basilicata con possibili rovesci. 


iii fora ssi 
TEMPERATURE IN REGIONE SURGRA MALA 
CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ i MIN ! MAX { UMIDITÀ | VENTO CITTÀ ! MIN! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 20 22° Ancona 20_28 
. Posno ani Atene 22 09 Aosta 19 9% 
Trieste i 2421 277: 46%» 52km/h Pordenone ! 20,1 ! 329 NP. + 18km/h Barcellona 22 26 Bari 23 29 
Monfalcone ! 2241092! 49% '4lkmh Tarvisio! 127! 928! 7I% "igkmh fegato tgp Bologna 20 34 
Gorizia È 2041 33,81 44%. 21km/h Lignano ! 236! 2901 48% 1 28km/h Bruxelles 21 26° Cagliaî 22 28 
Udine! 1991940! 48% !20kmh Gemona 1 215194]! 56% 128km/ho Gedapes 9 Catania PD 
i 1 A h 5 1 L L L irenze 2236 
Grado 1 23612901 53% |22km/h Piancavallo | 11,8: 238: 78% :17km/h rancoforte 18 40 Genova 28 32 
Cervignano ! 1681330! 57% ‘21km/h FomidiSopra! 16513147 64% 128km/h oe Hue n 
Lisbona 7 28 Milano 20 99 
== Londra n di Ri oli ci s 
uUblana ‘alermo 
ILMARE Madiî 2I 31 Peng 2 © 
CITTÀ : STATO: GRADI ! —ALTEZZAONDA Pa CE pa E 
si I f I I Taga i0Mma 
Trieste j_quasicalmo , 267 | o,10m Safkbudo DI 38° Taranto —23_0 
Monfalcone i quasiclmo + 267» 0,10m Stoccolma 15 27 Torino 24_35 
H ; î î Varsavia T_ 33 Treviso 2 34 
Grado quesicalimo > cf QLOm Viema_ 16 36 Venezia 25 90 
Lignano i quasicalmo 1 267 | 0,10m Zagabria 8 30 Verona 23 35 
_—rr 
ILCRUCIVERBA Le soluzionisiriferiscono al cruciverba odierno 


BI ORIZZONTALI 1. Superficie molto inclinata di un terreno - 6, Iniziali 
del celebre eclettico artista Dalì - 8. Un articolo maschile singolare - 9. Il 
dio sole nella religione egizia - 10, Si danno a chi si ama - 12. Abbiente, 
facoltoso - 16. Ogni sostanza nel particolare stato di aggregazione aerifor- 
me - 17. Dichiarati innocenti dal GIP per mancanza d'indizi - 21. Posseduti 
dal demonio - 22. Policromatici, variopinti - 23. Piccola luce davanti alla 
tomba - 24. La chiesa principale di un centro urbano - 26. Fondo Ambiente 
Italiano - 28. Dritto in centro - 29. Passaggio che permette a un compagno 
libero di segnare un punto - 31, Pallida rosa nel giardino - 33. Posto, collo- 
cato - 34, Circondati, accerchiati. 


Ml VERTICALI 1. Titolo inglese del baronetto - 2. Fermaglio per fissare l'o- 
rechino al lobo - 3, In procinto di compiere un'azione - 4. In casa e în tana - 
5, Così inizia l'alfabeto - 6. Forma jazzistica di canto - 7. Disinvolto, spregiudi- 
cato - 11. Bulbo temuto dai vampiri - 13. Caduta improvvisa e rovinosa - 14. Il 
vestito che s'indossa a Camevale - 15. Im- 
broglioni, truffaldini - 18. Legumi rotondi - 
19, La capitale di uno Stato scandinavo - 
20. Presenza di vapore acqueo nell'atmosfe- 
ra - 25. Unione Tipografico-Editrice Torine- 
se- 26. Famosa casa automobilistica - 27. Cit- 
$, tà piemontese dello spumante - 29. Diparti- 
£ mento e fiume francese - 30. Né mia, né tua - 
# 32. In mezzo al lato - 33, Sigla di Siracusa. 
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Marco Moroni 
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Abbonamenti: c/c’ postale 
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ENRICOGRAZIOLI — 


oscopo 


ARIETE Ln 
21/3-20/4 

Instaurerete una collaborazione professiona- 
lecon un amico che non frequentate da tem- 
po. Le stelle consigliano ai più giovani lamas- 
sima prudenza alla guida dell'auto. 


CANCRO -M 
22/8-22/7 do 


Affrontate il problema che vi sta a cuore, 
ma senza troppo impegno. Vi basti realiz- 
zarlo entro la prossima settimana. Dovre- 
te modificare il programma della serata. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Saprete esattamente quello che volete e con 
chitrascorrere la giornata odierna. La perso- 
na amata vi sarà vicina con affetto. Non abu- 
sate della generosità di un amico. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Siete un po'troppo legati a certe consuetudi- 
ni sociali e quando questi supporti vi vengo- 
no a mancare non sapete come comportar- 
vi. Fatevi aiutare dalla fantasia. Un invito. 


LEONE IL 


23/7 - 23/8 


Avete la possibilità di vivere momenti di ot- 
tima sintonia con il partner, state solo at- 
tenti a non toccare certi argomenti. Un nuo- 
vo interesse personale si sta sviluppando. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Attraverso un viaggio di piacere, avrete 
modo di conoscere persone a voi affini e 
di gettare solide basi per il vostro futuro 
professionale. Piccoli peccati di gola. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 W 
Lagiornata va accettata per quello che è e 
che può dare. Qualsiasi tentativo di modifi- 
carla a vostro vantaggio anche con l'aiuto 
di un amico influente, sarebbe inutile. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 > 


Una leggera tensione che vi accompagne- 
rà per tutta la mattinata non vi deve indur- 
re a modificare i vostri progetti. Si allente- 
ra incontrando qualche amico in serata. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Esaminate attentamente la situazione nel 
suo insieme prima di prendere una deci- 
sione definitiva. E' meglio procedere per 
gradi piuttosto che ripensarci e ritrattare. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Fate in modo di trascorrere la giornata in 
pace e serenità soltanto in compagnia del- 
le persone che vi sono care. | vostri nervi 
ne trarranno beneficio. Un po' di svago. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 2a 


Prendete in considerazione una proposta 
che riceverete nel pomeriggio: potrebbe 
essere una buona occasione. Un incontro 
inaspettato movimenterà la serata. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Anche se le stelle sembrano stare a guarda- 
re, avrete buone possibilità di soddisfare 
qualche piccolo desiderio finora inespres- 
so. Godete di una salute eccellente. 


VENDITA PALAZZI IN BLOCCO. 


ALLORO TRIESTE TI ACCOMPAGNA 


NELLA SCELTA DELLE MIGLIORI 
OPPORTUNITA DI INVESTIMENTO. 


In Via San Nicolò 12: splendido palazzo 


di fine '700 in stile neoclassico. Situato 


nel Borgo Teresiano, centro storico di 
Trieste, si affaccia su un importante asse 
pedonale caratterizzato dalla presenza di 
numerosi studi professionali, attività 
commerciali e locali di aggregazione. 


In Via dell'Istria 76: edificio situato 

in contesto residenziale nei pressi 
dell'ospedale infantile. Ben collegato al 
centro e ai maggiori servizi e punti di 
interesse della città e di piani che godono 
di una splendida vista mare. 


Alloro Trieste dispone di immobili 
cielo-terra di pregio, che rappresentano 
uneccellente opportunità a reddito, 

in tutta l’area Triestina, alcuni dei quali in: 


* Via Udine 11 
* Via Dandolo 11 


* Via Coroneo 5 


Investimenti già a partire da 920.000€. 
Redditività fino al 10% lordo annuo. 


| nostri servizi: 


* Nessun costo di mediazione 
* Consulenza architettonica gratuita 
* Notai convenzionati 
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TRILUMI S.R.L. 


Piazza Unita d'Italia 3 
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o per fissare un appuntamento: 


Tel: +39 040 5570 411 
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